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 ASAL ASSOALLESTIMENTI
 ASSOLEGNO
 ASSOIMBALLAGGI
 ASSOPANNELLI
 ASSOTENDE
 EDILEGNOARREDO
 FEDECOMLEGNO
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 Contatti e riferimenti
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UNA FEDERAZIONE VICINA
ALLE IMPRESE
FederlegnoArredo è il cuore della filiera italiana del legno-arredo 
dal 1945. L’attività della Federazione è sintetizzata nel claim 
“INCONTRARE PER CRESCERE”.



FederlegnoArredo è la Federazione italiana delle industrie del legno, del sughero, 
del mobile, dell’illuminazione e dell’arredamento. 

È associato effettivo di Confindustria e partecipa, insieme a Confindustria 
e a tutti gli altri associati della stessa, al processo 
di sviluppo della società italiana, contribuendo all’affermazione 
di un sistema imprenditoriale innovativo, internazionalizzato, sostenibile e 
capace di promuovere la crescita economica, sociale, civile e culturale del Paese.
Il 27 gennaio 2005 la giunta di Confindustria ha assegnato a FederlegnoArredo 
lo statuto di “Federazione di Sistema”.

Tutta l’attività della Federazione, a cui oggi aderiscono più di 2000 imprese 
– organizzate in 11 associazioni statutarie e 7 associazioni non statutarie, è 
definita da un’identità e una mission che può essere sintetizzata nel claim 
“INCONTRARE PER CRESCERE”.

1
FEDERLEGNOARREDO
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FederlegnoArredo è il cuore della filiera italiana del legno-arredo e dal 1945 
si impegna a:

• difendere il saper fare;
• sostenere lo sviluppo delle imprese;
• rappresentare e promuovere il gusto dell’abitare italiano in tutto il mondo.

La Federazione guarda al futuro con la certezza che questo patrimonio 
contribuirà ancora alla crescita dell’Italia.

1.1
IDENTITÀ E MISSION

“Incontrare per crescere” significa:

• incontrare gli imprenditori del legno e dell’arredo, per sostenere 
   il desiderio di fare impresa;
• crescere in numeri, forza e consapevolezza;
• creare opportunità di business;
• sviluppare la capacità di rispondere al mercato che cambia.



7

G
U

ID
A 

AL
LE

 A
TT

IV
IT

À 
E 

AI
 S

ER
V

IZ
I

1.2 
IN CONFINDUSTRIA, 
INSIEME A CONFINDUSTRIA
CONFINDUSTRIA OGGI
Confindustria - attraverso le sue Associazioni territoriali e di categoria - è la più 
rappresentativa organizzazione di rappresentanza delle imprese produttrici di beni e/o 
servizi in Italia. Il sistema associativo è articolato in 220 organizzazioni e raggruppa, su 
base volontaria, 150.379 imprese di tutte le dimensioni e formule societarie, distribuite 
nell’intero territorio nazionale, per un totale di 5.437.488 dipendenti.
Sono componenti del Sistema, in qualità di Associati effettivi di Confindustria, le 
Associazioni di territorio e le Associazioni e Federazioni di settore a cui aderiscono 
direttamente le imprese, nonché le Rappresentanze evolute che realizzano processi 
di trasformazione del proprio profilo organizzativo secondo le modalità e i contenuti 
previsti dal regolamento unico per il Sistema.
Fanno inoltre parte di Confindustria organizzazioni di secondo livello, costituite da 
Associazioni di territorio e di categoria nonché le Rappresentanze internazionali e gli 
Associati aggregati.

FEDERLEGNOARREDO E CONFINDUSTRIA
L’appartenenza di FederlegnoArredo al sistema di Confindustria, quale Federazione di 
settore, in rappresentanza delle imprese del legno-arredo, rafforza il dialogo istituzionale, 
favorisce l’accesso a informazioni qualificate e opportunità di valore, consente di 
rafforzare relazioni e progettualità trasversali ai diversi settori del Made in Italy.   

Il Presidente di FederlegnoArredo Claudio Feltrin è membro del Consiglio Generale di 
Confindustria. Con l’elezione del Presidente Carlo Bonomi avvenuta il 20 maggio 2020, 
sono stati designati Vicepresidenti di Confindustria due imprenditori del settore legno-
arredo: Maria Cristina Piovesana – Vicepresidente per l’Ambiente, la Sostenibilità e la 
Cultura, Emanuele Orsini (Past-Presidente di FederlegnoArredo) – Vicepresidente per 
il Credito, la Finanza e il Fisco.
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1.3
I NUMERI DELLA FILIERA
LEGNO-ARREDO

I numeri di FederlegnoArredo nel 2017

I 5 motivi per associarsi

I numeri della filiera legno-arredo in Italia nel 2017

IMPRESE

ARREDO LEGNO

ADDETTI

FATTURATO

23.000 50.000

136.000 175.000

22,75 mld 19,75 mld

TOTALE

73.000

311.000

42,5 mld

IMPRESE
ASSOCIATE

ASSOBAGNO

1.116
arredo

1.028
legno

52%

48%

QUOTE ASSOCIATIVE
IN EURO

2.228.508
arredo

1.575.113
legno

59%

41%

2.144
Assocazioni

statutarie

3.803.621
Assocazioni

statutarie

ADDETTI

35.706
arredo

20.914
legno

63%

37%

FATTURATO

xxx
arredo

xxx
legno

xx%

xx%

56.620
Assocazioni

statutarie

xxx
Assocazioni

statutarie

Numero
associati

Paolo Pastorino,
Presidente

Massimo De Santi,
Responsabile

La stru�ura La distribuzione geografica

15,2%

8,40%

4,6%

Chi è
ASSOBAGNO

127

Fa�urato
soci

1.484
mld

25

11

13

2

9

1

13
1

2

21

8

21

29%

22%

13%

9%

7%

5%

5%

5%

3%

2%

TUTELARE a�raverso la revisione e definizione di norme nazionali e comunitarie (UNI e CEN) e la certificazione dei prodo�i.

FAR CRESCERE grazie alla pubblicizzazione delle aziende in Italia e all’estero.

INFORMARE tramite la promozione di proge�i di ricerca e le pubblicazioni specifiche.

FORMARE partecipando ai corsi di aggiornamento e le a�ività formative specifiche.

AREA ARREDO: ASSARREDO, ASSOBAGNO, ASSOLUCE, ASSUFFICIO, ASAL – ASSOALLESTIMENTI

AREA LEGNO: ASSOLEGNO, ASSOIMBALLAGGI, ASSOPANNELLI, ASSOTENDE, EDILEGNOARREDO, FEDECOMLEGNO

ASSOCIAZIONI NON STATUTARIE E DI PROFESSIONISTI: ANVIDES, APIL, APPS, ASSOCOFANI

GRUPPO GIOVANI IMPRENDITORI: trasversale a FederlegnoArredo raggruppa i giovani imprenditori
under 40 presenti nelle imprese associate

Insieme
per

La stru�ura di
FederlegnoArredo

Cabine multifunzione

Rubine�eria sanitaria
per bagno e cucina

Ceramiche sanitarie

Termoarredi bagno

Sedili WC

Mobili da bagno

Chiusure doccia

Accessori bagno

Altre merceologie

Vasche da bagno
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La filiera del legno-arredo in Italia occupa l’8,4%
dei dipendenti del settore manifatturiero.

Con il 15,2% delle imprese, la filiera del legno-arredo è il 
secondo settore per numero di imprese.

Dati al 31-12-2020
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1.3
I NUMERI DELLA FILIERA
LEGNO-ARREDO

Fonte: Carta d’identità 2021

1.4
LA STRUTTURA 
DELLA FEDERAZIONE:
ASSOCIAZIONI E ASSOCIATI
In Italia sono più di 2.000 le imprese del comparto legno-arredo che hanno scelto 
di entrare a far parte della famiglia di FederlegnoArredo

 Abruzzo
34

Basilicata
10

Calabria
18

Campania
44

Emilia Romagna
167

Lombardia
693

Piemonte
183

Sicilia
27

Sardegna
12

Toscana
146

Marche
88

Umbria
28

Lazio
66

Trentino
Alto Adige

90

Veneto
367

Friuli Venezia Giulia

Liguria

Molise

Puglia

41

Valle d’Aosta 85
4

11

3
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1.5
ORGANIGRAMMA 
DELLA FEDERAZIONE

Presidente ASSOBAGNO
Elia Vismara

Vice Presidente FLA
Presidente ASSUFFICIO
Gianfranco Marinelli

Presidente ASAL ASSOALLESTIMENTI
Sandro Stipa

Vice Presidente FLA
Presidente ASSOIMBALLAGGI
Ezio Daniele 

Presidente ASSOLEGNO
Angelo Luigi Marche�i

Vice Presidente Vicario FLA
Presidente ASSOPANNELLI
Paolo Fantoni 

Vice Presidente FLA 
Presidente FEDECOMLEGNO
Alessandro Calcaterra

Claudio Feltrin

Presidente

Vice Presidente FLA
Presidente ASSOLUCE
Carlo Urbinati 

Vice Presidente FLA
Presidente ASSOTENDE
Gianfranco Bellin 

Presidente EDILEGNOARREDO
Andrea Bazziche�o

Vice Presidente FLA
Presidente ASSARREDO
Maria Porro  

Consiglio di Presidenza
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1.5
ORGANIGRAMMA 
DELLA FEDERAZIONE

Claudio Feltrin

Presidente

ASSOBAGNO
Vismara Elia - Membro del Consiglio di Presidenza
Gobbini Marco - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Marvelli Gianluca - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Preso�o Giuseppe - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)

ASSOLUCE
Urbinati Carlo - Membro del Consiglio di Presidenza
Ci�erio Andrea - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Masiero Enrico Maria - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)

ASSUFFICIO
Marinelli Gianfranco - Membro del Consiglio di Presidenza
Gregole�o Libero - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Manerba Grazia - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Stella Massimo - Nomina Assemblea dei Soci (Statuto art.16 le�era f)

  

ASSARREDO
Porro Maria - Membro del Consiglio di Presidenza
Anzani Giovanni - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Archiu�i Denise - Nomina Presidenziale (Statuto art.16 le�era g)
Belforti Simona - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Cavalli Eleonore - Nomina Assemblea dei Soci (Statuto art.16 le�era f)
Colombo Laura - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Colombo Luciano - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Conficconi Alberto - Nomina Assemblea dei Soci (Statuto art.16 le�era f)
De Colle Stefano - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Del Vecchio Giovanni - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Formenti Fabio - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Gervasoni Giovanni - Nomina Assemblea dei Soci (Statuto art.16 le�era f)
Luti Claudio - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Messina Massimiliano - Nomina Assemblea dei Soci (Statuto art.16 le�era f)
Mine�o Barbara - Nomina Assemblea dei Soci (Statuto art.16 le�era f)
Mino�i Renzo - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Molteni Giulia - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Natuzzi Pasquale Junior - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Pepori Marcello - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Pompa  Roberto - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Scavolini Alberto - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Snaidero Edi - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Turri Andrea - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Villari Barbara - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)

ASAL ASSOALLESTIMENTI
Stipa Sandro - Membro del Consiglio di Presidenza
Fogarolo Marco - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Perreca Luca - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Vaj Massimiliano - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)

  

Consiglio Generale • Area Arredo
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FEDECOMLEGNO
Calcaterra Alessandro - Membro del Consiglio di Presidenza
Ba	aglia Antonio - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Corà Stefano - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)

ASSOLEGNO
Marche	i Angelo Luigi - Membro del Consiglio di Presidenza
Angeli Albino - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Giust Claudio - Nomina Assemblea dei Soci (Statuto art.16 le�era f)
Rubner  Stefan - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Subissati Paolo - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Vidoni  Marco - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Zennaro Mauro - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)

  

ASSOIMBALLAGGI
Daniele Ezio - Membro del Consiglio di Presidenza
Fravega Orlando - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Messina Cosimo - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Semeraro Nicola - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Spigolon Francesco - Nomina Assemblea dei Soci (Statuto art.16 le�era f)
Vierucci Luca - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)

ASSOPANNELLI
Fantoni Paolo - Membro del Consiglio di Presidenza 
Azzi  Nicole	a - Nomina Presidenziale (Statuto art.16 le�era g)
Bello	i  Pietro - Nomina Assemblea dei Soci (Statuto art.16 le�era f)
Bonzano Enrico - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Caspani Luciano - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Corazza Alessandro - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Saviola  Stefano - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)

ASSOTENDE
Bellin Gianfranco - Membro del Consiglio di Presidenza
Mezzalira Roberto - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Parravicini Michele - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)

EDILEGNOARREDO
Bazziche	o Andrea - Membro del Consiglio di Presidenza
Altoè Renza - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
De Santa Marino - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Garofoli Gianluca - Nomina associativa (Statuto art.16 le�era e)
Negri Andrea - Nomina Assemblea dei Soci (Statuto art.16 le�era f)

  

Claudio Feltrin

Presidente

Consiglio Generale • Area Legno
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Bilancio di FLA
Polo Formativo
Gianfranco Marinelli

Foreste e Certificazioni Forestali
EUTR
Alessandro Calcaterra

Formazione per le Aziende Associate Area Arredo 
Normativa in materia di Ambiente e Certificazioni  Area Arredo
Sostenibilità Area Arredo  
Maria Porro

Logistica del Sistema Legno-Arredo
Ezio Daniele

Sicurezza e Formazione continua in materia di sicurezza
Sandro Stipa

Normativa e Certificazioni Area Legno
Edilizia sostenibile
Formazione per le Aziende Associate Area Legno
Angelo Luigi Marche�i

Claudio Feltrin

Presidente

Lavoro, Relazioni Sindacali e Fisco
Gianfranco Bellin

Ambiente, Energie, Efficienza energetica e Sostenibilità Area Legno e CO₂
Struure e Uffici FLA Bruxelles 
Paolo Fantoni

Innovazione
Internazionalizzazione e Dogane
Centro Studi Area Arredo
Carlo Urbinati

Centro Studi Area Legno
Andrea Bazziche�o

Bandi Europei
Elia Vismara

Relazioni Istituzionali, Politiche industriali
Comunicazione
Organizzazione e HR, Rapporti con società controllate e partecipate, Credito e Finanza,
Digitale, Marketing Associativo
Consorzi (Rilegno e Conlegno) 

Consiglio di Presidenza • Le Deleghe
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58%

Area arredo • Associazioni statutarie 
ASSARREDO 
ASSOBAGNO 
ASSOLUCE 
ASSUFFICIO 
ASAL – ASSOALLESTIMENTI

Area legno • Associazioni statutarie
ASSOLEGNO 
ASSOIMBALLAGGI 
ASSOPANNELLI 
ASSOTENDE 
EDILEGNOARREDO 
FEDECOMLEGNO 

1.034993 
2.230.405 1.730.880
41.884 30.080

Numero Associati

Quote Associative in €

Numero Associati

Quote Associative in €

2.027
3.961.285
71.964

Numero Associati

Quote Associative in €

Associazioni statutarie

49%Numero Associati

Quote Associative in €

51%
44%56%
42%

Area arredo Area legno

Le Associazioni non statutarie e di Professionisti
ANTIAL (Associazione Nazionale Tecnologi, Ingegneri e Archite�i del Legno) 
ANVIDES (Associazione Nazionale delle Imprese di Restauro, Stuccatori e Verniciatori ) 
APIL (Associazione dei Professionisti dell’Illuminazione) 
APPS  (Associazione Italiana dei Professionisti della Protezione Solare) 
ASSOCOFANI 
ASSOPISCINE (Associazione italiana Costruttori Piscine)
ASP (Aziende Storiche Parquet)

Come siamo organizzati oggi

Fonte: Carta di Identità di FederlegnoArredo 2018

Fonte: Carta d’Identità FLA 2021
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Il Gruppo Giovani 
Imprenditori
Nel dicembre 2006 si costituisce ufficialmente FLAy, poi diventato il Gruppo Giovani 
Imprenditori di FederlegnoArredo, nato per dare spazio alle nuove leve della filiera del 
legno-arredamento.
La nascita di questo gruppo s'inserisce nell'etica di rinnovamento che la Federazione ha 
già da tempo intrapreso. 
Il gruppo è stato creato non solo per diffondere tra le nuove generazioni d'imprenditori 
una cultura d'impresa che risulti fattore fondamentale per lo sviluppo socio-economico 
del Paese, ma soprattutto per raccogliere e portare a condivisione e concretezza quel 
patrimonio di giovani idee che è presente nelle diverse articolazioni della filiera.
Il Gruppo Giovani Imprenditori è oggi una community dinamica di circa 80 imprenditori 
sotto i 40 anni che si occupano a vario titolo delle aziende di eccellenza del Made in Italy 
nei settori del legno-arredo e ha come obiettivo quello di preparare i giovani ad affrontare 
il proprio ruolo in azienda e nella società, secondo i valori e la cultura d’impresa più moderni 
ed attuali. A questo scopo, vuole promuovere le attività di formazione professionale e 
culturale per costruire la capacità e le esperienze necessarie per affrontare con efficacia 
il ruolo di imprenditore. 
Ogni anno viene promosso un fitto programma di iniziative ed eventi di networking.
Credendo fortemente nell’innovazione come opportunità per realizzare l’azienda del 
futuro, Il Presidente Nazzareno Mengoni, founder di Kubedesign, ha lanciato insieme al 
Gruppo Giovani  il format INNOVATOUR4.0, una serie di incontri in cui gli ospiti partecipano 
al percorso di crescita nel creare quelle che saranno le aziende del futuro.  
Vengono seguite diverse tematiche, tra cui l’economia circolare, l E-business e l’Europa. 
La serie di incontri “InnovaTour4.0” ha permesso al Gruppo di visitare brand internazionali 
e realtà istituzionali come TESLA, PwC, IBM, Microsoft etc. fino al Parlamento Europeo.
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Il 16 gennaio 1945 un gruppo di imprese industriali, in 
precedenza iscritte al Sistema delle Corporazioni, co-
stituisce su base volontaria la Federazione Italiana delle 
industrie del legno e del sughero.
Ne fanno parte da subito anche molte tra le primarie im-
prese produttrici di mobili e arredi.
Una tappa fondamentale nella storia di FederlegnoAr-
redo è il 31 maggio 1977. L’Assemblea Generale di Feder-
legno, riunita a Roma, approva la modifica dello statuto 
presentata dal Consiglio Direttivo.
I principi a cui la modifica statutaria si ispira sono due car-
dini rimasti fondamentali nella storia della Federazione:
•  conservare l’unità organizzativa del settore nel suo 
 complesso;
•  assicurare l’autonomia funzionale e operativa ai com 
 parti merceologici, mediante l’istituzione di apposite  
 associazioni di settore.
Nascono quel giorno:
•  Assolegno (prodotti segati e forestali, imballaggi, 
 sughero);
•  Assomobili (mobili e arredamenti);
•  Assopannelli (pannelli di legno e tranciati);
•  Edilegno (infissi, pavimenti, strutture per l’edilizia);
•  Specialegno (prodotti vari).

Il cammino comune tra le due anime della Federazione si 
interrompe soltanto nel quinquiennio tra il 1974 e il 1979 
quando, sulla spinta dell’impetuosa crescita economica, 
si divide in Federlegno e Federarredo.
Il 2 luglio 1979 nasce FederlegnoArredo, che riprende il 
percorso unitario associando 1.018 imprese, con sede a 
Roma e delegazione a Milano.
Da allora, la Federazione si è andata via via rafforzando, 
per numero di associati, servizi alle imprese, capacità 
progettuale e dialogo istituzionale.
Il 27 gennaio 2005 la Giunta di Confindustria assegna a 
FederlegnoArredo lo statuto di «Federazione di Siste-
ma».
Nel dicembre del 2006 si costituisce FLAY, poi divenuto 
Gruppo Giovani Imprenditori di FederlegnoArredo, la vi-
vace palestra in cui 100 imprenditori sotto i 40 anni, che 
si occupano a vario titolo delle aziende di eccellenza del 
made in Italy nei settori del legno-arredo, iniziano il per-
corso nel mondo della rappresentanza di settore.
Nel 2017 si delibera la costituzione dell’undicesima asso-
ciazione statutaria, con il nome di Assotende.
Oggi la Federazione annovera al proprio interno circa 2.200 
imprese associate, diffuse capillarmente su tutto il terri-
torio nazionale, organizzate in 11 associazioni statutarie 
(Assarredo, Assobagno, Assoluce, ASAL-Assoallestimenti, 
Assufficio, Assolegno, Assoimballaggi, EdilegnoArredo, 
Assopannelli, Fedecomlegno, Assotende).

1.6
UNA STORIA
DI SUCCESSO
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1.7
IN ASCOLTO DELLE IMPRESE, 
SUL TERRITORIO:

Se nel passato, spesso, la Federazione ha sofferto di “milanocentrismo”, oggi il 
desiderio è quello di rafforzare la vicinanza e la consonanza con il territorio adottando 
azioni e strategie che si inseriscono nel piano di sviluppo della Federazione basato su 
tre concetti chiave: ascolto, dialogo e territorio. Gli associati di FederlegnoArredo, 
infatti, sono distribuiti su tutto il territorio nazionale. Fondamentale è quindi essere 
dove sono le imprese, dialogare con le istituzioni locali e favorire la progettualità del 
tessuto imprenditoriale.
Numerose azioni sono già state svolte per attuare questo radicale cambio di prospettiva: 
la consulta dei territori del legno-arredo, i corsi di formazione e i sempre più numerosi 
eventi associativi attraverso i distretti produttivi della filiera del legno-arredo.

UNA STRATEGIA VINCENTE



18

G
U

ID
A 

AL
LE

 A
TT

IV
IT

À 
E 

AI
 S

ER
V

IZ
I

Desiderio di FederlegnoArredo è che i servizi per gli asso-
ciati siano sempre più vicini alle imprese. In questa direzione 
sono stati attivati numerosi corsi di formazione su tutto il 
territorio nazionale.
Tutto il personale di FederlegnoArredo e delle sue as-
sociazioni segue le linee guida della Presidenza e del 
Consiglio di Presidenza andando a incontrare le imprese 
associate sul territorio, ascoltando le loro istanze e ri-
portando le loro idee e proposte ai rispettivi Presidenti 
di associazione.

CORSI DI 
FORMAZIONE

CONSULTA DEI TERRITORI 
DEL LEGNO-ARREDO
La consulta dei territori del legno-arredo consiste in un tavolo tecnico durante il quale 
c’è la possibilità di scambiarsi esperienze, idee e opportunità, mettendo a fattor comu-
ne i problemi, con l’obiettivo di far crescere le organizzazioni nell’ottica di assistere le 
numerose imprese del settore.
Vede riuniti periodicamente, insieme alla Direzione Generale di FederlegnoArredo, i re-
ferenti delle Confindustrie Regionali che seguono il comparto del legno-arredo.

Lo scopo principale è la condivisione di informazioni di settore, l’allineamento circa i 
progetti istituzionali e non che ogni regione sviluppa in favore della filiera legno-arredo, 
il coordinamento su specifici progetti e, soprattutto, la costruzione di una rete di rela-
zioni solide tra le varie anime del sistema confindustriale, così da favorire sia l’integra-
zione tra la prossimità del territorio e la verticalità propria di un’associazione di cate-
goria, sia le imprese del legno-arredo a livello nazionale sulla base di migliori pratiche 
regionali e nazionali.
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ACCORDI  ISTITUZIONALI
CON LE REGIONI ITALIANE
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Regione Marche
Nel mese di maggio 2017 Regione Marche ha siglato un accordo quadro 
di collaborazione in favore del sistema legno-arredo del territorio con i 
partner FederlegnoArredo, Confindustria Marche e il supporto tecnico del 
centro di ricerca e certificazione COSMOB SpA.

I punti cardine dell’accordo sono i seguenti:

1 il rafforzamento del collegamento fra policies di UE, Stato e Regioni, e il 
cumulo fra le relative risorse finanziarie per il rinnovamento e lo sviluppo 
della filiera legno-arredo, in particolare nelle aree di specializzazione 
individuate nella Smart Specialisation Strategy;
2 l’aumento della capacità del settore di accesso e utilizzo ai fondi europei, 
in particolare quelli per l’innovazione, per la formazione e per lo sviluppo 
sostenibile di un’economia circolare;
3 il potenziamento del ruolo della filiera legno-arredo nel Cluster 
tecnologico nazionale del “made in Italy” e creatività;
4 l’aumento della capacità di aggregazione in rete delle PMI e di 
collegamento con università, centri di ricerca e di trasferimento 
tecnologico;
5 il rafforzamento della capacità di presidio del legno-arredo made in Italy 
nei mercati internazionali maturi ed emergenti.

Nell’ambito dell’accordo, sono state individuate tre linee prioritarie di 
intervento, che sono state sviluppate da Regione Marche con il supporto 
di FederlegnoArredo:

• supporto all’internazionalizzazione, attraverso incoming e missioni B2B   
con operatori internazionali;

• supporto alla certificazione di prodotto, in particolare per quanto attiene 
il riconoscimento del made in Italy, sulla scorta del percorso fatto per il 
settore calzaturiero.

• supporto all’innovazione di filiera, di prodotto e processo.

Con Regione Marche è stato inoltre siglato un accordo per la valorizzazione 
del prelievo forestale locale.
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Regione Veneto
Con Regione Veneto è stato avviato un dialogo istituzionale che ha già 
portato alla stesura di un “Libro bianco per le policy territoriali del legno-
arredo” prodromo di un accordo quadro a favore del territorio.

È stata istituita con delibera regionale una Cabina di regia in via 
sperimentale per la definizione di una policy di sviluppo per la filiera 
veneta del LegnoArredo.
La Cabina di regia è lo strumento che, nel contesto delle politiche 
industriali di settore, avrà il compito di  rafforzare le connessioni fra i 
diversi stakeholders pubblici e privati legati alla filiera del legno-arredo 
e promuovere la convergenza a livello regionale verso policies e progetti 
condivisi di ampio respiro.
In particolare, la Cabina di regia potrà valutare ed elaborare proposte 
da sottoporre, tramite i competenti Assessorati, all’esame della Giunta 
regionale, secondo le seguenti direttrici:
• individuazione e predisposizione di interventi utili ad accompagnare 

l’innovazione, il trasferimento tecnologico e il rilancio della 
competitività della filiera del LegnoArredo in Veneto;

• individuazione e promozione di iniziative congiunte per il rafforzamento 
delle competenze tecniche e manageriali;

• predisposizione di interventi e promozione di azioni per 
l’internazionalizzazione e il rafforzamento della presenza delle imprese 
del settore nei mercati esteri;

• svolgimento di attività promozionali per favorire e attrarre gli 
investimenti in Veneto.

La Cabina di regia ha inoltre il mandato di individuare gli strumenti e le 
iniziative più efficaci per assicurare il coinvolgimento degli operatori 
economici territoriali, allo scopo di agevolare la più ampia partecipazione 
delle aziende alle iniziative progettuali.



22

G
U

ID
A 

AL
LE

 A
TT

IV
IT

À 
E 

AI
 S

ER
V

IZ
I

Regione Lombardia
Il dialogo istituzionale con Regione Lombardia è costante e finalizzato 
all’individuazione di strumenti finalizzati allo sviluppo dell’innovazione 
delle imprese.

Un importante strumento è stato il Bando “Smart Living” che sostiene 
progetti di sviluppo/innovazione realizzati da partenariati di imprese 
nei settori Edilizia, Legno Arredo, Casa, Elettrodomestici e High-tech in 
collaborazione con le Università. 

Il Bando mirava a sostenere progetti di innovazione sperimentale nei 
seguenti campi:

• Impatto ecologico in ogni singola fase del ciclo di vita dei prodotti: 
produzione, gestione, recupero;

• Valore energetico-funzionale di nuovi materiali riciclati e riciclabili, per 
ideare e produrre oggetti/mobili di design sostenibile per l’arredo casa 
(eco-design)

• Smart Supply Chain filiera integrata di processi/modelli di business e 
produttivi, anche in chiave export;

• Soluzioni di screening energetico e sismico degli edifici
• Domotica, anche finalizzata a favorire l’autonomia e l’accessibilità a 

supporto dei servizi della persona, il Wi-Fi e la sensoristica avanzata 
(IoT)

È inoltre stato sviluppato il Bando “LOMBARDIA 5.0: Sviluppo, 
innovazione e integrazione della filiera smart living”, rivolto alle 
Associazioni del sistema abitare (edilizia, Legno Arredo, Casa e High 
tech) per la promozione di progetti vocati allo sviluppo innovativo del 
sistema imprenditoriale.
FederlegnoArredo in collaborazione con ANCE Lombardia e 
Federcostruzioni è stata tra i vincitori del Bando, con il progetto 
Construction & Design 4.0, un programma di incontri, visite a cantieri 
innovativi e convegni, presentato in concomitanza con MADE expo 2019.
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NETWORKING, 
INFORMAZIONI E 
RELAZIONI
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Partecipare alla vita associativa 
della Federazione rappresenta 
per gli imprenditori un momento 
stimolante di scambio e 
di crescita con colleghi 
del proprio settore e non solo.

COLLABORAZIONE

PASSIONE IMPRENDITORIALE 

APERTURA AL CONTESTO INTERNAZIONALE

DIGITALIZZAZIONE E INNOVAZIONE

SICUREZZA E CERTIFICAZIONI

SENSO DI RESPONSABILITÀ

SOSTENIBILITÀ
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FederlegnoArredo, grazie alla forza del network che rappresenta 
e alla competenza dei suoi professionisti che supportano le 
aziende nella loro attività, è l’alleato strategico per la gestione e 
lo sviluppo delle imprese del settore legno-arredo.

il supporto specialistico per la definizione di politiche 
commerciali e di marketing in linea con le potenzialità 
di ogni singola azienda permette di valorizzare l’idea di 
business degli imprenditori e costruire insieme nuove 
risposte ai mutamenti del mercato. Inoltre, essere visibili 
e comunicare al settore in maniera interattiva permette di 
sviluppare nuove relazioni di business in Italia e all’estero 
aumentando le probabilità di crescita.

accedere ai servizi a disposizione dei soci e godere di 
numerose convenzioni permette di usufruire di prestazioni 
a condizioni agevolate.

la formazione e l’informazione sono alla base di workshop, 
corsi e incontri organizzati dalla Federazione sulle diverse 
tematiche di gestione e sviluppo d’impresa. Inoltre, le 
imprese associate potranno godere di una rappresentanza 
politica e istituzionale a livello nazionale.

la consulenza specifica di esperti del settore (fra i 
quali specialisti delle normative tecniche) permette di 
facilitare la gestione dell’azienda fornendo un’assistenza 
importante sugli adempimenti legislativi obbligatori ma 
anche in occasione di fiere ed esposizioni di eccellenza.

L’esperienza della pandemia ha mostrato la forza della 
Federazione: reciproco scambio di informazioni, serrato 
dialogo istituzionale, tempestività nell’azione.

2. RISPARMIARE

3. CONOSCERE

5. NON ESSERE SOLI

4. SEMPLIFICARE

2.1
CINQUE BUONI MOTIVI
PER ASSOCIARSI 
A FEDERLEGNOARREDO

1. CRESCERE
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LE PUBBLICAZIONI
DI FEDERLEGNOARREDO
Ogni anno FederlegnoArredo pubblica utili vademecum su diversi temi di attualità. 
I fascicoli sono raccolti in collane e alcuni sono disponibili on line sul sito 
federlegnoarredo.it

La filiera 
dell’arredamento

in Lombardia
Numeri, strategie e filiera: un occasione per tutti!

I Boschi 
Italiani

Numeri, strategie e filiera: 
un occasione per tutti!

Formazione 
e servizi per il settore 

legno arredo
Numeri, strategie e filiera: un occasione per tutti!

Le 20 domande d’oro 
per tutelarsi nei con-

tratti commerciali 
nazionali

collana legale

collana formazione

collana arredo collana 

La normativa 2018
per le aziende 

dell’imballaggio
Numeri, strategie e filiera: un occasione per tutti!

Aziende e ambiente
nella filiera 

legno • arredo

collana normativa collana ambiente e sicurezza

Prospettive 
per il commercio 
nell’area asiatica

collana internazionalizzazione  

Fatturazione elettronica
domande e risposte

     collana fisco
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UNA  FEDERAZIONE,
INFINITE  POSSIBILITÀ
Rappresentanza, consulenza, formazione, visibilità 
e promozione: FederlegnoArredo al tuo servizio.
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I SERVIZI
3
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La pandemia iniziata nel mese di febbraio 2020 e tutt’ora in corso, ha rimodulato e 
trasformato anche molte delle attività e dei progetti in corso di sviluppo da parte della 
Federazione e delle Associazioni.
Molte iniziative, sviluppate settimana dopo settimana, hanno cercato di rispondere alla 
prima esigenza manifestata dagli Associati: non essere soli ad affrontare un’emergenza 
dagli importanti risvolti economici e sociali.
Nuove modalità nella comunicazione con gli Associati, un dialogo istituzionale incessante, 
un’alleanza rafforzata con Confindustria e con altre Associazioni di impresa, sono stati i 
tre pilastri che hanno guidato l’attività della federazione in questi mesi.

Alcune delle attività intraprese:

• La Sede di FederlegnoArredo di Foro Buonaparte 65 a Milano è stata sempre aperta 
e presidiata, quale segno di vicinanza agli Associati.

• Oltre 100 Newsletter “Speciale COVID-19” inviate a tutti gli Associati e condivise con 
le sezioni territoriali di Confindustria

• Istituzione di una “linea verde” COVID-19, con mail e numero di telefono dedicato, che 
ha gestito oltre 400 quesiti.

• L’attivazione sistematica di uno sportello “Finanziamenti”, con mail dedicata, 
attraverso cui professionisti esperti accompagnano le imprese nella richiesta di 
finanziamenti promossi dalle istituzioni nazionali / regionali. 

• Trasferimento in digitale, attraverso le piattaforme ZOOM / TEAMS di tutta 
l’attività ordinaria Associativa (Consigli di Presidenza, Consigli Generali, Consigli 
Direttivi, attività di Gruppi Tecnici e informali)

• Nuove modalità di comunicazione e informazione interna alle Associazioni. Ciascuna 
Associazione si è dotata di gruppi whatsup, mailing list, attivazione di canali social, 
webinar per facilitare il più possibile il trasferimento delle informazioni e il dialogo 
tra Associati

• Il manifesto “Riapriamo il Made in Italy” pubblicato il 16 aprile 2020 sulle principali 
testate nazionali, con gli 8 punti per una ripartenza in sicurezza.

• Il manifesto “Il Made in Italy riapre” pubblicato il 4 maggio 2020 sulle principali 
testate nazionali, con i nomi di tutti gli Associati di FederlegnoArredo

3.1 
FEDERLEGNOARREDO 
NELL’EMERGENZA 
COVID-19
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L’Ufficio Relazioni Istituzionali ha l’obiettivo di 
tutelare e promuovere gli interessi del settore 
presso i decisori pubblici regionali, nazionali ed 

europei. Opera attraverso la sede di Milano e gli 
uffici di Roma e Bruxelles. 

3.2 
ATTIVITÀ DI RAPPRESENTANZA 
ISTITUZIONALE
L’attività di rappresentanza istituzionale della Federazione verso le Istituzioni nazionali, europee e sovranazionali è 
costante e in continuo sviluppo. Ogni giorno, FederlegnoArredo è impegnata in incontri istituzionali che coinvolgono 
i massimi vertici: dal Governo al Parlamento Italiano, fino alla Comunità Europea e alle istituzioni internazionali.
La quotidiana azione di lobby ha permesso di raggiungere importanti risultati nell’ambito regolatorio a livello 
nazionale e comunitario. Ogni settimana sul sito di FederlegnoArredo è pubblicata una sintesi dei principali 
aggiornamenti inerenti il settore legno-arredo.

SERVIZI

In particolare, si occupa di:
• monitorare tutti i provvedimenti legislativi di 

interesse emessi dal Governo, dal Parlamento 
nazionale e dalle Istituzioni regionali e locali

-informando tempestivamente gli associati in 
merito alle evoluzioni normative che impattano 
sull’attività delle imprese;

-individuando nuove opportunità e facilitazioni, 
come detrazioni e contributi, messe a 
disposizione delle imprese.

• dialogare con tutti i rappresentanti delle 
Istituzioni e le amministrazioni pubbliche per 
veicolare le proposte di policy, elaborate insieme 
all’Ufficio Politiche Industriali, ed esigenze 
specifiche delle associazioni

- organizzando incontri periodici con i 
rappresentanti delle istituzioni anche attraverso 
il coinvolgimento diretto degli organi direttivi e 
delle imprese associate;

- gestendo il coinvolgimento dei rappresentanti 
delle istituzioni e della politica agli eventi 

organizzati dalla Federazione;

- curando la rappresentanza della Federazione 
nei momenti di dialogo ufficiali con le istituzioni e 
gli stakeholders di riferimento;

- partecipando a conferenze, audizioni e 
consultazioni pubbliche;

- predisponendo tutta la documentazione utile a 
definire una posizione su specifiche tematiche.

• Stipulare accordi e protocolli con le Istituzioni 
e le categorie di settore a vantaggio degli 
Associati; instaurare rapporti e collaborazioni sui 
temi di interesse con associazioni di settore.

Politiche forestali, ambiente, sostenibilità, 
internazionalizzazione, semplificazione burocratica, 
ripresa del mercato interno sono molti dei temi 
sui quali la Federazione si è spesa raggiungendo 
importanti traguardi e consolidando provvedimenti 
di interesse cruciale per il settore. Grazie a questa 
attività strategica sono stati infatti raggiunti 
importanti risultati, come per esempio l’introduzione 
del bonus mobili o l’introduzione dell’attestazione 
SOA 0S32 Costruzioni in Legno.

OBIETTIVO
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UFFICIO FEDERLEGNOARREDO
A BRUXELLES

L’Ufficio di FederlegnoArredo a Bruxelles ha come mission quella di rappresentare 
e difendere gli interessi del sistema legno-arredo italiano presso le Istituzioni 
comunitarie nel loro complesso, accanto ad un’attività di collegamento con le 
associazioni europee di settore.
L’attività di lobby è svolta in riferimento sia alle tematiche normativo-legislative 
specifiche, sia a strategie e progettualità a medio-lungo termine, cruciali per la 
crescita del settore. Il lavoro, in stretto coordinamento con la sede centrale di Milano e 
con l’ufficio Relazioni Istituzionali di Roma, si sviluppa attraverso un’attenta attività di 
monitoraggio delle iniziative comunitarie e un’azione di costante informazione circa le 
evoluzioni dei singoli dossier nei confronti dei propri associati. 
L’Ufficio di Bruxelles rappresenta quindi la finestra di FederlegnoArredo sull’Europa e, 
in particolare, si occupa di:

• dialogare con le istituzioni europee, a tutti i livelli (Parlamento Europeo, Commissione 
e Consiglio), rappresentando valori e istanze delle varie anime della Federazione;

• monitorare e partecipare attivamente al policy making process, scrivendo emendamenti e 
facendo proposte concrete agli interlocutori politici;

• segnalare opportunità di business alle aziende associate; 
• supportare la struttura di FLA nella partecipazione ai bandi europei, costruendo reti 

di contatti utili per la scrittura dei progetti. 
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LE ASSOCIAZIONI
DI SETTORE EUROPEE

In un mondo globale, il dialogo istituzionale deve a sua volta essere sovranazionale. Le normative 
nazionali sempre più spesso recepiscono norme europee e il commercio internazionale porta con 
sé problematiche legate a processi doganali e accordi commerciali internazionali. 

La partecipazione della Federazione alle associazioni di settore di carattere europeo presenti 
a Bruxelles permette di conoscere tempestivamente direttive e regolamenti inerenti al 
settore legno-arredo specifiche per ciascuna categoria merceologica. Di seguito si elencano le 
associazioni europee a cui Federlegno aderisce tramite le sue rispettive associazioni.
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La presenza diretta di FederlegnoArredo nelle Associazioni/Enti 
di settore nazionali e internazionali 

Associazione Associazioni Nazionali Associazioni Internazionali
FEDERLEGNOARREDO ADAPT Associazione 

American Chamber of Commerce in Italy 
Associazione ITALIA-ASEAN 
ASVIS 
Comitato Termotecnico Italiano 
Conlegno 
Federcostruzioni 
INARCH 
INDICAM Istituto di Centromarca per la lotta alla contraffazione 
RetImpresa 
U.N.I. Ente Nazionale Italiano di Unificazione

ASSARREDO Fondazione ADI EFIC

ASSOIMBALLAGGI Istituto Italiano Imballaggio
Conlegno

FEFPEB
GROW INTERNATIONAL

ASSOLEGNO Conlegno

ASSOLUCE CEI - Comitato Elettrotecnico Italiano LIGHTING EUROPE

ASSOPANNELLI EPF (+FEIC)
PROPOPULUS

ASSOTENDE ES-SO

ASSUFFICIO FEMB

EDILEGNOARREDO FEP (Gruppo Pavimenti in Legno)

FEDECOMLEGNO Conlegno ETTF (CEI-BOIS)
ATIBT

ANVIDES UNIEP

Enti partecipati da FederlegnoArredo

FONDAZIONE ITS ROSARIO MESSINA

CLUSTER NAZIONALE DEL MADE IN ITALY

POLI.DESIGN
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UNI
Commissione Gruppo di Lavoro /Sottocommissione Nome partecipante Rappresentanza S/A/E Ruolo

Imballaggi CT Imballaggi Giuseppe Fragnelli FLA S M
GL Imballaggio e ambiente Gennaro Buonauro FLA S M
GL Pallets, casse pallets e accessori Giuseppe Fragnelli FLA S M

Legno CT Legno Giuseppe Fragnelli FLA S M
Marco Luchetti FLA Eventi S M

GL Legno Strutturale Marco Luchetti FLA Eventi S M
Martin Bacher (Osservatore CEN/ISO) A O

GL Trattamenti del legno Giuseppe Fragnelli FLA S M
GL Legno non strutturale Rita D’Alessandro FLA S P

FLA Eventi E M
Marco Fossi UNI/CT 028 Mobili S O

GL Imballaggi di legno Francesco Spigolon FLA Eventi A P
Giuseppe Fragnelli FLA S M
Gennaro Buonauro (comm. imballaggi) S M

GL Pannelli Giuseppe Fragnelli FLA S P
Marco Fossi FLA Eventi E M

GL Finiture Legno Rita D’Alessandro FLA S M
Marco Fossi (comm. mobili) S M

GL Cofani Giuseppe Fragnelli FLA S P
Mobili CT Mobili Marco Fossi FLA  S P

GL Metodi di prova Marco Fossi FLA S M
GL Requisiti Marco Fossi FLA S P

Ingegneria 
strutturale

CT Ingegneria Strutturale Giorgio Bignotti
Marco Luchetti

FLA
FLA

A
S

M
M

SC Strutture di legno Thomas Moosbrugger FLA A M
Acustica 
e vibrazioni

CT Acustica e Vibrazioni Rita D’Alessandro FLA S M

SC Acustica in edilizia Giuseppe Fragnelli 
Rita D’Alessandro

FLA
FLA

S
S

M
M

GL Comfort acustico degli ambienti 
confinati

Giuseppe Fragnelli FLA S M

GL Caratterizzazione acustica 
dei materiali

Rita D’Alessandro FLA S M

Metodi previsionali delle prestazioni 
acustiche degli edifici

Rita D’Alessandro FLA S M

GL Caratterizzazione dei sistemi 
per la mitigazione dei rumori ai ricettori

Rita D’Alessandro FLA S M

GL Classificazione acustica degli edifici Rita D’Alessandro FLA S M
Comportamento 
All’incendio

CT Comportamento all’incendio Rita D’Alessandro FLA S M

Marco Fossi (comm. mobili) S M
GL Reazione al fuoco Rita D’Alessandro FLA S M

Marco Fossi (comm. mobili) S M
GL Resistenza all’incendio Rita D’Alessandro FLA S M
GL Serramenti apribili resistenti 
al fuoco e a tenuta di fumo

Rita D’Alessandro FLA S M

Processi, 
prodotti e sistemi 
per l’organismo 
edilizio

CT Processi, prodotti e sistemi 
per l’organismo edilizio

Rita D’Alessandro FLA S M

GL Sostenibilità in edilizia Omar Degoli FLA S M
GL Controllo tecnico in esecuzione Rita D’Alessandro FLA S M
GL Scivolosità delle pavimentazioni Rita D’Alessandro FLA S M
GL Finestre, porte, chiusure oscuranti e 
relativi accessori

Rita D’Alessandro FLA S M

Abramo Barlassina FLA Eventi S M
GL Supporti di pavimenti (massetti) Rita D’Alessandro FLA S P
GL Sostanze pericolose Omar Degoli FLA S M
GL Apparecchi sanitari Marco Fossi FLA S M
GL Figura professionale del pittore ver-
niciatore, decoratore edile e applicatore 
di finiture

FLA Eventi S P

Cuoio, pelli e
pelletteria

CT Cuoio, pelli e pelletteria Marco Fossi (comm. mobili) S M

Ambiente CT Ambiente Omar Degoli FLA S M
GL Gestione ambientale di prodotto Omar Degoli FLA S M
CT Economia circolare Omar Degoli FLA S M

Vetro piano GL Vetro Rita D’Alessandro   FLA S M
Luce e illuminazione Fabrizio Tironi (Osservatore CEI) S M

Riassunto partecipazione gruppo FLA negli organi tecnici UNI (+ CEN e ISO)

S: Struttura
A: Azienda associata
E: Ente
M: Membro
P: Presidente/coordinatore
VP: Vice presidente
O: Osservatore (senza voto)
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CEN
Commissione Gruppo di Lavoro /Sottocommissione Nome partecipante Ruolo
CEN/TC 207 
Furniture

CEN/TC 207 Furniture Marco Fossi P

WG 1 Domestic furniture Marco Fossi M
WG 2 Children’s furniture Marco Fossi M
WG 3 Office furniture Marco Fossi M
WG 4 Outdoor furniture Marco Fossi M
WG 5 Non domestic furniture Marco Fossi M
WG 6 School furniture Marco Fossi M
WG 7 Surfaces Marco Fossi M
WG 8 Gardware for furniture Marco Fossi M
WG 9 Test methods Marco Fossi M

CEN/TC 112 Wood 
based panels

CEN/TC 112 Wood based panels Giuseppe Fragnelli M

WG 4 Test methods Giuseppe Fragnelli M
WG 5 Regulated dangerous 
substances

Giuseppe Fragnelli M

WG 7 Semi-finished and finished 
product

Giuseppe Fragnelli M

WG 11 Particleboards 
and fibreboards

Giuseppe Fragnelli M

WG 13 mandates Giuseppe Fragnelli M
CEN/TC 124 CEN/TC 124 Timber Structures Marco Luchetti M
Timber Structures WG2 Solid Timber Marco Luchetti M

WG3 Glued laminated timber Marco Luchetti M
CEN/TC 175 Round and sawn timber Rita D’Alessandro M

CEN/TC 175 Round 
and sawn timber

WG 33 Timber in flooring Rita D’Alessandro M

WG 39 Fire retardant treated wood Rita D’Alessandro M
CEN/TC 33 Doors, 
windows, shutters, 
building hardware 
and curtain walling

CEN/TC 33 Doors, windows, 
shutters, building hardware 
and curtain walling

Rita D’Alessandro M

WG 1 Windows and doors Rita D’Alessandro M
WG 3 Blinds and shutters Rita D’Alessandro M
WG 7 Burglary resistance Rita D’Alessandro M

Riassunto partecipazione gruppo FLA negli organi tecnici UNI (+ CEN e ISO)
Aggiornato al 31/12/2020

ISO
Commissione Gruppo di Lavoro /Sottocommissione Nome partecipante Ruolo
ISO/TC 89 Wood 
based Panels

ISO/TC 89 Wood based Panels Giuseppe Fragnelli M

SC1 Fibreboards Giuseppe Fragnelli M
SC2 Particleboards Giuseppe Fragnelli M
SC3 Plywood Giuseppe Fragnelli M
WG 5 Test methods Giuseppe Fragnelli M

ISO/TC 136 Furniture WG 1 Chairs Marco Fossi P
WG 2 Tables Marco Fossi M
WG 3 Storage Marco Fossi M
WG 4 Beds Marco Fossi M
WG 5 Kitchen - coordinating sizes Marco Fossi M
WG 6 Childrens furniture Marco Fossi M
WG 7 Mattresses Marco Fossi M
WG 8 Furniture surfaces Marco Fossi M
WG 9 Hardware Marco Fossi M

ISO/TC 218 Timber ISO/TC 218 Timber Rita D’Alessandro M
WG 5 Parquet flooring Rita D’Alessandro M

ISO/TC 296  ISO/TC 296 Rita D’Alessandro  O
Bamboo and rattan ISO/TC 296 Rita D’Alessandro  O

S: Struttura
A: Azienda associata
E: Ente
M: Membro
P: Presidente/coordinatore
VP: Vice presidente
O: Osservatore (senza voto)
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Riassunto partecipazione gruppo FLA negli organi tecnici UNI (+ CEN e ISO)
Aggiornato al 31/12/2020

CEI

Commissione GDL / WG Nome partecipante Ruolo
CT34
Lampade e relative apparecchiature Fabrizio Tironi M

SC34A
Sorgenti luminose elettriche Fabrizio Tironi M

SC34C
Componenti di alimentazione per apparecchi d'illuminazione Fabrizio Tironi M

SC34D
Apparecchi d’illuminazione Fabrizio Tironi M

CT 111
Aspetti ambientali di prodotti elettrici ed elettronici Fabrizio Tironi M

Altri tavoli di partecipazione

CLC

Commissione GDL / WG Nome partecipante Ruolo
TC34 Fabrizio Tironi M

IEC

Commissione GDL / WG Nome partecipante Ruolo
IEC SC34D WG1 - LUMEX Fabrizio Tironi M
ADVISORY GROUP 17
UV-C RADIATION FOR DISINFECTION AND GERMICIDAL 
PURPOSES

Fabrizio Tironi M

Consulta FLEGT/EUTR Giuseppe Fragnelli
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VADEMECUM ACCORDI 
COMMERCIALI 
INTERNAZIONALI
È stato realizzato un sintetico Vademecum che riassume lo stato dell’arte sugli 
accordi internazionali tra Unione Europea e Stati terzi. Si tratta di un utile strumento 
a disposizione delle imprese e dei loro export manager che approfondisce tutti i codici 
doganali coinvolti. Disponibile anche un volantino che sintetizza gli accordi.

Il Vademecum è articolato nelle seguenti sezioni:
1.  Introduzione: poteri UE sulla politica commerciale
2. Cosa sono gli accordi commerciali 
3. Accordi chiusi ed in vigore: Singapore, Corea, Canada
4. Accordi chiusi ma non ratificati: Vietnam, Giappone
5. Accordi ancora in fase di trattativa: India, Nuova Zelanda, Australia, Mercosur 
6. Conclusione

RELAZIONI INDUSTRIALI 
CCNL
FederlegnoArredo sottoscrive il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro applicato dalle 
aziende del settore.
La Federazione inoltre offre la propria assistenza alle aziende associate e alle strutture 
territoriali di Confindustria.
Il giorno 19 ottobre 2020 è stato rinnovato il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
scaduto 31 marzo 2019: si è raggiunto l’accordo per il rinnovo del CCNL in videoconferenza.
La firma, per gli ovvi motivi derivanti dal distanziamento sociale, è avvenuta il giorno 22 
ottobre 2020.
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ARCO, 
FONDO PENSIONE 
COMPLEMENTARE
Le riforme del sistema previdenziale di questi anni hanno comportato una riduzione 
della pensione erogata dall’INPS; è perciò necessario per tutti i lavoratori costruirsi 
una pensione complementare da affiancare a quella pubblica.

ARCO è il Fondo Nazionale che consente ai lavoratori a tempo indeterminato (a tempo 
pieno o parziale) e a tempo determinato (la cui attività lavorativa abbia durata non 
inferiore a 3 mesi) del settore legno-arredo di costruirsi una pensione complementare 
da affiancare a quella pubblica in risposta alla riduzione dei contributi previdenziali 
erogati dall’INPS.

Possono aderire ad ARCO anche i dipendenti delle organizzazioni sindacali e delle 
associazioni imprenditoriali firmatarie degli accordi istitutivi del fondo Fillea Cgil, Filca 
Cisl, Feneal Uil e FederlegnoArredo, Unital, Andil, Assobeton, Assomarmi, API Verona.
Al 31/12/2020 il Fondo Arco gestisce un patrimonio di oltre 700.000.000 di euro.

CONLEGNO
FederlegnoArredo collabora attivamente con il Consorzio Servizi Legno-Sughero – 
CONLEGNO per sostenere e promuovere l’utilizzo di marchi di qualità e diffondere una 
corretta cultura delle certificazioni nel mondo dell’imballaggio e delle prime lavorazioni 
del legno. 

Gli Associati di FederlegnoArredo hanno condizioni agevolate e vantaggiose per 
iscriversi a Conlegno – Consorzio Servizi Legno Sughero e per accedere agli importanti 
servizi offerti.
Conlegno fornisce una serie di servizi per la filiera legno-arredo, tra cui FITOK, Marchio 
IPPC/FAO, Pallet EPAL, Sistema PEREPAL, sistema di Due Diligence del Legno (EUTR) 
approvato dall’Unione Europea, marchio per l’utilizzo del pioppo italiano PIOPPOK, 
pallet sicuro PALOK, certificazione SALE e SALE + per le case in legno, certificazione 
CE per il legno massiccio, ETA Perline ad uso strutturale, ETA Uso fiume castagno e ETA 
Uso fiume e trieste di abete e larice, report di classificazione a vista per la marcatura 
CE del legno lamellare.  
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FederlegnoArredo collabora attivamente con il Consorzio Rilegno, per sostenere 
e promuovere l’economia circolare nel settore del legno-arredo, con l’ambizione di 
diventare best practice a livello europeo nel recupero e nel riciclo del legname post-
consumo.

Rilegno è il consorzio nazionale che si occupa della raccolta, del recupero e del riciclo 
degli imballaggi di legno. Nasce nel 1997 in seguito all’entrata in vigore del D. Lgs 
n.22 del 1997, il cosiddetto Decreto Ronchi, che prevede un nuovo sistema di gestione 
basato sulla raccolta differenziata e finalizzato a incentivare la raccolta, il riutilizzo, il 
recupero e il riciclo della materia prima.

Rilegno opera all’interno del sistema Conai (Consorzio Nazionale Imballaggi) e ha il 
compito di garantire il raggiungimento degli obiettivi fissati per legge per il recupero 
complessivo degli imballaggi legnosi post consumo quali pallet, cassette, casse, 
gabbie e bobine per cavi provenienti sia dalla raccolta differenziata messa in atto dalle 
Amministrazioni Comunali, sia dalla raccolta effettuata da operatori privati presso le 
industrie e la grande distribuzione.

Rilegno è un ente consortile senza fini di lucro che garantisce il raggiungimento di una 
serie di obiettivi d’interesse nazionale, in linea con il Goal 12 degli SDGs: “garantire 
modelli sostenibili di produzione e consumo”.
Rilegno opera in diversi settori:
• Prevenzione della produzione dei rifiuti, con l’obiettivo di ottimizzare le prestazioni degli 

imballi, estendendo e migliorando l’uso degli imballaggi;
• Raccolta, raccogliendo i rifiuti provenienti dalla superficie pubblica o privata dove hanno 

conferito attività industriali e commerciali;
• Recupero, ridando vita agli imballaggi post-consumo raccolti;
• Riciclo e riutilizzo convertendo i rifiuti di imballaggi in legno in nuovi materiali 

(pannelli, materiali per costruzione ecologici, componenti per nuovi imballaggi e 
combustione ai fini energetici).

Rilegno nel 2020 nonostante la situazione in essere ha inviato a riciclo oltre 2.500.000 
tonnellate di legno.

RILEGNO
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Il 15 novembre 2017 è stato costituito, a Milano, il Cluster Tecnologico Nazionale 
Made in Italy, coordinato da SMI – Sistema Moda Italia (l’associazione di categoria 
del tessile-abbigliamento aderente a Confindustria), al quale FederlegnoArredo ha 
aderito in qualità di socio fondatore
Il Cluster Tecnologico Nazionale Made in Italy è un’alleanza pubblico-privato per 
far dialogare in modo più fluido e strutturato gli atenei e il mondo della ricerca 
con le realtà delle filiere manifatturiere-creative: arredo e suoi complementi, 
tessile-abbigliamento, scarpe, accessori in pelle, occhiali, pellicce, orafi e 
anche i settori dell’agroalimentare e della meccanica. L’obiettivo è focalizzare 
l’attenzione su tematiche di particolare rilievo quali l’innovazione di processi, la 
ricerca di nuovi materiali e la tutela della creatività.
Ad oggi sono 35 i soci fondatori che hanno sottoscritto l’atto costitutivo:

• associazioni nazionali, tra cui FederlegnoArredo, Confindustria Moda, CNA e 
Confartigianato;

• cluster regionali, poli di innovazione, centri tecnologici, stazioni sperimentali;
• enti di ricerca e università, tra cui CNR, Enea, La Sapienza di Roma, Federico II di Napoli, 

Università di Bologna, Università di Firenze, INSTM (Consorzio Interuniversitario Nazionale 
per la Scienza e Tecnologia dei Materiali), Politecnico di Milano.

Per la Filiera legno-arredo sono presenti
• FederlegnoArredo
• Cluster Legno Arredo Casa Friuli Venezia Giulia
• Alessio Gnaccarini (direttore di COSMOB – Pesaro) è presente in quanto Presidente 

della Fondazione Cluster Marche

IL CLUSTER MADE
IN ITALY
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IL CLUSTER LEGNO 
ARREDO CASA FVG
FederlegnoArredo (attraverso Federlegno Arredo Eventi SpA) è tra i soci del 
Cluster Legno Arredo Casa del Friuli Venezia Giulia.
Cluster Legno Arredo Casa FVG è il consorzio che opera per lo sviluppo del 
comparto di riferimento proponendo servizi e progetti a favore delle imprese 
e delle istituzioni.
Ha l’obiettivo di fornire servizi alle istituzioni ed alle aziende del comparto e, 
in qualità di Polo di innovazione, attuare strategie volte alla crescita dell’intero 
settore regionale di riferimento.
Cluster Legno Arredo Casa è partecipato dai principali attori nel mondo 
della manifattura: Federlegno, Confindustrie, Confartigianato, ConfAPI, CNA 
regionali, esponenti del sistema bancario e altre reltà territoriali, quali ZIU e 
UdineGorizia Fiere.
Certificazioni di gruppo, sostenibilità produttiva ed innovazione applicata sono 
le attività che il Cluster porta quotidianamente avanti in stretta sinergia con i 
propri soci e grazie ad uno staff altamente professionale e specializzato.
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Obiettivi e attività principali 
• amplificazione della brand awareness: sul fronte 

esterno tale attività si sviluppa tramite relazioni 
strette con la stampa, l’elaborazione di comunicati, 
organizzazione di interviste, press kit, l’attivazione 
di piani mirati e strategici, l’organizzazione di 
conferenze, convegni e incontri sul territorio, oltre 
a un costante aggiornamento dei canali social. La 
comunicazione istituzionale si sviluppa tramite 
rapporti con politica, opinion leader e partner 
strategici.

3.3 
VISIBILITÀ,INFORMAZIONE,
COMUNICAZIONE
E UFFICIO STAMPA
L’Ufficio Stampa e Comunicazione di FederlegnoArredo e Federlegno Arredo Eventi SpA si 
occupa di dare visibilità alla Federazione e alle sue Associazioni e di consolidarne la corporate 
reputation, rafforzando il posizionamento della Federazione stessa e dei suoi rappresentanti sui 
media e sui social.

Entrare a far parte di FederlegnoArredo vuol dire avere una voce riconoscibile e
autorevole sui media nazionali, oltre a disporre di una serie di strumenti
informativi gratuiti che consentono di rimanere sempre aggiornati sui temi della
filiera legno-arredo, sulle ultime novità in ambito federativo e associativo, ma anche di 
conoscere e anticipare i cambiamenti specifici del settore in atto nei mercati nazionali 
e internazionali. Il risultato è una comunicazione puntuale e mirata, in grado di offrire 
informazioni sempre aggiornate e highlight funzionali al business.

• rafforzamento della corporate identity: 
internamente l’Ufficio Stampa e Comunicazione 
lavora quotidianamente per stimolare i processi 
di integrazione e dare continuità e penetrazione 
ai diversi messaggi, utilizzando i vari canali di 
comunicazione e sfruttando tutte le sinergie 
all’interno del sistema associativo e di Gruppo.

www.federlegnoarredo.it
Il sito di FederlegnoArredo è la piattaforma in cui l’utente può trovare informazioni
e aggiornamenti sulle attività della Federazione, delle Associazioni, dei servizi, del Centro
studi, del Gruppo FederlegnoArredo. Nell’area riservata è possibile accedere a dati e
informazioni disponibili in esclusiva per le aziende associate.
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MENSILE DELLA FEDERAZIONE 
La Federazione ogni ultimo lunedì del mese invia “FLAnews”, una sintesi di attività, 
appuntamenti e notizie utili, per esser informati su obiettivi prefissati, risultati ottenuti e 
servizi offerti.

NEWSLETTER TRIMESTRALI ASSOCIATIVE
Ogni Associazione ha a disposizione quattro newsletter all’anno per fornire agli associati 
aggiornamenti utili sulle principali attività dell’Associazione di riferimento.

RASSEGNA STAMPA SETTIMANALE
L’Ufficio Stampa invia ogni venerdì una selezione di articoli sugli scenari di interesse del
settore, per avere uno sguardo d’insieme sulla presenza di FederlegnoArredo e dei suoi
rappresentanti sui media.

NEWSLETTER SPECIALI
Da marzo 2020 la Federazione ha attivato la newsletter “Task Force Legno-Arredo
Coronavirus”,  ricca di informazioni pratiche a disposizione delle imprese. Le newsletter 
sono consultabili anche sul sito della Federazione.

COMUNICAZIONI E CIRCOLARI
Inviate da Associazioni e Servizi, consentono di informare tempestivamente gli associati
sulle ultime novità nei differenti campi di interesse.

CANALI SOCIAL
FederlegnoArredo è presente sui canali social sui quali trovare informazioni in tempo 
reale sulle attività della Federazione, delle Associazioni e dei servizi di cui l’associato 
dispone. Ai canali ufficiali della Federazione - Facebook,Twitter, LinkedIn - si affiancano le 
11 pagine LinkedIn specificatamente dedicate alle Associazioni.
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VETRINA SOCI
La vetrina soci è lo spazio digitale sul sito della 
Federazione nato nel 2014 per promuovere le aziende 
associate in Italia e nel mondo. Centinaia ogni anno 
le ricerche di elenchi di produttori del legno-arredo 
associati, le cui schede possono essere consultate 
gratuitamente su www.federlegnoarredo.it

LOGO E BRAND MANUAL
Ciascun associato ha diritto – previa autorizzazione
del responsabile di Associazione – a utilizzare il logo
FederlegnoArredo per personalizzare i propri materiali
di comunicazione tradizionali e digitali.
Si tratta di uno strumento di comunicazione efficace e
immediatamente riconoscibile sul mercato.
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3.4
OSSERVATORIO MERCATO FLA

Il Centro Studi FederlegnoArredo Eventi SpA e 
FederlegnoArredo sono il centro economico della 
filiera italiana del legno-arredo. Fornisce dati per il 
mercato italiano e per quelli esteri sia elaborando dati 
statistici ufficiali sia rilevando direttamente, tra le 
imprese associate a FederlegnoArredo, gli andamenti 
del settore. 
Partecipa, inoltre, ad altri studi e ricerche in collaborazione 
con centri di ricerca e centri studi economici. Elabora 
inoltre report e ricerche specifiche sul mercato del 
legno-arredo anche dove le statistiche tradizionali non 
arrivano come, ad esempio, il Report case e le ricerche 
sull’arredobagno.

OBIETTIVO

Lo scopo è quello di fornire strumenti di supporto alle 
imprese associate per aiutarle nelle loro importanti e 
difficili decisioni, fornendo una costante assistenza. Gli 
studi prodotti sono in continua evoluzione per adattarsi 
alle nuove esigenze delle imprese italiane del legno-arredo 
che si trovano di fronte a un mercato sempre più globale.

%

MONITOR
legno-arredo

a cura del Centro Studi Federlegno Arredo Eventi SpA

gennaio-seembre 2020

5
2020
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STRUMENTI

Per analizzare i flussi commerciali da e verso l’estero, sono a disposizione degli 
associati i seguenti prodotti:
• Io punto sull’estero!
• Importazioni dal mondo!
• Mercati esteri in breve
• Statistiche mondiali e sintesi 
• Flussi commerciali di Regioni e Province 
• Osservatorio legno

Per avere sempre il polso sui numeri e gli andamenti del settore, sono a disposizione 
degli associati i seguenti prodotti:
• Preconsuntivi e consuntivi
• Rapporto FederlegnoArredo
• Monitor legno-arredo
• Rapporto case in legno
• Rapporto pavimenti in legno
• Outlook settoriali (Arredamneto, Arredobagno, Illuminazione, Ufficio, Imballaggi,   
   Pannelli e semilavorati, Finiture, Tende e schermature solari, Cofani)
• Focus residenziale
• Market Map

Per analizzare e confrontare gli andamenti dei risultati di bilancio delle imprese 
della filiera legno-arredo, suddivise per comparto, sono disponibili per gli associati i 
seguenti prodotti:
• Ratios 
• Graduatoria ufficio
• Graduatorie arredobagno

ANALISI DEI FLUSSI 
COMMERCIALI



48

G
U

ID
A 

AL
LE

 A
TT

IV
IT

À 
E 

AI
 S

ER
V

IZ
I

I o  p u n t o  s u ll ’e s t e r o !  
 

 

C o n t e n u t o   Tabelle di aggiornamento mensile dell'export delle imprese italiane 
della filiera legno-arredo verso tu�i i Paesi, divise per singolo 
comparto, con valore e variazione sull’anno precedente.  

V a n t a g g i  p e r  l ’ a s s o c i a t o  Avere uno strumento de�agliato per conoscere gli andamenti 
dell'export per il proprio comparto e per singolo Paese di esportazione 
perme�e all'azienda di risparmiare tempo nella ricerca.  

Poter seguire l'evoluzione dell'export nell'arco dei mesi dell'anno 
perme�e di confermare delle tendenze, o individuarne di nuove utili 
alle proprie strategie. 

S e t t o r i  Arredo, Arredobagno, Illuminazione, Ufficio, Legno, Imballaggi, Edilizia, 
Pannelli, Commercio legno, Tende e schermature solari. 

F o r m a t o   Le tabelle sono scaricabili in formato Excel. 
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I m p o r t a z io n i  d a l  m o n d o !  
 

C o n t e n u t o   Tabelle di aggiornamento mensile dell'import delle imprese italiane 
della filiera legno-arredo da tu�i i Paesi, divise per singolo comparto, 
con valore e variazione sull’anno precedente.  

V a n t a g g i  p e r  l ’ a s s o c i a t o  Avere uno strumento de�agliato per conoscere gli andamenti 
dell'import per il proprio comparto e per singolo Paese di provenienza 
perme�e all'azienda di risparmiare tempo nella ricerca. 

Poter seguire l'evoluzione dell'import nell'arco dei mesi dell'anno 
perme�e di confermare delle tendenze, o individuarne di nuove utili 
alle proprie strategie. 

S e t t o r i  Arredo, Arredobagno, Illuminazione, Ufficio, L egno, Imballaggi, Edilizia, 
Pannelli, Commercio legno, Tende e schermature solari. 

F o r m a t o   Le tabelle sono scaricabili in formato Excel. 
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Importazioni dal mondo!

Io punto sull’estero!

M e r c a t i  e s t e r i  i n  
b r e v e   
 

 

C o n t e n u t o   Strumento sintetico che identifica subito i trend dell'export più 
significativi per Paesi e aree geografiche. Ogni uscita ha un focus su 
due paesi tra i più importanti per l’export in un determinato periodo. 

V a n t a g g i  p e r  l ’ a s s o c i a t o  Serve a monitorare la consistenza e l’andamento delle esportazioni 
verso i singoli mercati per tipologia di prodo�o. Il Rapporto è 
corredato da un commento sintetico sul contesto macroeconomico dei 
Paesi esaminati, con particolare riferimento ai se�ori che coinvolgono 
la filiera legno-arredo. 

S e t t o r i  Filiera legno-arredo; macrosistema arredamento e illuminazione; 
sistema finiture per l’edilizia; sistema pannelli. 

F o r m a t o   Il Rapporto è scaricabile in formato Pdf. 

!

Mercati esteri in breve
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Io  p u n t o  s u ll ’e s t e r o !  
 

 

C o n t e n u t o   Tabelle di aggiornamento mensile dell'export delle imprese italiane 
della filiera legno-arredo verso tu�i i Paesi, divise per singolo 
comparto, con valore e variazione sull’anno precedente.  

V a n t a g g i  p e r  l ’ a s s o c i a t o  Avere uno strumento de�agliato per conoscere gli andamenti 
dell'export per il proprio comparto e per singolo Paese di esportazione 
perme�e all'azienda di risparmiare tempo nella ricerca.  

Poter seguire l'evoluzione dell'export nell'arco dei mesi dell'anno 
perme�e di confermare delle tendenze, o individuarne di nuove utili 
alle proprie strategie. 

S e t t o r i  Arredo, Arredobagno, Illuminazione, Ufficio, Legno, Imballaggi, Edilizia, 
Pannelli, Commercio legno, Tende e schermature solari. 

F o r m a t o   Le tabelle sono scaricabili in formato Excel. 
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S t a t is t ic h e  
m o n d ia l i  
 

 

C o n t e n u t o   Documento contenente la serie storica di 7 anni delle importazioni di 
mobili, illuminazione e finiture nel mondo (57 paesi monitorati) con i 
valori e le quote dei Paesi fornitori. De�aglio per Paese e sintesi 
commentata per comparto. Focus verticale per ciascun sistema con 
top 10 importatori dal mondo e dall’Italia. 

V a n t a g g i  p e r  l ’ a s s o c i a t o  Serve ad analizzare l’andamento dei principali mercati a livello 
mondiale, evidenziando le dinamiche competitive tra i Paesi fornitori, 
con particolare riferimento alla quota dell’Italia. 

S e t t o r i  Arredamento: cucine, imbo�iti, materassi, camere da le�o, sedie, altri 
mobili, mobili e arredamenti commerciali, sistema ufficio, sistema 
illuminazione, sistema arredamento, macrosistema arredamento. 

Finiture: porte di legno, finestre di legno, pavimenti di legno. 

F o r m a t o   Le tabelle sono scaricabili  in formato Excel. 

Statistiche mondiali

F lu s s i  c o m m e r c ia li  d i  r e g io n i  e  p r o v in c e   
 

C o n t e n u t o   Tabelle di aggiornamento trimestrale dell'import e dell’export italiano 
a livello territoriale (Regione e province). 

V a n t a g g i  p e r  l ’ a s s o c i a t o  Serve a monitorare la consistenza e l’andamento delle esportazioni e 
delle importazioni da e verso i singoli mercati delle aziende di un 
determinato territorio. 

S e t t o r i  Legno, mobili, illuminazione. A differenza dei dati di “Io Punto 
sull’estero!”, elaborati con i codici della nomenclatura combinata, in 
questo caso vengono utilizzati i codici ATECO 2007: 

• CC16 - Legno e prodo�i in legno e sughero (esc lusi i mobili); articoli in 
paglia e materiali da intreccio; 

• CJ 27.4 - Apparecchiature per illuminazione; 

CM31 – Mobili. 

F o r m a t o   Le tabelle sono scaricabili in formato excel. 

Flussi commerciali di Regioni e Province
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O s s e r v a t o r io  l e g n o  
 

 

C o n t e n u t o   Andamento delle importazioni e delle esportazioni del macrosistema 
legno per codice NC8 (valore e volume) in Europa (per singolo Paese) 
con andamenti e quote. Andamento dei flussi internazionali con un 
de�aglio per famiglie di prodo�i (HS6) . 

V a n t a g g i  p e r  l ’ a s s o c i a t o  A monitorare la consistenza e l’andamento delle importazioni dai 
singoli mercati per tipologia di prodo�o . 

S e t t o r i  Legno, Imballaggi, Pannelli. 

F o r m a t o   Le tabelle sono scaricabili in formato Excel. 

Osservatorio legno
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ANDAMENTO DEL SETTORE
P r e c o n s u n t i v i  e  c o n s u n t i v i  
 

C o n t e n u t o   Risultati commentati sull’andamento dei comparti della filiera legno-
a rredo. Una prima uscita è a gennaio (pre-consuntivi), La seconda 
(consuntivi finali) a marzo.  

V a n t a g g i  p e r  l ’ a s s o c i a t o  Rappresenta i risultati della filiera del legno-arredo nei suoi comparti 
con riferimento al mercato nazionale ed estero. 

S e t t o r i  Arredo, Arredobagno, Illuminazione, Ufficio, Legno, Imballaggi, Edilizia, 
Pannelli, Commercio legno, Tende e schermature solari, Allestimenti, 
Cofani. 

F o r m a t o   Le tabelle sono scaricabili in formato Pdf. 

R a p p o r t o  F e d e r le g n o A r r e d o 
 

C o n t e n u t o   Presenta un’analisi de�agliata e completa della filiera legno -arredo 
con i risultati consuntivi e gli approfondimenti speciali sui mercati e il 
territorio.  

V a n t a g g i  p e r  l ’ a s s o c i a t o  Perme�e di conoscere la filiera del legno-arredo nelle sue articolazioni 
e nel suo andamento in Italia e nel mondo, alla luce del contesto socio-
economico del paese e delle dinamiche internazionali. 

S e t t o r i  Filiera legno-arredo. 

F o r m a t o   Il Rapporto è scaricabile in formato PDF.  

Preconsuntivi e consuntivi

Rapporto FederlegnoArredo
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M o n i t o r  L -A   
 

 

C o n t e n u t o   Rilevazione trimestrale presso gli associati relativa a vendite e dati di 
tendenza su investimenti, esportazioni, adde�i.  

V a n t a g g i  p e r  l ’ a s s o c i a t o  Serve a monitorare l’andamento dei diversi comparti a�raverso le 
risposte degli associati così da o�enere un quadro complessivo delle 
tendenze durante l’anno da offrire alle imprese partecipanti (circa 400 
ad oggi), per elaborare le stime sui se�ori da parte del Centro studi 
(andamenti, preconsuntivi, consuntivi) e per fornire spunti per 
iniziative di politica industriale. 

S e t t o r i  

F o r m a t o   

I rapporti sono disponibili per 60 comparti del macrosistema legno-ar-
redo e per i comparti dei servizi specializzati (commercio legno, allesti-
menti fieristici e service di tecnologie per lo spe�acolo)

Il Report contenente i risultati delle analisi trimestrali viene inviato via 
e-mail esclusivamente alle aziende partecipanti alla rilevazione

R

 

 

C o n t e n u t o   Stima delle costruzioni degli edifici in legno in Italia con de
agli 
costruttivi e distribuzione geografia e mappatura dei principali 
operatori. 

V a n t a g g i  p e r  l ’ a s s o c i a t o  Aiuta ad avere una fotografia dell’edilizia in legno in Italia anche con 
de
aglio territoriale.  

S e t t o r i  Case in legno. 

F o r m a t o   Il Rapporto è scaricabile in formato PDF.
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Rapporto Case ed edifici in legno

Monitor L-A

Outlook settoriali

Gli Outlook settoriali contengono tutti i numeri più significativi del settore 
inquadrati nel contesto della Filiera Legno-Arredo (fatturato, commercio 
estero, imprese e addetti, indici di bilancio). A seconda del settore o del 
comparto di riferimento sono inclusi focus specifici.

Servono a monitorare la consistenza e l’andamento del settore o del 
comparto per dimensionare il mercato e capire le tendenze di sviluppo.

Arredamento, Arredobagno, Illuminazione, Ufficio, Imballaggi, Pannelli e 
Semilavorati, Finiture, Tende e schermature solari, Cofani

Gli Outlook sono scaricabili in formato Pdf

Vantaggi per l’associato

Contenuto

Settori

Formato
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R

 

 

C o n t e n u t o   Stima delle costruzioni degli edifici in legno in Italia con de
agli 
costruttivi e distribuzione geografia e mappatura dei principali 
operatori. 

V a n t a g g i  p e r  l ’ a s s o c i a t o  Aiuta ad avere una fotografia dell’edilizia in legno in Italia anche con 
de
aglio territoriale.  

S e t t o r i  Case in legno. 

F o r m a t o   Il Rapporto è scaricabile in formato PDF.
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R a p p o r t o  p a v i m e n t i  i n  l e g n o   
 

C o n t e n u t o   Evoluzione del se�ore pavimenti negli ultimi 10 anni in termini di 
produzione, numero e consistenza degli operatori. Aggiornamento con 
rilevazione andamento annuale su produzione e consumo in Italia e 
confronto con Paesi UE. 

V a n t a g g i  p e r  l ’ a s s o c i a t o  Monitora la consistenza e l’andamento della produzione e dei consumi 
di pavimenti del mercato italiano. Verifica ed aggiornamento dei dati 
utilizzati da FEP. 

S e t t o r i  Pavimenti in legno. 

F o r m a t o   Il Rapporto è scaricabile in formato Pdf. 

Rapporto Pavimenti in Legno

S c e n a r i  im m o b il ia r i  
 

 

C o n t e n u t o   Sintesi dell’andamento del mercato residenziale italiano e dei principali 
temi ad esso collegati in relazione al territorio, con de	aglio regionale 
e provinciale. Fornisce una panoramica delle dinamiche del mercato 
di sbocco della Filiera Legno-Arredo. 

 
V a n t a g g i  p e r  l ’ a s s o c i a t o  Evidenzia la dinamica immobiliare di ciascuna provincia italiana 

rispe	o al resto del territorio  

S e t t o r i  Arredamento, Arredobagno, Illuminazione, Edifici in legno, 
Finiture per edilizia

. 

F o r m a t o   Le tabelle sono scaricabili in formato Excel. 

In d i c i  d i  c o n s u m o  
 

 

C o n t e n u t o   Indice che esprime il potenziale di consumo per le diverse province 
italiane ed il posizionamento (ranking) delle stesse con una stima dei 
volumi (mq) acquistabili in ciascuna di esse. 

V a n t a g g i  p e r  l ’ a s s o c i a t o  Evidenzia la dinamica dei consumi di ciascuna provincia italiana 
rispe�o all’andamento della popolazione e dei fa�ori discriminanti.  

S e t t o r i  Pavimenti in legno. 

F o r m a t o   Le tabelle sono scaricabili in formato Excel.  

Focus Residenziale

Market Map
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In d i c i  d i  b i la n c io  
d e lle  i m p r e s e  -  
R a t i o s  
 

 

C o n t e n u t o   È un sistema di analisi delle performance delle imprese che si basa sui 
risultati di bilancio andamentali realizzati dagli operatori esaminati – in 
un periodo di 6 anni – valutati non solo in senso assoluto, ma anche in 
confronto con quanto accaduto al se�ore di riferimento nel suo 
insieme. Il confronto viene realizzato mediante la creazione della 
stru�ura economico-finanziaria dell’azienda media con i rispe�ivi 
indicatori. 

V a n t a g g i  p e r  l ’ a s s o c i a t o  È uno strumento di comprensione dei risultati consuntivi e di 
benchmark per contribuire a orientare le strategie aziendali e 
migliorare la performance economico-finanziaria. 

S e t t o r i  Area living, camere da le�o e camere pe r ragazzi, sedie, arredamenti 
commerciali, imbo�iti, cucine, sistemi per dormire, complementi 
d’arredo, mobili vari (outdoor, mobili in kit, altro), illuminazione, ufficio, 
arredobagno, tende e schermature solari, pavimenti di legno, porte 
interne, porte d’ingresso, finestre e portefinestre di legno e legno -
alluminio, semilavorati per arredi, case ed edifici in legno, pannelli, 
imballaggi industriali, imballaggi ortofru�icoli, pallet, commercio 
legno, allestimenti fieristici. 

F o r m a t o   I Ratios sono scaricabili in formato Pdf ed Excel e sono accompagnati 
dal manuale operativo per la le�ura e la comprensione dei risultati.  

 

T o p  10 0  
 

 

C o n t e n u t o   Analisi sui bilanci delle prime 100 imprese della filiera legno-arredo. 

V a n t a g g i  p e r  l ’ a s s o c i a t o  Serve a monitorare l’andamento delle vendite realizzate dagli associati 
nei diversi comparti così da o�enere un quadro complessivo delle 
tendenze dell’anno che, oltre ad essere offerto alle imprese 
partecipanti, consente di avere una rappresentazione puntuale su cui 
elaborare le stime del se�ore.  

S e t t o r i   Filiera legno-arredo. 

F o r m a t o   Il Rapporto è scaricabile in formato Pdf. 

Indici di bilancio delle imprese - Ratios

ANALISI DEI RISULTATI 
DI BILANCIO

G r a d u a t o r i a  u f f i c i o  
 

 

C o n t e n u t o   Graduatoria dei bilanci delle imprese del se�ore per tipologia di 
prodo�o. 

V a n t a g g i  p e r  l ’ a s s o c i a t o  Consente ad ogni azienda di monitorare a 360° i concorrenti 
specializzati. 

S e t t o r i  Sistema Ufficio e comparti (mobili per ufficio, pareti, sedute 
. per ufficio, sedute per colle�ività, altro per ufficio, arredi dida�ici 

e comonenti per sistema ufficio).

F o r m a t o   La graduatoria è disponibile in formato Pdf. 

Graduatoria ufficio
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G r a d u a t o r i e  A rr e d o b a g n o  
 

C o n t e n u t o   Graduatorie delle imprese per due anni per ogni comparto 
dell’Arredobagno. 

V a n t a g g i  p e r  l ’ a s s o c i a t o  Monitora gli operatori di ogni comparto dell’Arredobagno per ranking, 
quote di mercato, dinamica e diversificazione. 

S e t t o r i  Mobili, accessori, vasche, chiusure, cabine, termo-arredi, rubine�i, 
sedili wc, ceramica sanitaria. 

F o r m a t o   Le graduatorie sono scaricabili in formato Excel. 

Graduatorie arredobagno



3.5
NORMATIVA E AMBIENTE 

UFFICIO NORMATIVA
L’Ufficio Normativa di FederlegnoArredo svolge un’attività di consulenza per le 
aziende associate. In particolare, partecipa ai lavori normativi in sede UNI, CEN, CEI, 
IEC, CLC, ISO al fine di rappresentare le esigenze degli associati presso le varie sedi 
istituzionali.  
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ATTRAVERSO LA STRUTTURA TECNICA DEDICATA:

• partecipa a numerosi tavoli di lavoro a livello nazionale, europeo ed internazionale
• divulga i contenuti delle norme alle imprese associate
• supporta le imprese nella corretta applicazione delle norme stesse
• aggiorna gli associati in merito alle evoluzioni in corso, proponendo quando opportuno  
  proposte di modifica e nuove attività

Gli specialisti della normazione di FederlegnoArredo rappresentano gli interessi dei 
diversi gruppi merceologici e delle diverse Associazioni.
l’Ufficio Normativa svolge consulenze altamente specializzate e supporta la crescita 
delle imprese associate, informandole riguardo ad aggiornamenti normativi e 
legislativi.
L’elenco dei gruppi tecnici dei vari enti di normazione italiani ed europei in cui 
FederlegnoArredo è attiva è consultabile nella Carta di identità di FederlegnoArredo.
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UFFICIO  AMBIENTE 
L’Ufficio Ambiente e Sicurezza svolge l’attività di aggiornamento della legislazione 
comunitaria e nazionale riguardante la normativa ambientale e la sicurezza sul luogo di 
lavoro, di interesse per le aziende del settore legno-arredo.
In stretta collaborazione con i referenti imprenditoriali delegati alla gestione del tema 
Sostenibilità, l’Ufficio Ambiente assicura al legislatore, in fase di elaborazione delle 
norme, tutto il supporto necessario per evidenziare le esigenze e le peculiarità della filiera.

L’Ufficio Ambiente e Sicurezza tratta argomenti di 
diversa natura riconducibili a cinque aree tematiche 
principali: 

• rifiuti/imballaggi;
• emissioni;
• energia/efficienza; 
• marchi e certificazioni;
• sostanze pericolose e sicurezza.
• criteri ambientali minimi per la pubblica  
   amministrazione (CAM)

L’Ufficio Ambiente supporta l’Ufficio Sviluppo Progetti 
nella costruzione e nella realizzazione di idee progettuali 
funzionali alle esigenze delle aziende associate, attraverso 
l’utilizzo di fondi europei e nazionali.

Il costante impegno nel presidiare le tematiche ambientali 
è valsa a FederlegnoArredo la Medaglia d’argento al merito 
dell’ambiente, conferita dal Ministero dell’Ambiente 
con la seguente motivazione: “L’associazione si impegna 
affinché le scelte imprenditoriali dei propri associati 
siano dirette a garantire la compatibilità tra iniziativa 
economica ed esigenze ambientali, non solo nel rispetto 
delle regole, ma anche tenendo conto dello sviluppo della 
ricerca scientifica e delle migliori esperienze in materia. 
L’associazione ha sviluppato la propria azione anche 
a favore della diffusione delle capacità di integrare la 
filiera del legno con i principi dell’economia circolare, 
sollecitando investimenti nel riciclo del legno usato e 
nelle tecnologie ecosostenibili”.

CONSULTAZIONE ONLINE 
DELLE NORME UNI
Sempre in campo tecnico-normativo FederlegnoArredo 
aderisce all’accordo tra Confindustria e UNI (Ente 
Italiano di Normazione) per rendere consultabile 
online la raccolta completa delle norme UNI. Il servizio 
è allineato alle esigenze delle imprese aderenti al 
sistema Confindustria e applicativo dei principi di 
accessibilità e contenimento dei costi di acquisto delle 
norme stabiliti dal D.LGS. 223/2017 “Adeguamento della 

normativa nazionale alle disposizioni del regolamento UE 
1025/2012”.
L’accordo garantisce alle aziende associate l’accesso 
alla raccolta completa delle norme UNI online, 24 ore al 
giorno, 7 giorni su 7, per 12 mesi dalla data di attivazione 
dell’abbonamento, a condizioni speciali.
Per le norme relative al settore illuminazione Assoluce 
dispone delle edizioni aggiornate delle norme di interesse.
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3.6
UFFICIO DOGANE

L’Ufficio Dogane ha lo scopo di fornire informazioni tempestive, una prima assistenza 
e, laddove necessario, consulenza qualificata per risolvere le diverse problematiche 
inerenti l’esportazione delle merci. 
L’attività dell’Ufficio Dogane si articola in:

1) Sportello di orientamento e di supporto per le imprese che riscontrano problemi 
legati al mondo doganale.
Lo Sportello Dogane è contattabile via e-mail.
All’interno del sito wwww.federlegnoarredo.it è disponibile una sezione dogane con i 
materiali e documenti di approfondimento, consultabili liberamente dagli Associati.

2) Formazione continua per le aziende associate in tema doganale.
Sono in programma i seguenti webinar:
• Webinar sulla figura dell’Esportatore Autorizzato - Origine Euro1
• Percorso Webinar di 24 ore di introduzione alle tematiche doganali
• Webinar Made In 
• Webinar “Speciale Brexit”, con focus specifici su
 - Pallett
 - Eutr inglese
 - Illuminazione
 - Mobili 

3) Consulenze ad hoc su casi specifici, con tariffe convenzionate per gli Associati
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3.7
SERVIZIO FINANZIAMENTI E 
AGEVOLAZIONI PER LE IMPRESE
SPORTELLO FINANZIAMENTI 
Sulla spinta delle numerose e diversificate forme di agevolazione per le imprese 
promosse dal Governo italiano, dalle Regioni e da soggetti quali SACE / SIMEST / 
INVITALIA, legate all’emergenza COVID-19, FederlegnoArredo ha deciso di istituire uno 
sportello permanente di informazione, formazione e consulenza per gli Associati sui 
diversi strumenti di finanza agevolata adottabili.
Lo Sportello Finanziamenti – accessibile attraverso la mail dedicata finanziamenti@
federlegnoarredo.it – offre un servizio puntuale di accompagnamento all’impresa 
nell’informazione e nell’utilizzo dei diversi strumenti di finanza agevolata resi disponibili 
da fonti nazionali, europee, regionali, anche mediante il supporto di professionisti 
qualificati.

GUIDA ALLE AGEVOLAZIONI
È stata rilasciata una Guida alle Agevolazioni 2020 – 2021, scaricabile gratuitamente 
dagli Associati, dal sito www.federlegnoarredo.it.
La Guida propone un quadro riepilogativo e in costante aggiornamento di tutte le risorse 
attivate e di prossima emanazione a cui le imprese possono attingere - direttamente o 
tramite enti terzi (regioni ad esempio o soggetti dedicati come SACE-Simest e Invitalia) 
– per sostenere i propri progetti di investimento a diverso titolo.
Il Documento prevede 3 sezioni:
• Le risorse a fondo perduto dell’UE
• Le agevolazioni su base nazionale sia a titolo di contributo a fondo perduto sia di 
   finanziamenti agevolati e di crediti e/o benefici fiscali
• Gli strumenti innovativi che il mercato finanziario sta mettendo a disposizione per lo 
   sviluppo delle imprese.
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L’Ufficio Formazione propone un’offerta formativa specifica per le aziende 
del settore legno-arredo, leva indispensabile per l’innovazione e lo sviluppo.

OBIETTIVO

L’attività si articola tenendo conto dei seguenti obiettivi e criteri specifici:

• contenuti adeguati alla necessità che le imprese hanno di rispondere al mercato;
sostenibilità dell’investimento formativo delle imprese e supporto alla gestione dei 
finanziamenti per la formazione (Fondimpresa e Fondirigenti);
• possibilità di confronto e scambio con professionisti che lavorano in aziende del 
settore.

L’offerta formativa si declina nelle seguenti attività:

• Academy FLA;
• servizi di consulenza sui finanziamenti;
• progettazione formativa mirata;
• formazione accreditata per professionisti.

L’Ufficio Formazione può certificare i servizi erogati, in linea con gli standard qualitativi 
richiesti, perché in possesso di una serie di riconoscimenti:
• certificazione di qualità ISO 9001:2015;
• accreditamento nell’albo Fondimpresa come Ente attuatore;
• accreditamento nazionale come Ente terzo per il rilascio dei crediti per architetti;
• accreditamento con la Regione Lombardia per la formazione continua e professionale.

3.8
FORMAZIONE
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ACADEMY FLA
Academy FLA è un progetto nato nel 2014 da un primo gruppo di aziende del settore 
legno-arredo che manifestava l’interesse a iniziare un percorso di sviluppo condiviso. 
Il punto distintivo dell’Academy FLA consiste nel condividere con altre realtà della 
filiera lo sviluppo professionale per poter valorizzare al meglio la ricchezza derivante 
dall’essere parte di un mondo articolato, ricco di best practice.

Attraverso un lavoro di continuo confronto con le aziende, l’Academy FLA ha sviluppato 
un’articolata offerta formativa nelle seguenti aree:

• sviluppo di competenze manageriali trasversali e specifiche; 
• conoscenza degli aggiornamenti sulla normativa di settore;
• sviluppo di conoscenze e strumenti per l’internazionalizzazione; 
• sviluppo di nuove competenze digitali.

Per garantire un’ampia offerta formativa, Academy FLA ha stretto partnership con 
soggetti altamente qualificati che contribuiscono a dare alla Faculty le competenze 
necessarie per proporre contenuti sempre più adeguati alle esigenze aziendali.

CONSULENZA 
SUI FINANZIAMENTI 
PER LA FORMAZIONE
L’Ufficio Formazione dispone di competenze interne per la gestione, per conto delle 
aziende, del servizio di reperimento dei finanziamenti per la formazione.

Anche mediante il supporto di professionisti qualificati, con tariffe convenzionate per 
gli Associati di FederlegnoArredo.
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FONDIMPRESA 
E FONDIRIGENTI
Fondimpresa e Fondirigenti sono i fondi interprofessionali per la formazione continua di 
Confindustria, Cgil, Cisl e Uil.

Fondimpresa è il fondo più importante in Italia ed è aperto alle imprese di ogni settore 
e dimensione. L’obiettivo principale è rendere semplice e accessibile alle aziende e ai 
lavoratori la formazione.

L’Ufficio Formazione Federlegno Arredo Eventi SpA supporta le aziende aderenti 
nell’utilizzo delle risorse che confluiscono nel “Conto formazione” rendendosi disponibile a:

• verificare il saldo risorse;
• predisporre e presentare piani formativi tramite il portale Fondimpresa;
• gestire la piattaforma durante lo svolgimento del piano formativo;
• gestire la rendicontazione del piano formativo.

L’Ufficio Formazione è a disposizione anche per supportare le imprese nella 
predisposizione e gestione dei piani formativi che prevedono la richiesta del “Contributo 
aggiuntivo” erogato periodicamente da Fondimpresa.

CONTO DI SISTEMA
Il Conto di sistema è un conto collettivo ideato per sostenere la formazione nelle 
aziende di piccole dimensioni, favorendo l’aggregazione di imprese su piani formativi 
comuni, in ambito settoriale o territoriale. Si possono utilizzare le risorse del Conto 
sistema attraverso la presentazione di progetti settoriali da parte di enti accreditati 
come soggetti proponenti. Le aziende che presentano piani formativi a valere sul Conto 
di sistema possono presentare anche domanda di finanziamento per piani formativi a 
valere sul Conto formazione, e viceversa.
FederlegnoArredo Eventi SpA è accreditata come soggetto proponente nell’albo 
Fondimpresa per la presentazione e gestione dei progetti sul Conto sistema.

Periodicamente l’Ufficio Formazione promuove alle aziende del settore l’adesione a 
progetti di filiera su aree quali:

• innovazione;
• competitività;
• territorio e ambiente.
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FORMAZIONE MIRATA
Sulla base delle specifiche richieste delle aziende circa percorsi in house, 
l’Ufficio Formazione si occupa di realizzare progetti di formazione mirata 
individuando consulenti e formatori, progettando l’intervento e realizzandolo 
direttamente in azienda.

CORSI ACCREDITATI 
PER PROFESSIONISTI
Da settembre 2017 l’Ufficio Formazione di FederlegnoArredo Eventi è 
stato riconosciuto ente terzo dal CNAPPC (Consiglio Nazionale Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori). Questo permette di poter rilasciare 
direttamente CFP per architetti, accreditando percorsi formativi che 
valorizzino contenuti e ricerche nel tessuto delle imprese associate.
Tramite tale servizio, le imprese possono far conoscere ai professionisti i loro 
contenuti, favorendo un network funzionale al loro business.



64

G
U

ID
A 

AL
LE

 A
TT

IV
IT

À 
E 

AI
 S

ER
V

IZ
I

3.9
LE CONVENZIONI
Ogni anno FederlegnoArredo propone ai suoi associati un ventaglio di vantaggiose 
convenzioni per l’acquisto di beni e servizi con oltre 50 aziende partner.
Grazie all’utilizzo delle convenzioni, le imprese associate hanno la possibilità di recuperare 
il costo del contributo associativo avvalendosi dei servizi proposti a costi contenuti.

H O S P I T A L I T Y  C E R T I F I C A Z I O N I  
E  N O R M A T I V A  

B U O N I  
P A S T O  E  
W E L F A R E  

R I S O R S E  
U M A N E  

C R E D I T O  E  
A S S I C U R A Z I O N I  

C A R T E  E  
B U O N I  
C A R B U R A N T E  

E N E R G I A  E  
A M B I E N T E  

B U S I N E S S  
I N F O R M A T I O N  
E  R E C U P E R O  
C R E D I T I  

T E L E F O N I A  E  
S O L U Z I O N I  
I C T  E  W E B  

F O R N I T U R E  
A Z I E N D A L I  

Accor Hotels
Best Western Plus Hotel 
Galles Milano 
Finger’s Srl 
Gruppo Una Hotels & 
Resorts  
Melià
Motel One Brussels 
Nh Hotel Group  
The Dedica 
Anthology  
The Hub Hotel Milano 

CATAS 
COSMOB 
Istituto giordano 
Sercons 
Ul-underwriters 
laboratories
UNI

Day
Easy Welfare Edenred
Edenred

Allianz  
American Express
Diners Club
Europ Assistance
Nexi
Previndustria
Unipolsai Assicurazioni 
Unisalute

E Work 
Umana   
Wyser

Eni
Italiana Petroli
Q8

Cs Energia 
Edison Energia 
Illumia
Ovenergy 
Schneider Electric 
Studio Alfa
Blue Energy

Cerved
Cheope 
Coface  
Cribis D&B 
Innolva

Ambienti Digitali Srl
Cyberoo
Synclab Studio
Tim

Blu Service 
Carpisa
Errebian 
Italia Defibrillatori 
Jungheinrich Italiana 
Ricoh Italia 
Samsung - 
Montirusso  
Storti Pall Pro  
Time Vending

H O S P I T A L I T Y  C E R T I F I C A Z I O N I  
E  N O R M A T I V A  

B U O N I  
P A S T O  E  
W E L F A R E  

R I S O R S E  
U M A N E  

C R E D I T O  E  
A S S I C U R A Z I O N I  
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Allianz  
American Express
Diners Club
Europ Assistance
Nexi
Previndustria
Unipolsai Assicurazioni 
Unisalute

SERVIZI
AMBIENTALI

TRASPORTI E
LOGISTICA

SERVIZI ALLE
IMPRESE

ACQUISTO E
NOLEGGIO
AUTO

Alitalia
Antonini & Faraoni E 
Af Logistica
Cathay Pacific
Fwn Italy
Italo   
Schenker Italiana
Timocom 
Trenitalia

2a Group
Bbs Security 
Cm Advisor 
Enel X
Europartner 
Faxiflora 
Federlingue 
Forte Secur Group
Impresitalia 
Lca Studio Legale
Luciano Ponzi 
Investigazioni 
Mylan 
Octagona 
Sea-Via Milano 
Parking
Sernet 
Social Meter By 
Maxfone 
Studio Torta 

Audi 
B-Rent
Europcar 
E-Vai  
Gruppo Piaggio 
Hertz
Jaguar - Land Rover 
Share’ngo
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3.10
LEGALITÀ E TUTELA
DELLA PROPRIETÀ 
INTELLETTUALE
La Federazione, con un apposito ufficio, è attiva in tema di tutela con particolare 
riferimento alla protezione di disegni, modelli e marchi, in molti casi, più preziosi 
dei benimateriali.

OBIETTIVO

Le azioni mirano a diffondere una cultura della tutela della creazione e del 
progetto, dalle quali dipende l’innovazione e l’internazionalizzazione delle imprese, 
sollecitando le aziende a registrare nuovi modelli, sia nell’ambito del design sia 
nelle caratteristiche funzionali, consigliando agli associati le migliori strategie di 
contrasto da adottare in caso di contraffazione.

SERVIZI

Ai propri associati l’Ufficio Tutela Design, Modelli e Marchi di FederlegnoArredo 
garantisce:
• supporto e orientamento volto a individuare gli strumenti più adeguati per attuare le 

migliori strategie di tutela di marchi e disegni industriali;
• informazioni su modi, tempi e costi della registrazione nazionale, comunitaria e 

internazionale di marchi, brevetti, design, modelli d’utilità;
• prima assistenza e attività di indirizzo in caso di contraffazione, con possibilità di 

segnalazione anche via web;
• informazioni e approfondimenti sui problemi e le opportunità connesse ai diritti di 

proprietà industriale;
•  informazioni aggiornate sulla normativa del settore;
• convenzioni con importanti studi di consulenti in materia;
• seminari di approfondimento su particolari tematiche a favore degli associati;
• atti di indirizzo e proposte agli organi istituzionali competenti, nazionali e comunitari, al 

fine di migliorare le fonti normative in materia e la loro applicazione;
• redazione di posizioni settoriali con cui la Federazione esprime le proprie indicazioni in 

materia di lotta alla contraffazione;
• partecipazione a tavoli istituzionali preposti alla tutela della proprietà industriale.
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In occasione delle precedenti edizioni del Salone del Mobile.Milano gli espositori hanno 
potuto usufruire del Servizio Tutela Proprietà Industriale, reso da FederlegnoArredo 
in collaborazione con Studio Torta. 
Il servizio mirava a:
• consentire un’attenta ed efficace verifica della presenza di casi di contraffazione presso 

gli espositori, al fine di ottenere la prova di eventuali violazioni;
• assicurare un’adeguata assistenza tecnico-legale in caso di sospetta contraffazione di 

propri titoli di proprietà industriale;
• informare del contenuto e delle caratteristiche dei diritti di proprietà industriale e dei 

mezzi a disposizione delle aziende per proteggerli da eventuali violazioni.

Gli espositori hanno potuto incontrare i professionisti di FederlegnoArredo e i 
consulenti di Studio Torta presso uffici dedicati e appositamente segnalati all’interno 
del Centro Servizi o direttamente presso lo stand.
Le aziende regolarmente associate a FederlegnoArredo potevano richiedere 
gratuitamente:

• un verbale di esposizione attestante la presenza di un proprio prodotto presso lo stand 
durante la manifestazione fieristica;

• la presenza e il supporto volti al tentativo di conciliazione in caso di contestazione attiva o 
passiva presso lo stand in fiera;

• il servizio informativo in materia di diritti di proprietà industriale e dei mezzi per 
proteggerli da eventuali violazioni.

SERVIZIO TUTELA 
PROPRIETÀ INDUSTRIALE 
AL SALONE DEL MOBILE.
MILANO
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3.11
“LA CASA 
DEGLI ASSOCIATI”
In seguito alla ristrutturazione della sede di FederlegnoArredo a Roma, sono stati 
ridisegnati dallo studio Lsarchitettura trecento metri quadrati dove gli associati 
possono confrontarsi e condividere idee e progetti. Un nuovo look per offrire agli 
imprenditori spazi più ariosi e luminosi, accoglienti e confortevoli, e una distribuzione 
più funzionale degli ambienti. A disposizione di tutti gli associati, a titolo gratuito, due 
sale riunioni, rispettivamente di 8 e 12 posti, che all’occorrenza si possono unire.

Nell’ottica di valorizzare le attività associative FederlegnoArredo ha sviluppato un 
piano straordinario di progetti associativi.

I progetti approvati, studiati per dare sempre più valore alla quota associativa, mettono 
a disposizione delle aziende nuovi ed efficaci strumenti per affrontare le sfide dei 
mercati, rendendole sempre più competitive e dinamiche.

Sono stati selezionati progetti coerenti con le indicazioni della base associativa 
seguendo precise linee guida che saranno un riferimento per il futuro: qualità 
progettuale generale, capacità di incrementare l’identità associativa e la percezione 
di vicinanza alle imprese, capacità di offrire un reale servizio agli associati, capacità di 
favorire sinergie tra imprese e tra associazioni. 

3.12
PROGETTI ASSOCIATIVI 
SPECIALI
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Sono stati sviluppati i seguenti Progetti Associativi Speciali

ASSARREDO+
ENDORSMENT ASSOTENDE

FLA Sustainability Task Force: design, sostenibilità e sinergie per 
la leadership del settore legno arredo italiano

ASSARREDO International Design Monitor: Abitudini, stili e nuove tendenze 
nell’arredamento in India

ASSARREDO+
ENDORSMENT ASSOBAGNO

Istanza di consulenza giuridica in relazione alla aliquota IVA 
applicabile alla cessione di unità immobiliari nelle quali sono 
installati arredamenti fissi   come cucine, mobili inamovibili per il 
bagno, etc…

ASSOBAGNO Enciclopedia Normativa Ambiente Bagno

ASSOPANNELLI+
ENDORSMENT ASSOIMBALLAGGI

Studio di fattibilità per la definizione di strategie atte a dare nuovo 
impulso al mercato pioppicolo e forestale italiano

ASSOIMBALLAGGI Commercializzazione e distribuzione del software di disegno e 
calcolo dell’imballaggio

ASSOLEGNO Legno locale e perline di castagno

ASSARREDO Analisi e ricerca digitale sulle aziende di casa e design

ASSARREDO Pubblicazione del volume “AWW – Architecture Work in Progress 
Worldwide”, contenente una rassegna ragionata dei principali pro-
getti contract mondiali in corso di sviluppo, completi di riferimenti 
e contatti

ASSOBAGNO Ricerca sul tema “Sviluppo internazionale del settore bagno attra-
verso l’e-commerce”

ASSOLUCE Organizzazione dell’evento “L’Economia fa luce sulla filiera del design”

ASSUFFICIO + ASSOPANNELLI Organizzazione del Convegno “L’Economia circolare nella filiera del 
legno-arredo: sviluppi e prospettive”

ASAL – ASSOALLESTIMENTI Ristampa del manuale “Come allestire” e pubblicazione del nuovo 
manuale ANS sulla sicurezza

ASAL – ASSOALLESTIMENTI Contributo alla realizzazione della mostra “Achille Castiglioni Desi-
gner Visionario”

ASAL – ASSOALLESTIMENTI Realizzazione del volume “Come allestire III”

ASAL – ASSOALLESTIMENTI Deposito segnalazione antitrust

ASSOTENDE Traduzione in italiano dello “Studio sulla performance delle scher-
mature solari”

ASSOTENDE Formazione degli operatori addetti al controllo solare

ASSOTENDE Partecipazione istituzionale all’evento Serramentour e definizione 
di un corretto verbale di posa in opera delle tende da esterno

ASSOIMBALLAGGI Progettazione del software per il disegno e il calcolo della portata 
dei pallet in legno

EDILEGNOARREDO Marchio Posa Qualità dei Serramenti

EDILEGNOARREDO Realizzazione del primo volume di una collana di pubblicazioni dedi-
cata al settore finiture di interni ed outdoor

ASSOPANNELLI Sviluppo di un sistema di monitoraggio annuale del settore foresta-
le e pioppicolo

ASSOPANNELLI  Economia Circolare: la risposta italiana per il settore Legno

ASSUFFICIO + ASSOPANNELLI Convegno “l’Economia circolare nella filiera del legno-arredo: 
sviluppi e prospettive”

ASSOLEGNO Sicurezza, Progettazione tecnologica e Analisi del rischio – Costru-
zioni in legno

FEDECOMLEGNO L’associazione ti aiuta con l’EUTR
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CONVEGNO DEL LEGNO
Ogni anno viene organizzata una giornata di approfondimento e studio dedicato 
alla materia prima legno e all’industria che la trasforma. 

La Carta d’Identità di FederlegnoArredo è uno strumento a disposizione di tutti 
gli associati che racconta di cosa si occupa la Federazione, chi ha contribuito a 
renderla grande e chi sono i referenti di ciascuna area.
La nuova versione della Carta d’Identità di FederlegnoArredo raccoglie e 
sintetizza tutti i dati e gli andamenti principali riguardanti le attività più 
significative della Federazione e delle sue undici associazioni statutarie. 
Insieme alla storia della Federazione, all’andamento generale degli Associati 
e di ciascuna associazione, ai componenti aggiornati degli organi direttivi di 
FederlegnoArredo e degli enti collegati, presenta anche una nuova sezione 
dedicata al dettaglio della suddivisione dei Soci per ciascuna associazione e 
regione d’appartenenza.

CARTA IDENTITÀ FLA

3.13 
ALTRI PROGETTI

RICERCA SUI MUSEI D’IMPRESA
FederlegnoArredo e Fondazione Costruiamo il Futuro, in collaborazione con 
Fondazione Edison, hanno realizzato la ricerca “Musei d’impresa - Promotori del made 
in Italy e nuovi attrattori turistici”, che vuole documentare lo stato dell’arte dei musei di 
impresa nel settore del legno-arredo.
Un fenomeno sempre più rilevante, che alimenta un circolo virtuoso tra economia, 
impresa e territorio e che va ad incrementare il turismo industriale, importante leva 
attrattiva dell’Italia.
Ad oggi sono stati censiti 37 tra musei e archivi storici, che ogni anno attraggono 
circa 150.000 visitatori tra esperti e operatori del settore, architetti, scuole di design, 
accademici, visitatori e turisti occasionali.
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FederlegnoArredo partecipa da alcuni anni a diversi 
progetti europei, finanziati nell’ambito dei programmi 
comunitari:

- Erasmus +,  per la formazione e l’individuazione dei nuovi 
profili professionali utili alle imprese del legno-arredo
- Social Dialogue, per favorire progetti di ricerca condivisi 
tra Associazioni datoriali e Associazioni sindacali 
europee su temi di interesse comune (salute e sicurezza 
dei lavoratori, evoluzione delle professioni, trend e 
scenari settoriali)
- Life, per lo sviluppo di progetti per la sostenibilità e il 
contrasto al cambiamento climatico

Sono occasioni per approfondire argomenti di attualità per 
il settore e stringere relazioni e partnership con qualificate  
realtà europee e stakeholder del nostro settore.
Ciascun progetto, di durata pluriennale, è sviluppato da un 
partenariato internazionale che comprende Università, 
Centri di ricerca e innovazione, Enti di formazione 
professionale e superiore, Imprese e soggetti pubblici.

Attualmente, la Federazione è coinvolta nei seguenti 
Progetti europei:

DITRAMA (Programma Erasmus+) – Per favorire 
lo sviluppo delle competenze di digitalizzazione 
e informatizzazione nella filiera del legno-arredo, 
attraverso un corso di formazione multiumediale 
in 100 pillole, dedicato alla formazione del Digital 
Transformation Manager (www.ditrama.eu)

EQWOOD (Programma Erasmus+) – Per definire 
competenze necessarie alla figura dell’ Innovation 
Advisor per la filiera del legno-arredo. (www.eqwood.org)

FLAME (Programma Erasmus+) – Per lo sviluppo di un 
corso digitale e offline per facilitare l’apprendimento 
del gergo tecnico della filiera del legno-arredo nelle 
principali lingue comunitarie (www.erasmusflame.com)

CO2 PES&PEF (Programma LIFE) – Per la definizione 
di servizi ecosistemici identificativi per le aree forestali 
italiane, la creazione di strumenti finanziari collegati a tali 
servizi ecosistemici, e per quantificare le performance 
generate dai servizi ecosistemici nei prodotti a base 

legno lungo l’intera filiera produttiva, attraverso le 
metodologie PEF (product environmental footprint) e 
LCA (Life Cycle Assessment). (www.lifeco2pefandpes.eu)

Inoltre, la società di servizio FederlegnoArredo Eventi 
SpA è coinvolta nel progetto EFFIGE (Programma 
LIFE) dedicato allo sviluppo e alla sperimentazione di 
metodo innovativo per il calcolo e il miglioramento delle 
prestazioni ambientali dei prodotti di arredamento, con 
focus particolare sull’arredo per ufficio.

Sono in fase di avvio i progetti:

ALLVIEW (Programma Erasmus+) – Per lo sviluppo di una 
piattaforma digitale che aiuti il matching tra esigenze 
formative e percorsi formativi strutturati per lo sviluppo 
delle competenze Digital e Green per il nostro settore. 

WOODIGITAL (Programma Erasmus+) – Per lo sviluppo 
di un percorso di mobilità e scambi scuole/impresa 
tra studenti di Spagna/Francia/Italia/Irlanda, con la 
collaborazione di importanti enti formativi.

Sono stati completati – ed è disponibile tutta la 
reportistica – i progetti:

SAWYER (Programma Social Dialogue) per indagare 
gli impatti della “Twin Transition” (Green & Digital) del 
settore legno-arredo sui profili professionali tipici del 
settore. (www.circularfurniture-sawyer.eu)

BOLSTER UP II (Programma Social Dialogue) – Per 
identificare la trasformazione in corso dei profili 
professionali tradizionali del settore alla luce delle 
nuove tecnologie e dei nuovi scenari di consumo (https://
bolster-up2.eu/)

MIMWOOD (Programma Erasmus+) – Per lo sviluppo di un 
database di materiali innovativi per il legno-arredo, a
disposizione di scuole, università, imprese. (www.
mimwoodproject.eu)

WOODDUAL (Programma Erasmus+) – Per sviluppare 
percorsi di mobilità transnazionale per giovani studenti
dei percorsi professionali e manageriali del settore legno-
arredo. (http://adapt.it/WOODual/project.html).

PROGETTI EUROPEI
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3.14
FEDERLEGNOARREDO
PER LE NUOVE
GENERAZIONI 
IL POLO FORMATIVO 
DEL LEGNO-ARREDO 
DI LENTATE SUL SEVESO (MB)
Il Polo formativo del legno-arredo di Lentate sul Seveso è un progetto voluto e 
sostenuto dalle imprese associate a FederlegnoArredo per rispondere al bisogno di 
maestranze e collaboratori specializzati, quali falegnami da banco, operai specializzati 
per macchine a controllo numerico e banco, carpentieri edili, verniciatori, montatori, 
tecnici commerciali e tecnici per la progettazione.

Nel settembre 2013 il polo formativo ha iniziato la sua attività partendo con l’erogazione 
della formazione di base, un percorso di istruzione e formazione professionale per 
il conseguimento della qualifica di operatore del legno. A novembre 2014 ha avuto 
inizio l’erogazione della formazione superiore con il percorso “Tecnico superiore per il 
prodotto, il marketing e l’internazionalizzazione nel settore legno-arredo”, della durata 
di 4 semestri, destinato a giovani e adulti in età lavorativa in possesso di diploma di 
istruzione secondaria superiore. A febbraio 2015 è iniziata la formazione continua con 
l’erogazione del percorso di orientamento per disoccupati e inoccupati finalizzata 
alla creazione della figura professionale del falegname assemblatore, per prodotti di 
arredo su misura, e il percorso di qualifica professionale secondo la norma UNI 11556 
per le attività non regolamentate come il posatore di pavimentazioni e rivestimenti in 
legno e/o base legno.
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Nel settembre 2013 il polo formativo ha iniziato la sua attività partendo con l’erogazione 
della formazione di base, un percorso di istruzione e formazione professionale per 
il conseguimento della qualifica di operatore del legno. A novembre 2014 ha avuto 
inizio l’erogazione della formazione superiore con il percorso “Tecnico superiore per il 
prodotto, il marketing e l’internazionalizzazione nel settore legno-arredo”, della durata 
di 4 semestri, destinato a giovani e adulti in età lavorativa in possesso di diploma di 
istruzione secondaria superiore. A febbraio 2015 è iniziata la formazione continua con 
l’erogazione del percorso di orientamento per disoccupati e inoccupati finalizzata 
alla creazione della figura professionale del falegname assemblatore, per prodotti di 
arredo su misura, e il percorso di qualifica professionale secondo la norma UNI 11556 
per le attività non regolamentate come il posatore di pavimentazioni e rivestimenti in 
legno e/o base legno.

La gestione di una realtà complessa quale il Polo formativo è stata affidata a una 
fondazione di partecipazione per favorire una conduzione condivisa tra tutti gli attori 
interessati della filiera del legno-arredo sul territorio. Sono stati invitati a partecipare 
soggetti istituzionali, scuole professionali già operanti nel settore, associazioni di 
categoria affini, aziende e università.
In data 4 febbraio 2014 è stata ufficialmente costituita la Fondazione, denominata 
“Istituto tecnico superiore del sistema casa nel made in Italy Rosario Messina”, con sede 
in via XXIV Maggio a Camnago di Lentate sul Seveso (MB).

Il 2018 ha visto l’inaugurazione della nuova sede del Polo formativo: un edificio intelligente, 
sostenibile, funzionale, composto da 15 aule, laboratori all’avanguardia dotati di macchinari 
e strumentazioni al passo con la tecnologia oggi disponibile per le imprese.

Sono attualmente attivi presso il Polo formativo i percorsi di formazione professionale 
per l’ottenimento della qualifica di Operatore del legno, di istruzione e formazione tecnica 
superiore (IFTS) per l’ottenimento della qualifica di Tecnico per la gestione del cantiere 
nell’edilizia in legno e i percorsi di istruzione tecnica superiore (ITS) rivolti a studenti già 
in possesso di diploma superiore per la qualifica di Tecnico superiore per la produzione, il 
marketing e l’internazionalizzazione nel settore legno-arredo e INDUSTRIA 4.0 - Tecnico 
superiore per la progettazione e l’industrializzazione nel settore legno arredamento.
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3.15
FEDERLEGNOARREDO 
PER IL SOCIALE
MONTEGALLO: 
UN PROGETTO 
PER LA RICOSTRUZIONE POST-SISMA

FederlegnoArredo è scesa in campo a favore delle popolazioni terremotate del centro 
Italia sostenendo il progetto Centro socio-sanitario e commerciale Montegallo, che si 
pone l’obiettivo di favorire il supporto della comunità locale di Montegallo (AP) attraverso 
la costruzione di un nuovo centro multifunzionale in grado di soddisfare molteplici 
esigenze, da quella medico-sanitaria a quella più commerciale, in concomitanza con il 
rientro della popolazione nelle case temporanee in costruzione.

Il centro polifunzionale è stato consegnato alla popolazione il 5 novembre 2017. Si 
compone di due strutture in legno di quasi 350 metri quadri completamente antisismiche 
pensate per ospitare attività commerciali, un ambulatorio medico, una farmacia e alcuni 
servizi essenziali per la comunità locale. Le strutture sono state realizzate grazie ai fondi 
raccolti da una cordata di imprese e di enti pubblici emiliano-romagnoli, guidati dalla onlus 
“Tutti insieme a Rovereto e S. Antonio”, impegnata in diversi progetti di ricostruzione nei 
piccoli comuni marchigiani, spesso lontani dagli onori delle cronache.
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CON AFI PER LA RIFORESTAZIONE 
DELLE AREE DISTRUTTE 
DAGLI INCENDI BOSCHIVI

IL BOSCO DEL DESIGN

L’estate del 2017 è stata funestata da gravi incendi che hanno distrutto larga 
parte del patrimonio boschivo dell’area vesuviana.
FederlegnoArredo, insieme ad AFI (Associazione Forestale Italiana), ha 
lanciato un’importante iniziativa presso i propri associati per ricostruire i 
boschi vesuviani andati in fiamme mediante l’acquisto di piante autoctone.

Nel 2019 è partito il progetto “FLA Sustainability Task Force: design, sostenibilità e 
sinergie per la leadership del settore legno arredo italiano” e al suo interno, il Consiglio 
Direttivo di Assarredo, ha approvato il progetto “Bosco del Design”, che prevede la 
realizzazione di un programma di decarbonizzazione e riforestazione del territorio, 
come una concreta azione di sostenibilità sul territorio e come dono alle città che 
ospitano questi interventi forestali. 
Il progetto si sviluppa e inserisce nell’ambito delle attività forestali di Rete Clima, 
in collaborazione col Comune di Milano e il Progetto #ForestaMI, presso due aree 
lombarde: il Parco Nord Milano e la Brianza. 
Rete Clima sviluppa progetti di nuova forestazione nazionale a Milano ed in Italia, 
in coerenza con il Protocollo Forestazione Italiana, anche assieme alle aziende, per 
riqualificare il territorio, promuovere azioni di CSR (Corporate Social Responsibility) 
e per compensare la CO2 aziendale. 
La messa a dimora del primo albero di Assarredo è stata a dicembre 2019 presso 
il Parco Nord Milano e la posa complessiva di 650 piante (una per ogni associato 
Assarredo) a novembre 2020. 
In rappresentanza della Federazione e delle Associazioni che ne fanno parte, sono stati 
piantati simbolicamente 12 alberi presso il Polo Formativo del Legno Arredo di Lentate 
sul Seveso.





4.
LE ASSOCIAZIONI: 
ATTIVITÀ E PROGETTI
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Nata nel 1979, Assarredo rappresenta l’associazione nazionale delle industrie 
produttrici di mobili, imbottiti, cucine, sistemi per dormire e complementi 
d’arredo. Ogni iniziativa intrapresa da Assarredo tende a difendere, elevare 
e sviluppare la categoria produttiva rappresentata, accrescendone vitalità e 
prestigio.

ASSARREDO

Mobili

Imbottiti

Cucine

Complemento d’arredo

Sistemi per dormire––

Andrea Meneghel
Responsabile
andrea.meneghel@federlegnoarredo.it
T. 02 80604 375
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I GRUPPI DI ASSARREDO
Gruppo mobili
Il Gruppo mobili rappresenta le aziende 
produttrici di mobili del settore design, 
moderno e classico.
Comprende diverse tipologie di prodotto 
presenti sul mercato: area living, tavoli, sedie, 
camere da letto, letti e camere per ragazzi.
Aderisce a EFIC (European Furniture Industries 
Confederation), l’associazione europea che 
tutela l’industria del mobile presso le Istituzioni 
comunitarie, politiche ed economiche.

Gruppo imbottiti
Il Gruppo imbottiti di Assarredo rappresenta 
aziende di varie tipologie produttive quali: divani, 
poltrone, chaiselongue, sedie imbottite.
Il  programma di  attività  specifico del 
Gruppo si inserisce in quello più generale 
dell’Associazione e si sviluppa sulle 
tematiche relative alla certificazione, 
internazionalizzazione, sostenibilità.

Gruppo sistemi per dormire
Aderiscono al Gruppo sistemi per dormire le 
aziende italiane produttrici di materassi, reti, 
sommier, guanciali e accessori per il letto, 
coprendo interamente le diverse tipologie di 
prodotto attualmente presenti sul mercato.
L’attività del gruppo si è focalizzata, 
con il supporto dell’Ufficio Ambiente, 
sull’approfondimento dei temi quali la 
responsabilità estesa del produttore di 
materassi e l’economia circolare.
È concentrata inoltre a garantire la qualità 
dei materassi prodotti e in modo particolare 
la qualità del sonno, aspetti strettamente 
collegati al concetto di benessere, che stanno 
assumendo un’importanza crescente per il 
riposo ed il recupero di energie psicofisiche.

Gruppo cucine
Il Gruppo cucine rappresenta le più importanti 
aziende italiane del settore. 
Il maggiore contributo al valore della 
produzione arriva soprattutto dalle vendite sul 
mercato interno. 
Le attività del gruppo seguono i temi 
di rilievo affrontati dall’Associazione, 
quali la sostenibilità in primis, il tema 
internazionalizzazione per il comparto e 
dossier che nascono da diverse esigenze che 
emergono dal settore.

Gruppo complementi d’arredo
Il Gruppo complementi d’arredo raggruppa 
le imprese, per lo più artigiane, del settore 
classico e del design.
Comprende diverse categorie merceologiche: 
tappeti, tessuti, vetri decorativi, specchi, 
cornici, oggettistica, argenterie, vasi, quadri, 
stampe, oggetti in cristallo e in bronzo, piccole 
porcellane e ceramiche.
Il programma di attività del Gruppo coincide 
in massima parte con quello più generale 
di Assarredo ma è arricchito da un piano di 
newsletter con informazioni specifiche e da 
servizi mirati per le aziende del settore.
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Fare insieme. Due parole semplicissime delle quali la prima è comprensibile a chiunque: 
il “fare” è alla base di ogni nostra attività, del nostro lavoro, del modo in cui lo facciamo. 
“Insieme” è invece una parola diversa che in un’associazione di imprese necessita di una 
comprensione profonda, senza giri di parole, che colga il bisogno a cui una collettività 
può rispondere più efficacemente del singolo imprenditore. 

Ed è proprio dall’imprenditore e dai suoi bisogni che si può verificare come Assarredo 
possa concretamente entrare nel quotidiano di ciascun associato, rispondendo 
puntualmente agli ambiti entro i quali ciascuna azienda è chiamata a confrontarsi.
Il territorio in cui opera, il mercato entro cui gioca la sua partita, i mercati esteri, 
sempre più strategici, l’innovazione e i suoi riverberi sulla distribuzione, i rapporti con i 
fornitori, le fiere di settore. Ognuna di queste arene necessita di conoscenze specifiche 
che talvolta il singolo non ha modo di acquisire. Per questo l’esperienza collettiva di 
Assarredo diventa strategica per il successo del singolo.

• Fare insieme nel territorio: ogni area, ogni distretto produttivo, vive di regole e 
rapporti differenti. L’obiettivo di Assarredo è di rendere più stretto il legame tra i 
diversi attori del mercato favorendo sinergie e offrendo alle imprese servizi a misura 
di territorio. 

• Fare insieme nel Paese. Assarredo parla a voce chiara, ferma, con due semplici 
obiettivi: rappresentare le realtà produttive tutelandone l’autonomia e l’operatività 
e creare un network che porti l’impresa a conoscere più approfonditamente la 
distribuzione con le innovazioni ad essa collegate, tra vendita in-store ed e-commerce, 
per poter così allargare i propri orizzonti.

• Fare insieme nel mondo: attraverso la conoscenza acquisita negli anni, Assarredo 
può accorciare le distanze con mercati apparentemente lontani, fornendo know how, 
supporto, promozione di incontri, affinché ogni prodotto italiano possa ambire a 
conquistare nuovi territori.

• Fare insieme per conoscere: il mercato cambia e, con lui, deve cambiare l’impresa. 
Assarredo offre ai suoi associati un osservatorio che studia le evoluzioni in atto 
proponendo interventi che rappresentino la risposta più efficace. 

• Fare insieme per raccontare: la storia dei nostri associati, la storia della qualità 
e del saper fare, la storia del Made in Italy; tutti marchi di fabbrica delle nostre 
imprese che, opportunamente valorizzati, possono diventare grandissimi elementi di 
seduzione, da raccontare attraverso fiere settoriali, con il Salone del Mobile di Milano 
e le altre fiere specializzate. Un modo per mostrarsi al proprio meglio ai consumatori 
e confrontarsi con gli altri sistemi-Paese.

 

COSA POSSIAMO FARE 
INSIEME
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ATTIVITÀ 
DI RAPPRESENTANZA 
ISTITUZIONALE
L’attività di rappresentanza istituzionale della Federazione verso le Istituzioni 
nazionali, europee e sovranazionali è costante e in continuo sviluppo. Ogni giorno, 
FederlegnoArredo è impegnata in incontri istituzionali che coinvolgono i massimi 
vertici: dal Governo al Parlamento italiano, fino alla Comunità europea e alle istituzioni 
internazionali.
La quotidiana azione di lobby ha permesso di raggiungere importanti risultati 
nell’ambito regolatorio a livello nazionale e comunitario. 

Relazioni con
gli stakeholder nazionali
FederlegnoArredo, così come le associazioni ad essa aderenti, sono membri di 
Confindustria e di numerose associazioni nazionali che favoriscono la diffusione 
di informazioni, spesso in anticipo rispetto ai provvedimenti legislativi. Compito 
dell’Ufficio Relazioni Istituzionali è anche quello di presidiare le relazioni con tutti 
gli stakeholder nazionali per contribuire alla creazione di alleanze strategiche e alla 
definizione di posizioni comuni su temi specifici di interesse.

• Socio Fondazione ADI: dalla collaborazione tra ADI, Regione Lombardia, Comune di 
Milano e FederlegnoArredo nasce la XXIII edizione del Compasso d’Oro ADI: la mostra 
dei prodotti che si è tenuta il 2 aprile alle Officine Ansaldo, nel clima della festa del 
design che coincide con il Salone Internazionale del Mobile.

• POLI.design: POLI.design, fondato nel 1999 dal Politecnico di Milano, opera nel campo 
del Design, svolgendo il ruolo di cerniera fra università, imprese, enti e istituzioni e 
mondi professionali. Sviluppa formazione per giovani laureati e per professionisti 
nonché formazione per le imprese con un preciso orientamento all’innovazione. 
Opera in una prospettiva di internazionalizzazione, stabilendo partnership di scopo 
con università, scuole, enti, istituzioni, società e aziende.
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Uno degli scopi fondamentali che Assarredo si prefigge è quello di dare visibilità al 
settore presso gli organi istituzionali comunitari e contribuire così alla definizione 
delle regole di mercato e al rafforzamento del profilo internazionale del comparto. 
Per il perseguimento di tale obiettivo, l’associazione ha stretto collaborazioni con 
EFIC - European Furniture Industries Confederation.

Relazioni con istituzioni 
internazionali e 
rappresentanze straniere

POLITICHE 
INDUSTRIALI
Assarredo è impegnata nelle relazioni industriali per il settore dell’arredo con una 
politica tarata sulle caratteristiche specifiche del comparto, formato prevalentemente 
da PMI che costituiscono l’ossatura del sistema produttivo italiano in generale, e 
focalizzata su alcuni specifici temi: 

• mantenimento del Bonus Mobili per favorire il consumo interno di mobili;
• rinnovamento delle strutture alberghiere creando ulteriori sinergie tra l’industria 

dell’arredo e il settore turistico; 
• finanziare misure volte alla formazione degli addetti alle nuove macchine, come l’evo-

luzione del Piano “Industria 4.0”.
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NORMATIVA E AMBIENTE 
In ambito tecnico-normativo, compito di Assarredo è rappresentare, assistere e tutelare 
le aziende italiane del settore dell’arredamento, promuovendone gli interessi a livello 
locale, nazionale e internazionale. Oltre ai cinque gruppi settoriali che operano all’interno 
dell’associazione, ci sono anche diverse commissioni di studio composte da imprenditori 
ed esperti del settore per affrontare le questioni di carattere più generale e trasversale. 

Tra i principali progetti normativi promossi da Assarredo ci sono:

• lo sviluppo e successivo aggiornamento di un insieme di norme tecniche che hanno 
armonizzato nell’intera UE le modalità di valutazione della sicurezza meccanica dei prodotti 
d’arredo (stabilità, resistenza e durabilità). Queste norme costituiscono la via maestra per 
poter affermare che i prodotti sono conformi al requisito generale di sicurezza imposto 
dalla legislazione (Direttiva 2001/95/CE e Codice del consumo italiano);

• le azioni di sensibilizzazione e assistenza alle aziende in tema di informazioni al 
consumatore e redazione della scheda prodotto;

• lo sviluppo e pubblicazione di una norma UNI che, a livello volontario, fornisca requisiti di 
processo integrativi rispetto a quanto stabilito a livello legislativo, per poter dichiarare 
l’origine italiana dei prodotti di arredo, insieme ai requisiti di prodotto volti a garantire un 
livello di qualità adeguato;

• lo sviluppo di linee guida UNI con indicazioni per la progettazione di arredi che tengano 
conto delle esigenze di persone con disabilità (in mancanza di indicazioni legislative 
complete);

• la definizione di norme ISO con metodi di prova per valutare la sicurezza dei mobili, validi 
a livello globale, che recepiscano le norme tecniche europee e che facilitino le esportazioni 
nei mercati extra UE;

•  in collaborazione con EFIC (European Furniture Industries Confederation), la realizzazione 
di iniziative per eliminare dal mercato le sostanze ritardanti di fiamma pericolose e 
giungere a un’armonizzazione europea dei requisiti legali nazionali sull’infiammabilità degli 
imbottiti;

• l’approfondimento delle implicazioni normative derivanti dalla presenza di apparecchiature 
elettriche e di meccanismi nei mobili;

• Gestione del tema formaldeide in azienda e nei prodotti.

Infine, vengono fornite informazioni e assistenza alle aziende associate sulle conformità 
di prodotto necessarie ad affrontare alcuni mercati esteri di particolare interesse.
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PROGETTI SPECIALI
Sostenibilità
Nel 2025 il settore Legno Arredo italiano leader mondiale sui temi della sostenibilità: 
per continuare a rafforzare l’identità associativa verso i soci offrendo strumenti utili a 
tutte le imprese associate dell’Area Arredo e di FLA e aumentare la brand awareness 
dell’Associazione verso gli stakeholders: portare i temi della responsabilità ambientale 
e sociale al centro delle strategie di sviluppo del settore, lanciare il primo manifesto al 
mondo sulla sostenibilità del settore Legno Arredo e lanciare un piano di sostenibilità 
da realizzare nell’arco dei prossimi 5 anni.

Certificazioni
Supportare le aziende associate nel complesso e vasto mondo delle certificazioni, 
attraverso una piattaforma consultabile che racchiuda il più possibile tra le informazioni 
necessarie su di esse e un servizio di consulenza in grado di rispondere sui dettagli 
normativi e doganali.

Gruppo Scuole
Approfondire il dialogo con le eccellenze italiane nel campo della formazione nei 
diversi livelli di istruzione - istituti superiori, professionali, tecnici, centri formazione e 
università - per aggiornare i percorsi didattici alle competenze richieste sul campo e 
capire quale ruolo può assumere FLA come facilitatore tra il mondo scolastico e quello 
imprenditoriale.

Proprietà intellettuale
Affrontare in modo sistematico il tema della proprietà intellettuale e delle complesse 
norme che nascono in sede Europea, per dare il contributo diretto delle aziende 
dell’arredo ai temi che lì nascono attraverso le Consultazioni Europee, per il nostro 
settore.

Ricerca settore Outdoor Design Arredo
Progetto di ricerca del settore dell’outdoor design per analizzare le tendenze, il 
potenziale di mercato e offrire una visione di un settore in crescita.

Responsabilità estesa dei materassi
Il sistema di responsabilità estesa per i materassi è un sistema in cui il prodotto viene 
caricato di un contributo ambientale, che viene applicato sul prezzo di vendita, raccolto 
dal produttore e versato a un organismo consortile che lo utilizza per organizzare le 
attività di raccolta trasporto e riciclo del materasso a fine vita.
Sul prodotto “materasso” non esiste ad oggi né un settore del riciclo né un mercato per i 
prodotti ottenuti, pertanto la Federazione sta lavorando ad un progetto per rispondere 
alle sollecitazioni Ministeriali con un’ipotesi di modello strategico e operativo che 
raccolga le esigenze dei produttori, distributori e del consumatore finale.
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ALTRI PROGETTI
Furniture Design (Politecnico di Milano): durante l’anno accademico 2020-2021 
Assarredo, nell’ambito di un accordo fra la Scuola del Design del Politecnico di Milano, 
ha finanziato il Laboratorio di Sintesi Finale in Furniture Design, con l’obiettivo di 
mettere in luce importanti relazioni tra le discipline profondamente interconnesse 
dell’interior design e del design del mobile.
Partendo da tipologie di spazi di nuova generazione come i co-living e i co-working e da una 
location significativa, il borgo del complesso monumentale dei FAR-Fondazione Augusto 
Rancilio di Villa Arconati di Bollate, circa cinquanta studenti del Politecnico di Milano 
appartenenti ad una classe internazionale dei corsi di laurea triennale in Design del Prodotto 
e Design degli Interni, hanno ideato diverse soluzioni d’arredo includendo ecologia, etica, 
contesto, dimensione umana, spazio, materiali, tecnologia, tenendo in considerazione 
il cambiamento degli scenari d’uso che riguardano il rapporto spazio-arredo in questo 
particolare momento.
Il corso è stato organizzato mediante lezioni e seminari, svolti da docenti, consulenti ed 
esperti e dalle realtà coinvolte, finalizzati a fornire sia gli scenari di riferimento (culturali, 
tipologici, comportamentali), sia gli strumenti (tecnici, ergonomici, prestazionali, 
comunicativi, economici) per definire proposte innovative di prodotti d’arredo alla scala 
della componente d’arredo dell’accessorio ma anche del sistema.
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ASSOBAGNO è l’associazione di FederlegnoArredo che riunisce i principali 
produttori italiani di arredi per il bagno all’interno del sistema Confindustria, 
ad oggi associa circa 150 imprese italiane produttrici di arredamento e articoli 
per il bagno, con un fatturato complessivo che si aggira intorno ai 1.540 milioni 
di euro e una rappresentatività sul mercato italiano pari a circa il 56% del 
fatturato dell’intero settore arredo bagno, stimato in circa 2,8 miliardi di euro 
nel 2019. (fonte: Centro Studi FederlegnoArredo)

Assobagno nasce il 13 febbraio 2002 dalla fusione dell’associazione 
Federbagnoclima - Associazione dei produttori idrotermosanitari e 
arredobagno (precedentemente costituita dalle imprese che rappresentavano 
l’intero sistema arredobagno) e il Gruppo Bagno di ASSARREDO, già operante in 
FederlegnoArredo da alcuni anni.

Obiettivo dell’associazione è costruire la cultura dell’arredobagno e 
raggiungere una specifica identità come settore, facendo partecipi più aziende 
possibili alla vita associativa per condividerne attività e progetti e crescere 
insieme attraverso il dibattito, il confronto e la condivisione di esperienze 
professionali.

ASSOBAGNO
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Accessori da bagno

Cabine doccia e 
multifunzione

Federica Begnini
Responsabile
federica.begnini@federlegnoarredo.it
T. 02 80604 442

Ceramiche sanitarie

Mobili da bagno

Rubinetti e soffioni

Scaldasalviette

Vasche da bagno



87

87

Assobagno si pone l’obiettivo di promuovere e tutelare gli interessi delle 
imprese associate che operano nel settore del bagno.

Numerose le iniziative sviluppate ogni anno con la partecipazione attiva e il 
coinvolgimento diretto degli imprenditori. Informare, tutelare, far crescere e 
formare i propri associati sono le prerogative di tutte le attività di Assobagno.

Per le imprese del settore, entrare a far parte di FederlegnoArredo significa 
avere l’opportunità di usufruire di tutti i servizi della Federazione con una serie 
di focus specifici per il proprio comparto, avendo così una visione d’insieme e la 
possibilità di confrontarsi con chi ogni giorno si trova ad affrontare le medesime 
sfide professionali.

Solo insieme è possibile fare sistema e avere maggior forza e coesione per 
intraprendere le iniziative necessarie a portare un vantaggio concreto alla 
categoria. 

L’associazione si propone di:
• attuare qualsiasi proposta che venga ritenuta utile per le attività imprenditoriali;
• intraprendere ogni iniziativa per elevare e sviluppare la categoria produttiva 

rappresentata, accrescendone vitalità e prestigio;
• favorire lo sviluppo tecnico ed economico delle imprese associate;
• promuovere e attuare iniziative di formazione professionale specifica per 

l’imprenditoria e per i lavoratori del comparto;
• promuovere e operare per la raccolta di elementi, notizie e dati riguardanti il settore;
• assicurare alle imprese associate servizi informativi adeguati alle proprie necessità.

COSA POSSIAMO FARE 
INSIEME
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GRUPPI DI LAVORO
Negli ultimi anni è emersa la necessità di affrontare in maniera specifica alcune tematiche 
legate ai singoli comparti merceologici del mondo bagno. Per questo motivo sono nati 
dei Gruppi di lavoro con lo scopo di individuare e approfondire problematiche di 
settore, monitorare l’evoluzione della normativa di riferimento e promuovere iniziative 
per la valorizzazione del comparto. Le categorie merceologiche interessate sono Cabine 
Doccia, Ceramiche Sanitarie, Mobili bagno, Rubinetti e Scaldasalviette.

I Gruppi di lavoro sono composti da un numero limitato di aziende che rappresentano 
il comparto merceologico all’interno dell’associazione e gli incontri hanno una cadenza 
bimestrale.
I progetti e le iniziative elaborate all’interno dei vari gruppi merceologici sono a 
disposizione di tutte le aziende associate.
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COMUNICAZIONE 
ED EVENTI
Assobagno promuove autonomamente, o attraverso la collaborazione con partner, 
progetti, convegni e incontri su temi di interesse, al fine di aumentare la cultura del fare 
impresa. In particolare, i convegni e gli incontri si rivolgono a tutti gli operatori del mercato 
(produttori, distributori, professionisti e giornalisti) e sono completamente gratuiti per gli 
associati. Inoltre, in concomitanza con importanti appuntamenti del settore come fiere, 
convegni ed eventi formativi, Assobagno investe in attività promozionale a vantaggio 
delle imprese associate.

CONVEGNI SPECIALISTICI
• “Il valore delle sinergie. Stare insieme è strategico” (luglio 2017);
• “Osservatorio Showroom. Produttori e rivenditori. Quale futuro.” (novembre 2017);
• “L’e-commerce nell’arredobagno. Primi studi e riflessioni” (febbraio 2018);
• “Assobagno nello sviluppo internazionale attraverso l’e-commerce” (dicembre 2018);
• “Il futuro del settore arredobagno tra showroom e canali digitali” (aprile 2019);
• “Risparmio idrico: driver di sostenibilità, responsabilità sociale e competitività per il 

Made in Italy” 

PARTECIPAZIONI A FIERE
• Salone Internazionale del Bagno 
L’associazione durante le ultime edizioni della la manifestazione ha supportato le 
aziende associate realizzando strumenti promozionali dedicati: 

- guida agli espositori associati: una brochure realizzata per agevolare i 
visitatori nell’individuazione delle imprese associate. La guida è suddivisa per 
settori merceologici, sono presenti le aziende con il proprio logo, le indicazioni 
dello stand e foto di prodotti iconici;
- brochure istituzionale: con lo scopo di promuovere le attività e i servizi 
offerti alle imprese associate è stata realizzata una brochure dedicata, 
distribuita anche ai visitatori per incrementare ulteriormente l’autorevolezza 
di Assobagno nel settore arredobagno.

• ISH Francoforte
Per favorire la presenza delle imprese del settore ad ISH Francoforte - una 
delle fiere internazionali più importanti del settore arredobagno - è stata 
avviata una collaborazione con Messe Frankfurt Italia che ha portato alla 
realizzazione di una collettiva denominata Design Italia. Lo scopo della 
collettiva è di consentire alle piccole e medie imprese di intraprendere una 
prima attività di business e marketing in una manifestazione internazionale.
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ACCORDI CON RIVISTE 
SPECIALIZZATE
Assobagno ha stipulato un accordo con la rivista specializzata “Il Bagno Oggi 
e Domani”, rivista specializzata del settore, che in questi anni ha scritto e 
descritto la storia del bagno attraverso gli innumerevoli contatti con le imprese, 
mettendo a fuoco gli avvenimenti principali che hanno determinato la profonda 
trasformazione dell’arredo bagno. 
Il magazine è edito da DBInformation, con il patrocinio di Assobagno di 
FederlegnoArredo.
Una collaborazione che va oltre l’attività editoriale, ampliata con la realizzazione 
di progetti, convegni e iniziative, anche in occasione del Salone del Mobile.Milano 
e di ISH Francoforte.
Per gli associati Assobagno di FederlegnoArredo sono disponibili condizioni 
esclusive e dedicate.



91

91

AS
SO

BA
G

N
O

FORMAZIONE
BAGNO ACCADEMIA: 
UN LABORATORIO FORMATIVO
Bagno Accademia è l’innovativo laboratorio di formazione incentrato 
sugli strumenti per conquistare la fiducia del consumatore finale. Ideato e 
promosso da Assobagno e Angaisa, il progetto mette a disposizione le più 
importanti ricerche scientifiche nel campo della relazione interpersonale, della 
negoziazione e dell’acquisizione del consenso altrui. Il corso è completamente 
gratuito e riservato esclusivamente alle imprese associate.
Il percorso si svolge presso le sedi di Assobagno e Angaisa ed è rivolto a figure 
professionali delle aziende produttrici quali l’imprenditore, il responsabile 
marketing e il responsabile commerciale; mentre per il mondo della 
distribuzione, il titolare o il responsabile della sala mostra. 
Il corso prevede cinque giornate formative, di cui quattro condivise e una 
dedicata esclusivamente ai produttori: i posti disponibili sono 20 equamente 
suddivisi tra produzione e distribuzione con la possibilità di iscrivere un unico 
partecipante per ragione sociale.



PROGETTI SPECIALI
ENCICLOPEDIA NORMATIVA 
AMBIENTE BAGNO
In collaborazione con COSMOB, è stata elaborata l’Enciclopedia Normativa 
Ambiente Bagno, destinata alla fruizione da parte delle aziende associate con 
lo scopo di agevolarle nell’implementazione di strategie finalizzate alla qualità 
di prodotto e di processo.
L’Enciclopedia costituisce una raccolta esaustiva delle norme tecniche – 
armonizzate e non – e delle certificazioni – obbligatorie e volontarie – per i 
prodotti dell’ambiente bagno attualmente in vigore.
Un volume completo per la definizione delle caratteristiche tecnico-
prestazionali dei prodotti previste dagli standard di 29 Stati (U.E. + Svizzera), 
con specifico riferimento a requisiti minimi di sicurezza, qualità e salute con 
focus sull’intero comparto dell’arredo bagno, al cui interno rientrano ben 14 
tipologie di prodotto: Accessori bagno, Bidè, Cabine doccia multifunzione, 
Colonne doccia, Lavabi, Mobili contenitori, Pareti doccia, Piatti doccia, Rubinetti, 
Scaldasalviette, Sedili wc, Soffioni, Vasche e Vasi wc.

SVILUPPO INTERNAZIONALE 
ATTRAVERSO L’E-COMMERCE: 
FOCUS GERMANIA E UK 

Nel 2018 è stato realizzato il progetto “Sviluppo internazionale attraverso 
l’e-commerce: focus Germania e UK”, un’indagine su più fasi che ha l’obiettivo 
di assistere gli associati nella valutazione, dettagliata per ogni specifico 
comparto merceologico (mobili da bagno, rubinetti, sanitari, docce, ecc.), del 
canale e-commerce come opportunità o meno di penetrazione dei mercati UK 
e Germania. Sulla base dell’esito di questa prima parte di analisi sarà possibile 
proseguire il progetto facendo sviluppare un vero e proprio business plan 
d’ingresso in questi due paesi.
Lo sviluppo del progetto, sempre con il supporto di Assobagno, è stato affidato 
a GEA SpA unitamente ad RDS & Company, due società con esperienze rilevanti 
nelle ricerche di mercato anche su beni durevoli e Retail digitale.
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Nata nel 1997 dalle aziende che formavano il Gruppo luce di Assarredo e quelle 
dell’Unionluce di API, Assoluce è l’associazione nazionale che riunisce le più importanti 
realtà italiane produttrici di apparecchi di illuminazione, settore in cui l’Italia ricopre 
un riconosciuto ruolo di leader mondiale, frutto della qualità della sua proposta 
complessiva, che spazia dal decorativo, al design, all’architetturale.

Assoluce tutela gli interessi delle aziende associate e fornisce supporto tecnico per la 
corretta applicazione delle norme e della legislazione del settore, promuovendo le aziende 
produttrici che operano secondo elevati livelli qualitativi, di sicurezza dei prodotti e di 
correttezza sia nei confronti della distribuzione, sia verso i consumatori finali.

Il costante aggiornamento delle aziende associate viene assicurato tramite il supporto 
dell’Ufficio tecnico di Assoluce, mentre le esigenze espresse dalle aziende vengono 
utilizzate per la definizione di nuove attività formative, indispensabili per accrescere 
la leadership del settore, sia sul mercato nazionale che internazionale.

ASSOLUCE
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Francesca Tansini
Responsabile
E-mail: francesca.tansini@federlegnoarredo.it
T. 02 80604 374
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COSA POSSIAMO FARE 
INSIEME
Assoluce è costituita da imprese associate con lo scopo di cooperare per ottenere 
uno sviluppo e un miglioramento costante del settore illuminazione italiano a livello 
nazionale e internazionale.

Per le imprese entrare a far parte dell’associazione significa avere accesso a una varietà 
di servizi di qualità, con focus specifici per ogni settore: le iniziative proposte ogni anno 
puntano a informare e coinvolgere attivamente gli associati, offrendo la possibilità di 
confrontarsi con altre aziende che condividono esperienze e difficoltà comuni.
Sostenere lo sviluppo delle imprese, creare opportunità di business, rappresentare 
e promuovere il gusto dell’abitare italiano in tutto il mondo: questa la mission di 
Assoluce.

Nello specifico, il programma strategico e operativo si propone di:

• rinnovare i prodotti nel rispetto dei requisiti di sicurezza in vigore;
• offrire un costante aggiornamento sull’evoluzione della normativa internazionale 

grazie ad un Ufficio tecnico dedicato al settore illuminazione;
• supportare gli Associati nell’applicazione dei requisiti specificati nel Regolamento di 

Ecodesign (2019/2020 EU e successiva modifica del 2021) e partecipare attivamente 
alla revisione prevista per il 2024;

• aumentare le competenze interne attraverso corsi tecnico-formativi dedicati a temi 
di interesse quali l’evoluzione normativa e la legislazione comunitaria, con particolare 
riferimento alla transizione alla tecnologia led; 

• aumentare la visibilità delle aziende associate attraverso la partecipazione a 
Euroluce (biennale al Salone del Mobile) e il portale di FLA;

• presentare i prodotti italiani a un numero sempre crescente di mercati stranieri 
attraverso la promozione di incontri conoscitivi e lo studio delle opportunità offerte 
dai mercati.

Insieme, è possibile creare un organismo capace di intraprendere iniziative concrete, 
al servizio di tutte le aziende associate. Soltanto in questo modo Assoluce può dare 
visibilità al settore, contribuendo così alla tutela e alla definizione delle regole di 
mercato.
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Uno degli scopi fondamentali che Assoluce si prefigge è quello di dare visibilità al settore 
presso gli organi istituzionali e contribuire così alla definizione delle regole di mercato e 
al rafforzamento del profilo internazionale del comparto.

L’attività di rappresentanza istituzionale di Assoluce contribuisce a tutelare le imprese 
associate in merito alla violazione delle norme antitrust.

Assoluce partecipa costantemente alle attività di Lighting Europe, l’associazione 
industriale che rappresenta il settore illuminazione in Europa.
È continua la partecipazione alle attività relative ai seguenti argomenti:
• redazione di guide per l’applicazione dei Regolamenti di Ecodesign ed Etichettatura; 

confronto con i rappresentanti della Commissione EU e con le Autorità di Sorveglianza 
del Mercato aggiornamento requisiti di Ecodesign;

• revisione del Regolamento di etichettatura energetica;
• direttiva RoSH (Restriction of Hazardous Substances Directive);
• criteri per l’adozione della “Circular economy”;
• direttiva di Bassa Tensione;
• EMC (Compatibilità Elettromagnetica);
• RED (Radio Equipment Directive).

Assoluce è membro del Comitato Elettrotecnico Italiano, in questo modo assicura il 
costante aggiornamento degli associati in merito alle decisioni adottate nell’ambito 
dei Comitati CEI.

L’Ufficio Tecnico Assoluce partecipa a diversi Comitati Tecnici e Sottocomitati CEI 
di interesse per Assoluce, assicurando in questo modo il costante aggiornamento 
sull’evoluzione normativa.

L’Ufficio Tecnico Assoluce partecipa, come rappresentante IT, ai lavori in ambito IEC 
(WG1 Lumex, specifici gruppi per sviluppo di norme per prodotti UV, e per le eventuali 
integrazioni di aspetti ambientali)  ed in ambito Cenelec (Comitato Tecnico 34).
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FORMAZIONE

L’evoluzione in corso nel mondo dell’illuminazione, sia in ambito legislativo sia in quello 
normativo, è tale da richiedere un continuo aggiornamento dei tecnici delle aziende del 
settore, al fine di assicurare che i nuovi requisiti siano tenuti in debita considerazione 
sia nella progettazione di nuovi prodotti sia per il necessario adeguamento di quelli già 
in produzione.

La programmazione degli incontri di formazione gratuiti viene effettuata sulla base 
delle evoluzioni in atto con la volontà di fornire una panoramica degli sviluppi nei diversi 
ambiti, al fine di assicurare il costante aggiornamento degli associati attraverso i 
necessari approfondimenti.

Fra le attività gestite, la formazione relativa ai Regolamenti attuativi della:

• Direttiva di Ecodesign 2009/125/EC e relativi Regolamenti;  
• Direttiva Bassa Tensione 2014/35/EU;
• Direttiva sulla Compatibilità Elettromagnetica (EMC) 2014/30/EU;
• Direttiva ROHS 2011/65/EU e relative modifiche.

Un costante aggiornamento viene assicurato per la Norma EN 60 598-1, in continua 
evoluzione, e alle Parti 2 relative alle diverse “costruzioni”, con l’ausilio di esempi pratici.
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NORMATIVA E 
SICUREZZA
In ambito tecnico-normativo, compito di Assoluce è rappresentare, assistere e tutelare 
le aziende italiane del settore dell’illuminazione, promuovendo i loro interessi a livello 
locale, nazionale e internazionale. 

I requisiti legislativi applicabili al settore illuminazione sono vasti e complessi, tanto 
da richiedere un presidio costante. In ambito legislativo, l’Ufficio tecnico di Assoluce 
partecipa attivamente agli incontri con i rappresentanti della Commissione europea, 
in maniera diretta o tramite LightingEurope. Oltre all’efficienza energetica, sono 
presidiate le attività relative all’etichettatura energetica dei prodotti e, in generale, a 
tutti gli aspetti legati all’ambiente.

In ambito normativo, Assoluce partecipa ai tavoli di lavoro sia a livello nazionale 
(CEI) sia a livello internazionale (IEC e CENELEC) e fornisce alle aziende associate il 
supporto necessario per la corretta applicazione delle norme. Inoltre, sulla base delle 
problematiche evidenziate dagli associati vengono presentate proposte specifiche per 
la modifica dei requisiti normativi tali da assicurare il necessario livello di sicurezza, 
senza rinunciare alla funzionalità e all’estetica dei prodotti.

Tra i principali progetti attualmente in lavorazione ci sono:
• aggiornamento costante in ambito normativo, a seguito di riunioni e tavoli di lavoro 

sia a livello nazionale (CEI), sia internazionale (IEC e CENELEC);
• direttive sugli apparecchi di illuminazione e relativi requisiti da rispettare per 

l’immissione del prodotto sul territorio dell’UE;
• azioni di sensibilizzazione e assistenza alle aziende in tema di informazioni al 

consumatore e redazione della scheda prodotto;
• partecipazione ai gruppi di lavoro nell’ambito LightingEurope;
• supporto tecnico a fronte di specifiche richieste degli associati;
• etichettatura energetica e  sua evoluzione;
• semplificazione dei requisiti di Ecodesign per gli apparecchi. 

Inoltre vengono fornite informazioni e assistenza alle aziende associate sulle conformità 
di prodotto necessarie ad affrontare alcuni mercati esteri di particolare interesse.
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PROGETTO 
“ASSOLUCERISPONDE” 
E VADEMECUM 
CERTIFICAZIONI
Nel mese di maggio 2021 viene attivato gratuitamente per gli Associati il nuovo portale 
“Assoluce Risponde” e il Progetto Vademecum Certificazioni. 
Il servizio di Assoluce per il tramite della piattaforma “AssoluceRisponde.it” vuole 
essere uno strumento di natura tecnico-normativa, a supporto dell’attività dei tecnici e 
progettisti delle aziende associate che operano nel mondo dell’illuminazione al fine di 
supportare le aziende per l’identificazione delle norme, la loro corretta applicazione, la 
definizione della legislazione applicabile ai prodotti e la relativa applicazione.  Mediante 
la registrazione alla piattaforma (attraverso la compilazione di apposito form), l’associato 
potrà formulare gratuitamente specifiche domande all’esperto. I quesiti posti dagli 
associati saranno quindi presi in esame e verranno pubblicati sulla piattaforma. 

Il progetto prevede anche l’attivazione di un Vademecum Certificazioni relativo ai 
Paesi esteri che rappresentano mercati di sicuro interesse per il settore illuminazione, 
mercati maturi nel riconoscimento del valore del Made in Italy sia nel residenziale, 
sia per l’hotellerie che per grandi progetti contract. Come spesso abbiamo condiviso 
durante gli incontri con gli Associati, l’interesse verso tali aree si scontra con l’onere 
dell’obbligatorietà delle certificazioni richieste, certificazioni che assumono a tutti gli 
effetti le sembianze di una barriera all’entrata.
La piattaforma fornisce quindi un’ampia panoramica sugli obblighi da rispettare nelle 
diverse aree geografiche, con particolare attenzione alle certificazioni di prodotto 
obbligatorie e permetterà agli Associati di capire come districarsi tra le moltissime 
certificazioni e capire quali sono i passi necessari per esportare gli apparecchi di 
illuminazione nei vari Paesi esteri.
Le informazioni sulle certificazioni sono integrate e aggiornate periodicamente dal nostro 
Responsabile tecnico ed è prevista la realizzazione di una Newsletter da parte della 
Segreteria con le risposte più interessanti e condivisibili ad uso esclusivo degli associati.



L’associazione favorisce lo sviluppo tecnico ed economico delle imprese associate e 
lavora per assicurare servizi informativi di alta qualità, adeguati e specifici. Mira inoltre 
a intraprendere ogni iniziativa finalizzata a tutelare, elevare e sviluppare la categoria 
produttiva rappresentata, accrescendone vitalità e prestigio.

Membro attivo di FEMB (Federazione europea dei produttori di mobili per ufficio), 
l’associazione ha anche istituito una Commissione tecnica, tra le cui fila vi sono i 
rappresentanti delle principali aziende associate, organo che ricopre un ruolo consultivo 
chiave per tutti i temi di carattere tecnico-normativo. 

ASSUFFICIO
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Responsabile
luca.trippetti@federlegnoarredo.it
Mob. + 39 366 62 71982
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Per le imprese del settore ufficio ed eucativo entrare a far parte di FederlegnoArredo 
significa avere l’opportunità di usufruire di tutti i servizi offerti dalla Federazione, con 
una serie di focus specifici per il proprio settore, avendo così una visione d’insieme 
e la possibilità di confrontarsi con chi ogni giorno si trova ad affrontare difficoltà e 
situazioni analoghe.

Le iniziative portate avanti ogni anno da Assufficio, numerose e diversificate, vedono 
la partecipazione e il coinvolgimento diretto di imprenditori e professionisti del 
settore. Nello specifico, Assufficio opera nei seguenti campi:

• interlocuzione istituzionale per la definizione degli standard e dei requisiti tecnici ed 
ambientali, per le gare d’appalto

• normativa e sicurezza: individuazione e approfondimento di problematiche tecniche, 
ergonomiche e di sicurezza, sviluppo di normative nuove, revisione di norme obsolete 
o penalizzanti, realizzazione di documenti di carattere tecnico, Criteri Ambientali 
Minimi, Level-Femb, ecc;

• informazione e visibilità: attività di carattere informativo pensate per tenere sempre 
aggiornati gli associati, e non solo, attraverso newsletter e altri strumenti digitali;

• monitoraggio: specifico alle principali problematiche in materia tecnico-normativa 
relative al settore arredo per ufficio e spazi collettivi, in rapporto alle attività svolte
- a livello nazionale, in sede UNI (Ente Nazionale Italiano di Unificazione);
- a livello europeo, in sede CEN (Comitato Europeo di Normazione);
- a livello internazionale, in sede ISO (Organizzazione Internazionale per la 

Normazione).
•  produzione di quaderni tecnici: stesura di documenti ad uso di associati, 

specificatori, opinion-leaders e grande utenza sullo stato della normativa e su temi 
importanti di carattere tecnico, ergonomico e di sicurezza;

•  correlazione con altre associazioni: attività di semplificazione e riduzione 
dell’impatto economico sulle certificazioni europee attraverso la partecipazione e 
la guida tecnica della FEMB (Federazione Europea Mobili Ufficio).

COSA POSSIAMO FARE 
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Uno degli scopi fondamentali che Assufficio si prefigge è quello di dare visibilità al 
settore presso gli organi istituzionali e contribuire così alla definizione delle regole 
di mercato e al rafforzamento del profilo internazionale del comparto. 

L’attività di rappresentanza istituzionale di Assufficio si focalizza sull’ambito 
normativo, all’interno del quale l’associazione ha raggiunto importanti risultati:

•  l’identificazione dei requisiti disponibili e sufficientemente diffusi sul mercato, 
secondo gli standard definiti dalla Pubblica amministrazione, allo scopo di favorire 
la più ampia partecipazione alle gare indette dalla PA, sia nazionali che locali.

FORMAZIONE
Le iniziative formative di Assufficio, finanziate con Fondimpresa, sono orientate alla 
promozione e all’internazionalizzazione del prodotto per i settori del legno-arredo, con 
l’obiettivo fondamentale di dare sviluppo e continuità al settore del made in Italy e di 
contribuire al futuro delle giovani generazioni.

Assufficio propone corsi mirati, pensati appositamente per rispondere alle singole 
necessità dei professionisti e degli operatori del settore. Nello specifico:

• il corso biennale post diploma, orientato alla promozione e internazionalizzazione del 
prodotto per i settori del legno-arredo;

• i corsi di formazione specifica da effettuarsi direttamente in azienda, a seconda delle 
singole esigenze;

• i corsi accreditati per professionisti con la possibilità di erogazione di crediti formativi.

FORMAZIONE MIRATA
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NORMATIVA E AMBIENTE
In ambito tecnico-normativo, compito di Assufficio è 
rappresentare, assistere e tutelare le aziende italiane del 
settore dell’arredamento per l’ufficio, promuovendone 
gli interessi a livello locale, nazionale e internazionale.

Tra i progetti dell’associazione rientrano i seguenti:

• revisione e aggiornamento della norma UNI EN 1335-1;
• revisione e adeguamento all’evoluzione del mercato 

e al progresso tecnologico delle principali norme 
tecniche europee di settore che definiscono i requisiti 
delle scrivanie (UNI EN 527-1, 2), delle sedute da lavoro 
(UNI EN 1335-2), dei tavoli per riunione (UNI EN 15372) 
e delle sedute da visitatore e per la collettività (UNI 
EN 16139 e UNI 12727);

• consulenza tecnica per l’interpretazione delle norme;
• contributo allo sviluppo delle norme UNI/TR 11534 e 

11533 sui requisiti dimensionali per la disposizione dei 
mobili negli ambienti ufficio;

• predisposizione del documento di dichiarazione CAM, 
con il riconoscimento del Ministero dell’Ambiente;

•  promozione di postazioni di lavoro ergonomicamente 
avanzate, con scrivanie regolabili in altezza e sedute 
conformi agli standard più aggiornati;

• pubblicazione di uno standard industriale di sostenibilità 
ambientale e sociale dei mobili per ufficio, concordato 
a livello europeo nella FEMB (European Association 
for Office Furniture), con molti punti di contatto con 
il parallelo standard nordamericano. Si tratta di uno 
standard unico, in sostituzione dei diversi standard 
nazionali, in grado di facilitare la partecipazione a gare e 
bandi all’interno dell’Unione europea, con una riduzione 
significativa di tempi e costi;

• pubblicazione e aggiornamento di vademecum e 
quaderni tecnici su diversi temi di interesse per il 
settore, come l’acustica negli ambienti ufficio, la guida 

al rispetto dei requisiti obbligatori di prevenzione 
incendi nel campo degli arredi, manutenzione, 
garanzia, qualità, guida all’uso della campionatura, 
sicurezza nei cantieri, ecc.;

• riunioni della Commissione tecnica e di un apposito 
gruppo di lavoro, formato nel 2017, sui temi inerenti i 
rapporti con la Pubblica Amministrazione;

• lavori a livello internazionale (ISO) per uniformare i 
metodi di prova usati in varie parti del mondo al fine 
di valutare la sicurezza meccanica, la resistenza e la 
durabilità dei mobili per ufficio, contribuendo così a 
ridurre le barriere tecniche alle esportazioni;

• pubblicazione di rapporti tecnici UNI, ovvero 
documenti a carattere informativo UNI/TR con 
capitolati tecnici per l’acquisto di mobili per ufficio 
(tavoli, scrivanie, contenitori, schermi divisori), e 
sedute per ufficio (da lavoro e da visitatore). Sono 
documenti basati sui capitolati Assufficio, condivisi 
con le altre parti interessate e messi a disposizione 
degli operatori perché trovino una traccia di pronto 
utilizzo per la stesura dei documenti di gara;

• applicazione delle metodologie di valutazione di 
impatto ambientale (LCA) ad alcuni prodotti di arredo 
per ufficio;

• redazione di uno schema di certificazione della 
sostenibilità dei prodotti di arredo per ufficio 
(FEMB/level);

• sviluppo di una norma UNI con requisiti sugli arredi per 
tutti, comprese le persone con disabilità, le categorie 
deboli, gli anziani, ecc.;

• sviluppo di una norma UNI con regole volontarie, 
complementari rispetto a quelle fissate dalla 
legislazione, per dichiarare l’origine italiana dei 
prodotti d’arredo e assicurare allo stesso tempo un 
livello consono di qualità dei prodotti.
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PROGETTI SPECIALI
Assufficio promuove autonomamente, o attraverso la collaborazione con partner di 
settore e non, convegni e incontri gratuiti su differenti temi di interesse al fine di aumentare 
la cultura del fare impresa. Questi momenti di confronto e discussione sull’evoluzione 
dell’ambiente ufficio si rivolgono a tutti gli operatori del mercato e vedono tra gli ospiti 
autorevoli studi di architettura, progettisti, aziende di progettisti e aziende clienti.

CONVEGNI SPECIALISTICI
• “Dalla burocrazia alla zainocrazia: scenari per un ufficio fluido”, il seminario svoltosi nel 

febbraio 2018 che ha messo a confronto diversi punti di vista riguardanti la trasformazione 
del workplace dovuta alla mobilità, la miniaturizzazione delle attrezzature e le nuove forme 
di organizzazione aziendale. Con il termine “zainocrazia” si è voluto suggerire la necessità 
di creare luoghi di lavoro capaci di accogliere persone che, grazie ai loro device, hanno la 
possibilità di lavorare anche altrove. L’ufficio assume così l’identità di una infrastruttura 
finalizzata ad alimentare un mercato interno della conoscenza, a incentivare la prosocialità 
e a creare spazi per la conversazione, recuperando il valore della convivialità.

• “La condivisione non è solo online”, primo incontro strutturato sul territorio di Assufficio 
con la partecipazione di imprenditori e manager del settore. Lo scopo di questo primo 
appuntamento nei diversi distretti produttivi è stata la condivisione, affrontata 
secondo gli aspetti dell’esperienza, dell’informazione e delle nuove esigenze delle 
imprese.
Il secondo incontro ha visto i partecipanti affrontare il tema dei nuovi modelli 
distributivi e sostenibili, con un focus particolare sui CAM.

•  “Joyful Sense At Work: nuovi approcci alla progettazione ufficio”, analisi su come si stanno 
adeguando gli uffici nel mondo al nuovo modo di lavorare.

• “BIMObject e pConPlanner: Perché sceglierli?”, due software necessari per garantire la 
presenza sul mercato. 

• “Comprendere i CAM per vendere alla Pubblica amministrazione”, incontro tra Assufficio, 
il Ministero dell’Ambiente e gli associati sulle linee guida da adottare per il rispetto dei CAM.

• “Nuovi standard ambientali internazionali – Well, SPOT, Cradle to Cradle”, incontro in uno 
dei primi building d’Italia con maggior standard di sicurezza su come semplificare la vita 
alle aziende, senza incidere sui costi.

• Tavola rotonda con produttori e designer del settore per discutere l’andamento del 
mercato e i nuovi trend da intercettare e sviluppare.
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• “Wellness At Work”: il manuale pubblicato nel 2017 interamente dedicato alla tematica 
del benessere e della sicurezza in ambito lavorativo.

• Layout ufficio e distanziamento sociale - Linee guida per la disposizione dei mobili per 
ufficio nel periodo post Covid-19 

PUBBLICAZIONI SPECIALISTICHE



ASAL Assoallestimenti (Associazione nazionale aziende allestitrici per fiere, mostre e 
spettacoli) è l’associazione di categoria formata dalle aziende italiane che si occupano 
di allestimento e fornitura di beni e servizi presso fiere, mostre, spazi espositivi, eventi 
e spettacoli. Fondata nel 1975, è associazione statutaria di FederlegnoArredo.

Scopo primario di ASAL Assoallestimenti, secondo quanto previsto dallo statuto, 
è la tutela degli interessi collettivi dei propri soci. Di conseguenza, l’associazione 
si fa carico delle esigenze e dei problemi che deve affrontare chi opera nel mondo 
fieristico come allestitore e fornitore di beni e servizi a supporto di questa attività. 
Altro obiettivo fondamentale di ASAL Assoallestimenti è la promozione dell’identità 
professionale di chi opera nella categoria. Per questo motivo l’associazione fornisce 
supporto in modo concreto agli oltre 250 soci nei rapporti non soltanto con gli enti 
fieristici, ma anche con tutti gli interlocutori del mercato quali ministeri, enti pubblici, 
sindacati, organizzazioni museali pubbliche e private.

Le attività portate avanti ogni anno dall’associazione sono molteplici e rispondono 
all’esigenza di raggiungere i due obiettivi fondamentali appena citati. Sono attività 
di tutela e mediazione, come gli incontri periodici con enti e organizzatori fieristici 
per valutare e condividere sistemi di accesso e controlli; formazione, attraverso 
corsi gratuiti su tematiche di interesse per chi opera nel settore, ma anche convegni 
e seminari, con particolare attenzione ai temi della sicurezza e della certificazione; 
rilascio gratuito di tessere e pass di servizio; assistenza sulle normative per il distacco 
dei lavoratori italiani nei paesi della Comunità europea.

Il cantiere d’allestimento temporaneo è la realtà in cui opera ASAL Assoallestimenti 
e la dimensione che delinea l’identità dell’associazione. Anche per questo motivo, 
l’associazione dedica molte energie al dialogo con gli enti posti a tutela della salute 
del lavoratore, collaborando alla redazione di normative tecniche e legislative volte a 
garantirgli formazione adeguata e strumenti operativi indispensabili per svolgere il 
lavoro in totale sicurezza. 

Al proprio interno opera anche l’Associazione Nazionale Service (ANS) che vede 
protagonisti gli operatori che consigliano, noleggiano, installano apparati per la 
gestione di luci, suoni, video e sicurezza in occasione di eventi e spettacoli.

ASAL ASSOALLESTIMENTI
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Responsabile
abramo.barlassina@federlegnoarredo.it
T. 02 80604 622
Mob. 339 2170 550
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CHI È
ASAL-ASSOALLESTIMENTI
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Per le imprese del settore allestimenti e fornitura entrare a far parte di FederlegnoArredo 
significa avere l’opportunità di usufruire di tutti i servizi offerti dalla Federazione, con 
una serie di focus specifici per il proprio settore. 

Associarsi significa avere la possibilità di aprire un dialogo e un confronto con gli esperti 
del settore, cioè con chi ogni giorno si trova ad affrontare situazioni analoghe a chi opera 
nel settore allestimenti: soltanto insieme è possibile creare un’organizzazione capace 
di intraprendere iniziative utili e concrete, operando così un effettivo miglioramento del 
settore in Italia e all’estero. ASAL Assoallestimenti si prefigge di informare, tutelare, 
far crescere e formare i propri associati.

Nello specifico, si occupa di:

• semplificare e velocizzare l’accesso del personale nei quartieri fieristici italiani 
durante i periodi di allestimento e smontaggio;

• ricevere assistenza durante le manifestazioni con il rilascio gratuito di tessere di 
riconoscimento per dipendenti e titolari;

• programmare in anticipo il lavoro delle aziende associate con i calendari di 
allestimento e smontaggio dei principali quartieri fieristici nazionali;

• consultare i manuali e i prontuari realizzati per le aziende socie (es. “Sicurezza: lavori 
di allestimento stand nei quartieri fieristici” e “Realizzazione di impianti elettrici 
nell’allestimento fieristico per elettricisti abilitati”);

• aumentare la competitività delle aziende associate attraverso le convenzioni 
stipulate con i principali quartieri fieristici nazionali per i loro servizi, per spedizioni e 
movimentazione nei quartieri fieristici italiani ed esteri;

• conoscere il mercato, grazie ai dati editi dal Centro studi di FederlegnoArredo ed 
elaborati grazie alle dichiarazioni certificate sulle vendite ricevute dalle imprese 
associate;

• partecipare a incontri periodici per discutere di progetti e facilitare il networking tra 
gli associati.
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POLITICHE
INDUSTRIALI

Uno degli scopi fondamentali che ASAL Assoallestimenti  si prefigge è quello di dare 
visibilità al settore presso gli organi istituzionali e contribuire così alla definizione 
delle regole di mercato e al rafforzamento del profilo internazionale del comparto. 

L’attività di rappresentanza dell’associazione si focalizza sul tema appalti e subappalti 
nel mercato dell’allestimento fieristico e degli eventi, sui requisiti e sulle responsabilità 
dei diversi operatori coinvolti.

FORMAZIONE
ASAL Assoallestimenti promuove autonomamente, o attraverso la collaborazione con 
partner di settore e non, convegni e incontri su differenti temi al fine di aumentare la 
cultura del fare impresa. I convegni e gli incontri si rivolgono a tutti gli operatori del 
mercato (produttori, distributori, professionisti e giornalisti) e sono completamente 
gratuiti per gli associati. 

Nello specifico, l’associazione offre sostegno economico e didattico ai percorsi di 
formazione manageriale in Exhibition Design di numerose Università italiane.
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ASAL Assoallestimenti ha istituito diversi tavoli di lavoro dedicati all’analisi dei 
requisiti tecnico-professionali dell’allestitore collaborando con Enti e Certificatori. 
Medesimo impegno è riservato alla collaborazione con gli ispettorati del lavoro ai fini 
della prevenzione di infortuni del personale nelle fasi di allestimento e smontaggio; 
la collaborazione è volta all’identificazione dei rischi di incidenti più frequenti e alla 
formazione del personale nell’ottica della prevenzione. È con questo obiettivo che 
l’associazione partecipa attivamente ai tavoli di lavoro INAIL insieme a AEFI e CFI.

NORMATIVA E  AMBIENTE 
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Assolegno è l’associazione nazionale industrie prime lavorazioni e costruzioni 
in legno fondata il 31 maggio 1977.

L’associazione raggruppa 468 aziende suddivise in quattro gruppi di categoria:

L’associazione favorisce la cooperazione tra le imprese al fine di garantire lo 
sviluppo continuo e il miglioramento, anche a livello internazionale, di tutta la 
categoria.

Promuove la ricerca scientifica e tecnologica volta sia alla definizione di 
basi normative specifiche per il settore, sia alla qualificazione di prodotto e 
controllo della qualità, in stretta collaborazione con istituti di ricerca e enti di 
normazione, nazionali e internazionali.

ASSOLEGNO
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Case ed edifici a stru�ura di legno

Grandi stru�ure e produ�ori  
di legno lamellare

Prime lavorazioni legno

Costru�ori in legno

Chi è
ASSOLEGNO

Marco Luche�i 
Responsabile 
E-mail: marco.luche�i@federlegnoarredo.it 
T. 02 80604 328
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Gruppo prime lavorazioni legno

Il Gruppo prime lavorazioni promuove la 
gestione sostenibile dei boschi e delle foreste 
nazionali e supporta la valorizzazione e l’impiego 
consapevole dei tipi di legno italiani. Nasce dalla 
fusione dei Gruppi lavorazioni forestali, latifoglie 
continentali e tropicali, e segati di conifere.
Le attività del Gruppo sono incentrate attorno 
alla produzione di elementi in legno massiccio 
e tavolame di varie misure e dimensioni per 
destinazioni d’uso quali l’edilizia, la falegnameria, 
l’ebanisteria e gli imballaggi.
A livello nazionale, il Gruppo collabora con 
Conlegno (il Consorzio Servizi Legno-Sughero) 
per le attività legate alla marcatura CE degli 
assortimenti ad uso strutturale e con il Consorzio 
Rilegno per lo sviluppo di processi di recupero e di 
riciclo del legname.

Gruppo costruttori in legno & Gruppo 
case ed edifici a struttura di legno

Il Gruppo dei costruttori raggruppa le imprese che 
eseguono il montaggio delle opere di ingegneria 
in legno, sia a carattere residenziale che di altra 
natura (edifici adibiti al terziario, opifici, passerelle 
e ponti, etc.).
Il Gruppo case ed edifici a struttura di legno nasce 
il 4 febbraio 2010 a MADE Expo e raggruppa al suo 
interno le imprese qualificate nella progettazione, 
lavorazione e montaggio di costruzioni in bioedilizia.
I due Gruppi nascono per rappresentare gli interessi 
delle imprese della filiera, e si prefiggono di favorire 
la competitività di tali soggetti sul mercato. Gli 
stessi intervengono nello sviluppo di norme sulla 
progettazione e l’esecuzione di opere in legno, e 
supportano la formazione di tecnici, progettisti e 
operatori di cantiere.

Gruppo grandi strutture e produttori 
legno lamellare

Il Gruppo grandi strutture e produttori legno 
lamellare raggruppa al suo interno le imprese che 
fabbricano i prodotti strutturali a base di legno 
incollato (prevalentemente legno lamellare e 
pannelli CLT/XLAM).
Il Gruppo è composto da soggetti altamente 
specializzati, i cui processi produttivi permettono 
di ottenere dei prodotti strutturali dalle elevate 
prestazioni meccaniche per l’impiego in edifici 
residenziali, nelle coperture (non solo residenziali 
ma anche di palestre, piscine, etc.) e nelle opere 
dell’ingegneria civile (ponti, etc.).
In analogia con i precedenti Gruppi merceologici, 
il Gruppo grandi strutture e produttori di legno 
lamellare è impegnato in prima linea nella 
promozione di un modello edile sostenibile e 
nella definizione delle normative di settore, con 
l’obiettivo di affermare le opere strutturali in legno 
non solo in Italia ma anche all’estero.

I GRUPPI DI ASSOLEGNO
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Assolegno è costituita da imprese liberamente associate a FederlegnoArredo che 
cooperano per tradurre in impegno concreto quanto necessario per sviluppare e 
migliorare, a livello nazionale ma anche internazionale, la filiera del legno strutturale.
Informare, tutelare e formare le imprese associate sono prerogative di centrale 
importanza in tutte le attività di Assolegno. Sono numerose le iniziative portate avanti 
ogni anno dall’Associazione, con la partecipazione attiva e il coinvolgimento diretto degli 
imprenditori.
Per le imprese del legno entrare a far parte di FederlegnoArredo significa avere 
l’opportunità di usufruire di tutti i servizi della Federazione, con una serie di focus 
specifici per il proprio settore, avendo così una visione d’insieme e la possibilità di 
confrontarsi con chi condivide giornalmente lo stesso contesto lavorativo.
Solo insieme è possibile fare sistema e avere maggior forza per intraprendere qualsiasi 
iniziativa a vantaggio della categoria. In tal senso, Assolegno dà visibilità al settore 
presso gli organi istituzionali e contribuisce alla definizione delle regole del mercato di 
riferimento.
L’Associazione ha come obiettivo:

• di intervenire attivamente nello sviluppo di norme nazionali (UNI) e comunitarie 
(CEN) riguardanti la progettazione e la realizzazione delle opere di ingegneria in 
legno, e di definire dei percorsi volti a certificare la professionalità delle figure 
coinvolte in tali processi;

• di introdurre specifici insegnamenti nei percorsi formativi delle scuole secondarie 
superiori e nei corsi di Laurea universitari, nonché di attivare dei corsi di formazione 
e di aggiornamento periodico per tecnici, progettisti e operatori di cantiere;

• di investire sulla ricerca di nuove soluzioni tecnico-progettuali con la promozione di 
specifici progetti di ricerca e con lo sviluppo di brevetti;

• di definire iter di certificazione dei prodotti strutturali innovativi e delle opere 
realizzate, a garanzia della qualità del servizio offerto e della professionalità dei 
soggetti coinvolti;

• di supportare la promozione delle imprese della filiera sia sul territorio nazionale 
che internazionale, organizzando eventi divulgativi e a carattere fieristico che ne 
diano visibilità agli stakeholders.

Assolegno, in collaborazione con il Centro Studi di FederlegnoArredo, redige ogni anno 
il Rapporto Edilizia in Legno, un approfondimento tecnico che analizza lo stato della 
filiera industriale legato al legno strutturale e il mercato delle costruzioni in legno 
(residenziali e non residenziali).

COSA POSSIAMO FARE 
INSIEME
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Negli ultimi 70 anni la superficie forestale italiana è triplicata, passando da 5.6 milioni di 
ettari del 1956 agli 11.1 milioni di ettari del 2015. Il settore forestale contribuisce tuttavia con 
lo 0.08% sull’economia nazionale, dato che riflette solo marginalmente le potenzialità di 
utilizzo dei nostri soprassuoli. Si tratta di una situazione paradossale se si tiene conto che:

• Attualmente si preleva legname per non più del 15% del tasso di crescita forestale 
annuale, quando in Europa se ne preleva mediamente oltre il 60%;

• La pianificazione forestale di dettaglio è relativamente poco diffusa e, con riferimento 
alle Regioni che hanno presentato dei dati in merito, soltanto il 18% della superficie 
forestale è attualmente gestita mediante questo tipo di strumenti;

• Il prelievo di legname nazionale metterebbe in moto economie importanti a livello di 
filiera bosco-legno, generando maggiori risorse economiche verso i territori locali e 
permettendo un miglior livello di gestione delle foreste italiane.

Solo il settore edile, comprensivo sia delle fasi di lavorazione del legno ad uso strutturale 
che dei costruttori in legno, genera un fatturato complessivo di oltre 3 miliardi di euro l’anno 
occupando più di 18.000 addetti. Da quanto appena esposto, Assolegno sta agendo a livello 
legislativo al fine:

• Di delineare politiche che stimolino l’offerta di legname nazionale;
• Di definire azioni di sviluppo per gli anelli della filiera (in particolare, le prime lavorazioni 

e le industrie di lavorazione del legname) promuovendo i processi di ammodernamento 
atti ad incrementarne la competitività e l’efficienza economica.

Assolegno e FederlegnoArredo hanno già raggiunto i seguenti obiettivi:
• Introduzione all’interno del DM 248 del 10 novembre 2016, e del relativo Codice degli 

appalti, dell’OS 32 “Strutture in legno” quale categoria di opere specialistiche;
• Affiancamento alle istituzioni per l’approvazione della nuova “Legge forestale”;
• Modifica dell’art. 52 del DPR 380/2001 con la rimozione delle limitazioni sullo sviluppo in 

altezza degli edifici in legno;
• Affiancamento al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici per delineare il corpo legislativo 

incluso nelle Norme Tecniche per le Costruzioni 2018 e nella Circolare esplicativa;
• Incremento dei contributi ICE per le attività di internazionalizzazione del settore legno-

arredo a 4,2 milioni di euro;
• In relazione al tema dei Crediti Ambientali Minimi (CAM) e al correttivo sull’allegato 

tecnico dei CAM edilizia, Assolegno ha promosso l’inserimento, a fianco della capacità 
termica areica, del parametro della temperatura operante per garantire un adeguato 
comfort estivo senza penalizzare le soluzioni costruttive leggere.

A margine delle attività sopracitate, Assolegno collabora con il Ministero dell’Ambiente per 
aggiornare il testo dell’allegato tecnico sui CAM edilizia, promuovendo l’impiego di materiali 
e risorse rinnovabili all’interno di un contesto di edilizia pubblica. Assolegno ha inoltre avviato 
un percorso di sperimentazione rivolto ai produttori di legno lamellare e pannelli CLT, inteso a 
consentire la combustione degli scarti derivanti dalla produzione di tali prodotti.

POLITICHE INDUSTRIALI
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Corsi di formazione ed aggiornamento per Direttore Tecnico della Produzione (DTP)
I corsi di formazione ed aggiornamento per la figura del Direttore Tecnico della 
Produzione sono organizzati da Conlegno in collaborazione con Assolegno e coinvolgono 
docenti aventi comprovata esperienza a livello nazionale ed internazionale. La figura del 
DTP è necessaria al fine di conseguire l’Attestato di Qualificazione per la produzione di 
elementi strutturali in legno massiccio (Uso Fiume e Trieste) e la denuncia dell’attività 
di lavorazione di elementi strutturali in legno.

Corsi di formazione per la figura del classificatore di legno strutturale
Assolegno organizza dei corsi di formazione per le imprese che intraprendono 
l’iter di qualificazione come produttori di elementi strutturali in legno (massiccio a 
sezione rettangolare, uso Fiume, uso Trieste e a sezione irregolare come il perlinato 
strutturale). Tali incontri approfondiscono le indicazioni dei principali standard 
nazionali ed internazionali (ad es. UNI 11035-1/2/3, DIN 4074-1/5 e NF B 52-001) al fine di 
formare operatori di stabilimento in grado di procedere alla selezione del materiale e 
all’attribuzione delle classi di resistenza.

Percorsi di certificazione per Carpentieri secondo UNI 11742
Assolegno, in collaborazione con i principali enti di certificazione, ha predisposto dei 
percorsi formativi per certificare la figura del carpentiere in accordo con le prescrizioni 
della UNI 11742 “Attività professionali non regolamentate. Carpentiere di elementi e 
strutture di legno. Requisiti di conoscenza, abilità, competenza”. La norma prevede due 
profili professionali, il carpentiere generico (il posatore) e il carpentiere specializzato 
(il capo squadra), ed individua per ciascuno di essi i requisiti in termini di conoscenze, 
abilità e competenze.

Percorsi di formazione per Direttore Operativo e Ispettore di Cantiere secondo UNI/
TR 11499
Il percorso formativo mira a creare professionisti specializzati nella cantieristica di 
strutture in legno, capaci di valutare la rispondenza tra le caratteristiche dei prodotti 
a base di legno consegnati in cantiere e quanto definito nella documentazione di 
accompagnamento e dai pertinenti criteri di accettazione.
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NORMATIVA E AMBIENTE 
Il Consiglio di Presidenza di Assolegno è promotore di specifiche attività volte a supportare 
le imprese della filiera e a salvaguardare i comparti merceologici rappresentati. Tali linee di 
indirizzo hanno carattere tecnico-normativo (rivolte a UNI e CEN) e tecnico-strategico (rivolte 
a Istituzioni, Ministeri ed enti competenti tra cui il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e il 
Ministero delle Infrastrutture) e insistono su tematiche quali la revisione del Codice degli Appalti, 
l’aggiornamento delle Norme Tecniche per le Costruzioni, la definizione dei requisiti di sicurezza 
al fuoco delle costruzioni in legno, la sostenibilità ambientale delle costruzioni in bioedilizia e la 
qualificazione ministeriale delle imprese.

Relativamente al comparto del legno strutturale, i principali progetti normativi hanno riguardato 
la revisione, l’aggiornamento e l’implementazione delle seguenti normative:
• UNI 11035 “Legno strutturale. Classificazione a vista dei legnami secondo la resistenza 

meccanica”, per valorizzare l’impiego degli elementi strutturali realizzati con tipi di legno 
nazionale negli edifici;

• EN 1912 “Legno strutturale. Classi di resistenza. Assegnazione delle categorie visuali e delle 
specie”;

• EN 338 “Legno strutturale. Classi di resistenza”;
• ETA 12/0540 “Uso Fiume di Castagno”;
• ETA 11/0219 “Uso Fiume e Uso Trieste di conifera” (per Abete rosso, Abete bianco e Larice);
• ETA 20/1323 “Perlinato strutturale”;
• EN 14081-1 “Strutture di legno. Legno strutturale con sezione rettangolare classificato 

secondo la resistenza. Parte 1: Requisiti generali”;
• EN 14081-2 “Strutture di legno. Legno strutturale con sezione rettangolare classificato 

secondo la resistenza. Parte 2: Classificazione a macchina; requisiti aggiuntivi per le prove 
iniziali di tipo”;

• EN 14080 “Strutture di legno. Legno lamellare incollato e legno massiccio incollato. Requisiti”;
• EN 16351 “Strutture di legno. Pannello di tavole incrociate. Requisiti”;
• UNI/TR 11499 “Legno strutturale. Linee guida per i controlli di accettazione in cantiere”;
• UNI 11742 “Attività professionali non regolamentate. Carpentiere di elementi e strutture di 

legno. Requisiti di conoscenza, abilità, competenza”;
• Inserimento della categoria specialistica OS 32 “Strutture in legno” nel nuovo Codice degli 

Appalti;
• Sviluppo di report privati per la classificazione a vista secondo la resistenza di tavole di Abete 

rosso e bianco, Larice, Pino e Douglasia per la realizzazione di legno lamellare incollato.
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Oltre ai documenti sopracitati, Assolegno supporta le imprese associate nell’ottenimento 
della marcatura CE dei seguenti assortimenti strutturali:
• Legno massiccio con sezione rettangolare secondo EN 14081-1;
• Legno lamellare incollato secondo EN 14080:
• Uso Fiume di Castagno secondo ETA 12/0540;
• Uso Fiume e Uso Trieste di conifera secondo ETA 11/0219;
• Perlinato strutturale secondo ETA 20/1323.

Di seguito alcuni progetti recentemente realizzati:
• Attivazione del portale AssolegnoRisponde (https://assolegnorisponde.it/) per supportare 

i tecnici e i professionisti che si occupano di edilizia in legno fornendo chiarimenti tecnico-
normativi su diversi ambiti: qualificazione dei prodotti, progettazione statica/sismica/al 
fuoco, fisica tecnica, etc.;

• Progetto di ricerca dedicato alla mitigazione del rischio strutturale negli edifici in legno, per 
il quale Assolegno ha finanziato un ricercatore a tempo determinato presso l’Università 
degli Studi di Trento;

• Progetto di ricerca dedicato alla realizzazione di sopraelevazioni e ampliamenti di edifici 
esistenti con l’impiego di sistemi costruttivi in legno, per il quale Assolegno ha finanziato un 
dottorato di ricerca presso il Politecnico di Milano;

• Nuovi accordi con istituti di credito e assicurativi dedicati alle imprese aderenti al 
Protocollo S.A.L.E. ed estensione dello stesso agli edifici non residenziali (S.A.L.E.+) al fine 
di supportare la diffusione di interventi in bioedilizia anche su tipologie realizzative quali 
uffici, scuole, palestre etc.;

• Revisione delle Norme Tecniche per le Costruzioni, al fine di favorire l’impiego del legno 
in campo edile e di valorizzare l’operato delle imprese specializzate nelle costruzioni 
di legno.
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CONVEGNI E ATTIVITÀ DIVULGATIVE
Assolegno realizza ogni anno numerosi incontri sul territorio e web-conferences online 
coinvolgendo relatori di fama nazionale e internazionale provenienti imprese, studi 
tecnici, università e centri di ricerca. Tali attività hanno l’obiettivo di sensibilizzare i 
partecipanti sui temi della sostenibilità, del comfort, della salubrità e della sicurezza 
delle costruzioni in legno.
Limitando l’analisi al solo 2021, Assolegno ha organizzato per la prima metà dell’anno 9 
Timber Talks online che hanno coinvolto quasi 40 relatori e sono stati seguiti da circa 
3.000 professionisti. Per la seconda metà dell’anno sono invece previsti sei eventi 
frontali che toccheranno diverse città sul territorio nazionale.

ASSOLEGNO RISPONDE
Attivato ad inizio 2020, il portale Assolegno Risponde (https://assolegnorisponde.it/) 
ha da subito raccolto un grandissimo interesse sia da parte di tecnici e professionisti 
che si occupano di costruzioni in bioedilizia, che delle imprese della filiera del legno 
strutturale. Più di 300 le risposte date nel primo anno di attività, su temi che spaziano 
dalla concezione e progettazione strutturale, ai prodotti, alla fisica tecnica, marcatura 
CE e certificazione.  La piattaforma consente di porre gratuitamente domande e 
richieste di approfondimento, le quali sono prese in carico da un team di circa 20 
esperti coordinati dalla struttura di Assolegno. Nel corso di questo 2021 il portale verrà 
ulteriormente ampliato, con l’inserimento di numerosi contributi video che sono stati 
raccolti durante i Timber Talks di Assolegno e costituiranno un portale di formazione 
permanente destinato a tutti gli addetti ai lavori del settore.

ACCORDO CON LA PIATTAFORMA 
FOREST SHARING
FederlegnoArredo ha stretto un importante accordo di collaborazione con Blubiloba 
Startup Innovativa S.r.l., titolare della piattaforma Forest Sharing. Tale piattaforma si 
configura come un luogo digitale dove proprietari forestali, aziende e tecnici possono 
incontrarsi per valorizzare i boschi nazionali, promuovendo i principi della sharing 
economy. L’obiettivo di tale accordo è creare un cluster nazionale che sappia far 
dialogare il settore forestale con quello industriale, creando le basi per coniugare le 
esigenze dei due comparti e valorizzando il legname dalle foreste italiane.

PROGETTI SPECIALI
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PUBBLICAZIONI TECNICHE
Di seguito sono riportate alcune pubblicazioni recenti, realizzate a cura della 
struttura di Assolegno.

La transizione ecologica tramite l’utilizzo del legno nelle costruzioni
Il quaderno tecnico approfondisce i Servizi Ecosistemici legati al bosco e presenta 
il Bauhaus Europeo, il mercato dei crediti di carbonio e gli obiettivi per la filiera, a cui 
corrispondono proposte di azioni legislative dell’Associazione.

La figura del carpentiere di elementi e strutture di legno
Il libro è stato redatto alla luce dell’introduzione della UNI 11742 nel panorama 
normativo italiano, la quale ha delineato un iter di certificazione (al momento 
volontario) che riconosce la professionalità del Carpentiere di elementi e strutture 
di legno.

La figura del Direttore Tecnico di Produzione - NTC 2018
La pubblicazione approfondisce i contenuti di carattere tecnico alla base della 
qualificazione della figura di DTP. Tale adempimento è un passaggio fondamentale 
per il conseguimento degli Attestati di produzione e di denuncia dell’attività di 
lavorazione di elementi strutturali in legno.

Manuale d’uso e manutenzione di edifici in legno
Il manuale è un aiuto concreto per i committenti di edifici residenziali a struttura di 
legno e li aiuta a definire una manutenzione razionale dell’opera per mantenerne la 
funzionalità nel tempo. Per ogni situazione analizzata sono indicati quali controlli 
effettuare e la loro periodicità.

Appunti per le costruzioni in legno: normativa, progettazione e cantiere
Il documento affronta la concezione di un’opera in legno da un punto di vista generale 
e tecnologico, presentando le buone pratiche di cantiere e mettendo in guardia i 
progettisti, i direttori dei lavori e tutte le figure che contribuiscono alla costruzione 
di un’opera sui principali errori realizzativi.
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TUTELA LEGALE

CONVENZIONI
Assolegno, in collaborazione con Conlegno, ha stretto un accordo di collaborazione 
con CSI Spa per le attività legate alla marcatura CE dei prodotti strutturali a base di 
legno (legno massiccio con sezione rettangolare, legno lamellare incollato, uso Fiume di 
Castagno, uso Fiume e uso Trieste di conifera, perlinato strutturale), al fine di garantire 
tariffe agevolate alle imprese che aderiscono a tale servizio.
Nel quadro delle attività legate al protocollo S.A.L.E., Assolegno promuove la stipula di 
accordi con istituti di credito e assicurativi al fine di consentire che i committenti delle 
imprese certificate godano di trattamenti preferenziali per lo sviluppo di progetti in 
bioedilizia.
Assolegno ha stretto un accordo quadro di collaborazione e di supporto tecnico-
amministrativo con i dirigenti del Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici, al fine di agevolare le attività svolte da tale ente nei confronti della 
filiera del legno strutturale.

Brevetto “Sistema di Monitoraggio S.A.L.E.”
Nell’ambito del protocollo S.A.L.E., Assolegno ha collaborato con Conlegno e con Logica 
H&S (una società che opera nel campo dello sviluppo di dispositivi di rilevazione e misura 
per diversi settori industriali) allo sviluppo di un sofisticato sistema di monitoraggio per 
gli edifici di legno. Lo stesso esegue delle misurazioni periodiche del grado di umidità 
durante le fasi di esercizio dell’opera, al fine di ottimizzare l’utilizzo e la manutenzione 
del fabbricato.

Brevetto “H-LAM”
Assolegno ha collaborato con l’Università degli Studi di Trento allo sviluppo di un 
connettore denominato “H-LAM”. Tale elemento semplifica le operazioni di montaggio 
delle costruzioni in legno e ha dimostrato ottime prestazioni sia contro lo scorrimento 
delle pareti che rispetto al ribaltamento delle stesse, permettendo di definire un nuovo 
standard di sicurezza delle opere.
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Gennaro Buonauro 
Responsabile Assoimballaggi
E-mail: gennaro.buonauro@federlegnoarredo.it 
T. 02 80604 338

Nata nel 2005, Assoimballaggi è l’unica associazione italiana che raggruppa le industrie 
di imballaggi di legno, pallet, sughero e servizi logistici con il compito di rappresentare, 
tutelare e assistere le aziende del settore promuovendone gli interessi a livello locale, 
nazionale e internazionale.

ASSOIMBALLAGGI

Ogni iniziativa intrapresa da Assoimballaggi tende a difendere, elevare e sviluppare 
le categorie produttive rappresentate. Attraverso le attività tecnico-normative, 
formative e di lobby, i gruppi di lavoro e i comitati, l’associazione affronta tematiche 
trasversali come la conformità delle materie prime, la sicurezza degli imballaggi 
industriali, il trasporto, il trattamento fitosanitario, la sostenibilità ambientale e il 
rispetto dei principi dell’economia circolare.
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I GRUPPI DI 
ASSOIMBALLAGGI
Gruppo imballaggi industriali
L’imballaggio industriale è il tipo di imballaggio 
adatto a contenere prodotti industriali di 
piccole e grandi dimensioni, macchinari e 
impianti, sia composti da un unico pezzo che 
smontati nei vari componenti. Con un’attività 
strettamente legata all’economia dei settori 
industriali esportatori di grandi manufatti 
tecnologici, il Gruppo si pone come punto di 
riferimento normativo nella metodologia della 
progettazione e realizzazione dell’imballaggio 
in tutte le sue componenti operative.

Le attività riservate alle aziende associate 
comprendono l’assistenza tecnica in 
relazione alle fasi di gestione degli 
imballaggi, l’approvvigionamento della 
materia prima e del semilavorato, la guida 
ai trattamenti fitosanitari utilizzati nel 
trasporto internazionale e l’offerta formativa 
tecnica per le aziende del settore.
Il Gruppo ha inoltre delineato specifiche 
linee guida, dette Industrial Wood Packaging 
Guidelines (IWPG), che rappresentano 
il punto di riferimento del sistema 
imballaggio industriale di legno sia in termini 
di progettazione sia di realizzazione e 
complemento, deroga e aggiornamento di 
alcuni requisiti delle norme UNI 9151:1998 e 
UNI 10858:2000.

Gruppo imballaggi ortofrutticoli 
di legno
Gruppo imballaggi ortofrutticoli di legno è 
stato costituito nel 1981 e si è subito posto 
come punto di riferimento per i reali problemi 
della categoria, tutelandone gli interessi 
e promuovendone lo sviluppo economico 
attraverso un costante studio del mercato. 
I progetti principali del Gruppo riguardano 

lo sviluppo, l’aggiornamento e 
l’implementazione delle linee guida sulla 
conformità al contatto con gli alimenti, 
redatti in collaborazione con l’Istituto 
superiore di sanità.
Particolare attenzione è rivolta 
all’innovazione tecnologica, concepita 
come fattore principale per il 
miglioramento della produzione e per la 
comprensione delle richieste di mercato 
e dei consumatori.
Il Gruppo, a livello europeo, fa parte 
dell’associazione Grow International, 
portando le istanze del comparto a 
confronto con i colleghi europei.

Gruppo produttori pallet
Il Gruppo produttori pallet individua 
in questo prodotto una tecnologia 
efficace e funzionale: il pallet è uno 
strumento essenziale nei processi di 
produzione, movimentazione, stoccaggio 
e distribuzione, perché assicura la 
protezione del prodotto fino al suo arrivo 
al punto vendita finale. 
I produttori associati mettono a 
disposizione delle aziende utilizzatrici 
una guida all’acquisto e all’utilizzo dei 
pallet in legno con lo scopo di avere 
un riferimento utile nel momento della 
trattativa per l’acquisto.
Per migliorare la rappresentatività 
del settore, il Gruppo partecipa ai 
congressi europei della FEFPEB, la 
Federazione europea dei fabbricanti di 
pallet e imballaggi in legno, segue i lavori 
dell’EPAL, la European Pallet Association.
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Gruppo riparatori pallet
Il Gruppo riparatori pallet ha lo scopo di 
creare un servizio utile per la valorizzazione 
e la riparazione del prodotto. Nello specifico, 
esso collabora attivamente con il Gruppo 
produttori pallet per promuovere in Italia 
il sistema EPAL, che garantisce la qualità 
costante dei pallet prodotti e riparati 
immessi sul mercato. Del Gruppo fanno parte 
le aziende che si occupano di ricondizionare, 
riparare e riciclare i pallet. Di recente, il 
Gruppo ha creato il progetto “I riparatori 
italiani di qualità”.

Gruppo sughero
Il Gruppo sughero riunisce le industrie 
estrattive e di produzione che operano 
nell’ambito della lavorazione del sughero 
naturale, del sughero agglomerato per tappi 
e dei prodotti per l’industria delle costruzioni.
Da anni il Gruppo si occupa del monitoraggio 
dei lavori del Gruppo ISO sul sughero e della 
redazione di manuali che sono diventati veri 
e propri punti di riferimento per i produttori e 
gli utilizzatori di tappi di sughero.
Per migliorare la rappresentatività del settore 
a livello internazionale, il Gruppo fa parte del 
circuito delle Federazioni europee e segue 
i lavori della C.E.Liège, la Confederazione 
europea del sughero
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Per le imprese dell’imballaggio entrare a far parte di FederlegnoArredo significa 
avere l’opportunità di usufruire dei servizi offerti dalla Federazione, con una 
serie di focus specifici per il proprio settore: convegni, attività formative, 
report e manuali specifici sono alcuni degli strumenti indispensabili per aprire 
un confronto con chi si trova di fronte a esperienze e problematiche analoghe.

Nello specifico, Assoimballaggi è costituita da imprese associate che 
desiderano cooperare per tradurre in impegno concreto quanto necessario per 
ottenere un miglioramento costante della categoria sia all’interno del quadro 
nazionale sia in quello internazionale. 

Ogni anno l’associazione organizza numerose iniziative che prevedono la 
partecipazione attiva e il coinvolgimento diretto degli attori operanti nella 
filiera. Informare, tutelare e far crescere: sono queste le prerogative delle 
attività portate avanti da Assoimballaggi. Il programma strategico e operativo 
si propone di:

• rispondere alle esigenze commerciali e di approvvigionamento della materia prima 
fornendo informazioni agli associati sull’andamento del mercato dei semilavorati e 
delle materie prime e sui dati di importazione degli imballaggi;

• svolgere attività di rappresentanza istituzionale rivolte a risolvere le problematiche 
del settore come, per esempio, la nuova legge autotrasporto e la gestione del pallet;

• supportare le aziende associate nelle relazioni con i mercati stranieri, attraverso la 
promozione di incontri conoscitivi e lo studio delle peculiarità e delle opportunità 
offerte dai mercati;

• rappresentare il settore italiano in ambito europeo (FEFPEB, C.E.Liège, Grow 
International);

• partecipare alle decisioni strategiche a monte della gestione dei marchi EPAL, ISPM 
n. 15, IWP e PALOK;

• redigere pubblicazioni specifiche di carattere tecnico che possano essere uno 
strumento utile per produttori e distributori.

COSA POSSIAMO FARE 
INSIEME
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Assoimballaggi dà visibilità al settore presso gli organi istituzionali e contribuisce 
così alla definizione delle regole di mercato. Sul piano nazionale, l’associazione 
collabora alle attività di:
• Conlegno: Consorzio Servizi Legno-Sughero;
• III: Istituto Italiano Imballaggio;
• Rilegno: Consorzio nazionale per il recupero e il riciclaggio degli imballaggi di legno.

All’interno del quadro internazionale, Assoimballaggi partecipa attivamente al 
lavoro di alcune tra le più importanti associazioni europee operanti nel settore 
imballaggi:

• FEFPEB: grazie a questa collaborazione, si assicura ai soci la possibilità di partecipare 
ogni anno al congresso FEFPEB. Nel 2022 il congresso europeo sarà ospitato in Italia 
ed organizzato da Assoimballaggi. FEFPEB è organizzata in gruppi di lavoro. Il Gruppo 
Imballaggi Industriali è coordinato da Assoimballaggi. FEFPEB è un riferimento a livello 
europeo per la produzione di imballaggi in legno, porta avanti attività di interesse comune 
tra i Paesi membri e azione di lobby presso la Commissione europea;

• GROW International: nel 2017 è iniziata una collaborazione con l’associazione europea 
che rappresenta il comparto dei produttori di imballaggi ortofrutticoli di legno al fine di 
condividere informazioni e strategie tese a valorizzare il comparto a livello europeo;

• C.E.Liège: grazie all’adesione all’associazione europea dei produttori di sughero, si 
condividono informazioni e strategie per la tutela e la valorizzazione del tappo di sughero.

• EPAL, l’Associazione nazionale del palletdi cui Assoimballaggi segue i lavori 
confrontandosi con il Comitato Tecnico italiano di riferimento.

Grazie all’attività di rappresentanza Assoimballaggi ha raggiunto i seguenti risultati:
• cessione di pallet in reverse charge: le cessioni di bancali in legno effettuate dalle imprese 

devono essere fatturate con l’applicazione del meccanismo dell’inversione contabile, 
senza quindi che il cedente addebiti l’Iva in fattura e con l’indicazione nel documento 
dell’annotazione “inversione contabile”;

• permessi aggiuntivi di trasporto dall’Ucraina e dalla Serbia: ogni anno il contingente 
di permessi di trasporto merce dall’Ucraina e dalla Serbia verso l’Italia si esaurisce 
molto prima della fine dell’anno determinando un problema e un costo aggiuntivo per i 
produttori di imballaggi in legno. FederlegnoArredo ottiene ogni anno permessi aggiuntivi 
dialogando con il Ministero dei Trasporti ;

• ordinanza del comune di Roma sul divieto di immissione di cassette di legno “usate” da 
parte di operatori illegali nel CAR (Centro Agroalimentare Roma), risultato ottenuto in 
collaborazione con Rilegno;

• nota ministeriale sull’utilizzo del legno per i prodotti ittici;
• applicazione di uno sconto sul costo della certificazione Systecode per i soci del Gruppo 

Sughero..  

POLITICHE INDUSTRIALI
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FORMAZIONE

FORMAZIONE MIRATA
Corsi specializzati
Su richiesta dell’impresa associata si possono organizzare corsi 
specializzati su diversi argomenti, come:

• la progettazione e le prestazioni del pallet di legno e delle casse 
pieghevoli;
• le norme igieniche relative al contatto del legno con gli alimenti;
• la costruzione degli imballaggi industriali;
• la Due Diligence del legno.

Giornate di aggiornamento
L’associazione organizza anche giornate di aggiornamento gratuite 
sui diversi aspetti legati alle normative relative al trasporto merci 
pericolose, al codice di condotta IMO, ILO, UNECE per l’imballaggio 
delle unità di trasporto merci (Cargo Transport Units) e alle normative 
sugli appalti..

CORSI ANNUALI

Ogni anno, Assoimballaggi organizza due sessioni di corsi gratuiti 
per il comparto degli imballaggi industriali. Nello specifico, i corsi proposti sono:

•  “Corso per imballatore”;
• “Tecnico progettista dell’imballo di legno”.   

I soci del gruppo possono affrontare e discutere tematiche fondamentali sulle quali nel 
quotidiano le imprese sono chiamate a essere preparate, così da poter rispondere in 
maniera precisa e professionale alle richieste dei clienti.
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NORMATIVA E AMBIENTE 
Per Assoimballaggi l’attività tecnico-normativa 
ha un ruolo determinante nell’ambito dei gruppi 
di lavoro e dei comitati tecnici afferenti ai 
suoi gruppi settoriali, sia in ambito nazionale 
(presso UNI e CTI) sia internazionale (presso 
CEN e ISO). A livello tecnico-strategico e di 
lobby, l’attività viene svolta presso istituzioni, 
enti e ministeri competenti, dove vengono 
affrontati temi trasversali quali la conformità 
del legno e del sughero come materiali a 
contatto con gli alimenti, la sicurezza degli 
imballaggi industriali di legno per il trasporto 
delle merci, il trattamento fitosanitario degli 
imballaggi di legno, la sostenibilità ambientale 
e il rispetto dei principi dell’economia circolare. 
Oltre ai 5 gruppi settoriali che operano 
all’interno dell’associazione, ci sono  anche 
diverse commissioni di studio composte da 
esperti del settore per affrontare le questioni 
di carattere più generale. 
Tra i principali progetti normativi promossi da 
Assoimballaggi, troviamo:

• servizi di consulenza gratuita sulle 
normative UNI e ISO (via telefonica, e-mail e 
in azienda);

• aggiornamento periodico su legno e sughero 
a contatto con gli alimenti, ISPM n. 15, 
normativa relativa a imballaggi industriali, 
pallet, sughero, Due Diligence.

• supporto nell’interpretazione della 
normativa EUTR 9952010 – Due Diligence;

• stesura di manuali e linee guida tecniche.

Nello specifico, tra i progetti normativi del 
comparto degli imballaggi industriali ci sono la 
revisione, l’aggiornamento e l’implementazione 
delle seguenti norme tecniche:

• UNI 9151 – 1: imballaggi di legno per contenuto 
di massa superiore a 300 kg – Termini e 
definizioni;

• UNI 9151 – 2: imballaggi di legno per contenuto 
di massa superiore a 300 kg – Analisi dei 
requisiti;

• UNI 9151 – 3: imballaggi di legno per contenuto 
superiore a 300 kg – Dimensionamento e 
realizzazione; 

• UNI 10920: guida per l’applicazione delle 
norme per la realizzazione e l’utilizzazione 
degli imballaggi di legno e speciali;

• UNI 10858 – 1: imballaggi speciali di legno per 
contenuto fino a 10.000 kg;

• UNI 10858 – 2: imballaggi speciali di legno per 
contenuto compreso tra 300 e 10.000 kg;

• UNI 10858 – 3: imballaggi speciali di legno per 
contenuto minore di 300 kg;

• UNI 10858 – 4: imballaggi di supporto 
operativo al trasporto: container, pallet, fasci, 
basamenti di legno, selle, bobine;

• UNI 10986: verifiche ispettive.
Riguardo al comparto del pallet di legno, i 
progetti normativi più rilevanti hanno riguardato 
lo sviluppo, l’aggiornamento e l’implementazione 
della norma “UNI 11419 – Pallet – Requisiti 
minimi per la stesura di un capitolato tecnico 
di approvvigionamento”, al fine di mettere a 
confronto i produttori e gli utilizzatori di pallet.

Infine, il comparto degli imballaggi ortofrutticoli 
ha sviluppato e aggiornato le linee guida sulla 
conformità al contatto del legno con gli alimenti, 
mentre il comparto sughero si è occupato del 
monitoraggio dei lavori del gruppo ISO.
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PROGETTI SPECIALI
Assoimballaggi promuove autonomamente, o attraverso la collaborazione con partner 
di settore e non, convegni e incontri su differenti temi al fine di aumentare la cultura 
del fare impresa. I convegni e gli incontri si rivolgono a tutti gli operatori del mercato 
(produttori, distributori, professionisti e giornalisti) e sono completamente gratuiti per 
gli associati. 

CONVEGNI SPECIALISTICI
Congresso FEFPEB: Assoimballaggi partecipa attivamente ai congressi annuali 
dell’associazione europea di riferimento FEFPEB
Fiera Fruit logistica di Berlino: Assoimballaggi partecipa in rappresentanza del Gruppo 
imballaggi ortofrutticoli alla fiera annuale di Berlino sull’ortofrutta
Fiera Fruit Attraction: Assoimballaggi partecipa in rappresentanza del Gruppo 
imballaggi ortofrutticoli alla fiera annuale di Madrid sull’ortofrutta  
Ecomondo: Assoimballaggi, in accordo con Rilegno, partecipa a molti degli eventi della 
fiera Ecomondo di Rimini, la manifestazione più importante d’Italia sull’ambiente. 

ASSOIMBALLAGGI RISPONDE:
Nell’ottica di valorizzare ancor di più le caratteristiche degli imballaggi in legno, 
dagli aspetti ambientali a quelli tecnici e logistici, è stato creato un sito ad hoc www.
assoimballaggirisponde.com, rivolto principalmente alle aziende utilizzatrici per far 
conoscere loro il mondo del legno. Un sito dove chiunque può scrivere una domanda 
ricevendo poi risposta dai tecnici dell’associazione. Un servizio in più per gli associati e 
una vetrina per chi non è del settore, per far apprezzare loro le attività dell’associazione, 
il valore del legno e, in particolare, dell’imballaggio in legno, quell’imballaggio bene 
essenziale su cui viaggia l’80% delle merci nel mondo. 
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RICERCHE E PUBBLICAZIONI
SPECIALISTICHE
Assoimballaggi ha pubblicato i seguenti contributi:

• Direttiva rifiuti e Direttiva imballaggi. Cosa cambia per le aziende del legno-arredo. 
Analisi delle disposizioni contenute nella revisione della direttiva rifiuti e della 
direttiva imballaggi a seguito dell’approvazione del “Circular Economy Package”: 
riassume le principali novità introdotte dalle revisioni della Direttiva rifiuti e della 
Direttiva imballaggi, recentemente emanate da Parlamento e Consiglio europeo 
nell’ambito della strategia sull’economia circolare.

• “Manuale sull’uso del tappo di sughero per vino spumante”: nel 2018 tutti i soci 
hanno ricevuto una copia stampata e rilegata della nuova edizione del manuale che 
contiene non solo degli aggiornamenti rispetto alla precedente edizione, ma anche 
delle utili integrazioni. Il documento è il risultato dell’attività svolta da un gruppo 
di lavoro costituito da rappresentanti di tutta la filiera e coordinato dall’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza.

• “MOCA di legno: un contenitore di valore culturale e biochimico”: nell’ambito 
del progetto di valorizzazione della cassetta di legno per alimenti intrapreso in 
collaborazione con il Milan Center for Food Law and Policy e il consorzio Rilegno, 
nel corso del 2018 si sono conclusi gli studi di ricerca previsti dal progetto con la 
redazione di un report utilizzabile per divulgare e comunicare il valore della cassetta 
di legno per alimenti in termini culturali, ambientali e di sicurezza alimentare.

• “Attività di ricerca finalizzata allo studio di sistemi di controllo e fungistatici 
contro lo sviluppo di muffe superficiali su pallet e imballaggi di legno”: si tratta di 
un progetto intrapreso in collaborazione con i consorzi Rilegno e Conlegno. Il DISAFA 
(Dipartimento di scienze agrarie, forestali e alimentari) dell’Università di Torino 
metterà a disposizione entro la fine del 2018 i risultati della ricerca, dando così alle 
aziende delle informazioni molto utili per prevenire e contrastare la problematica 
delle muffe sui propri prodotti.

• “Analisi sulla presenza di metalli pesanti nei materiali per imballaggi e pallet di 
legno”, un progetto intrapreso in collaborazione con i consorzi Rilegno e Conlegno. Il 
CRIL (Centro ricerche imballaggi in legno) metterà a disposizione entro il 2018 i risultati 
dell’analisi, grazie alla quale sarà possibile dare alle aziende una documentazione di 
supporto nel rispondere alla richiesta di rispetto dei livelli massimi di metalli pesanti 
negli imballaggi.
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• Report sul pallet di legno: nel 2018 il Centro studi prevede di pubblicare il report 
che completa il lavoro iniziato nel 2017. Oltre ai dati delle importazioni italiane, 
nel nuovo report saranno contenuti dati relativi alla produzione, alla riparazione, 
all’esportazione e al consumo.

• Enciclopedia del pallet in legno: si tratta di un vero e proprio trattato sul pallet, con 
approfondimenti dettagliati sugli aspetti legati alla progettazione, alla normativa e 
alla sicurezza.

• due pareri legali sulla normativa relativa all’immissione sul mercato di cassette di 
legno usate.

• Vademecum per la sensibilizzazione dei clienti e degli utilizzatori in merito alle 
problematiche legate alle muffe dei pallet di legno: due documenti che possono 
essere utili nell’attività di sensibilizzazione dei clienti e degli utilizzatori in merito alle 
problematiche legate alle muffe, al fine di ridurre per quanto possibile la proliferazione 
delle muffe attraverso una migliore gestione dei pallet. Il primo documento evidenzia 
come l’essiccazione sia una misura complementare per il controllo dello sviluppo delle 
muffe sul pallet, ma anche come questa pratica comporti un elevato costo energetico 
e conseguentemente un prezzo di vendita del pallet essiccato maggiore rispetto a 
quello dei pallet non essiccati. Il secondo documento espone come l’essiccazione sia 
prevista come misura complementare per il controllo della proliferazione delle muffe.

• Linea guida Federlegno per i sottoprodotti. Dallo spreco al valore, quando uno scarto 
può essere considerato un sottoprodotto e non un rifiuto: una linea guida completa 
realizzata dall’Ufficio ambiente di FederlegnoArredo e dallo Studio legale associato 
Chilosi-Martelli e AIEL, dedicata prevalentemente alla gestione dei sottoprodotti 
delle prime lavorazioni del legno ma applicabile a qualsiasi scarto aziendale per il 
quale si intraveda una possibilità di ulteriore utilizzo e valorizzazione in un altro ciclo 
produttivo.

•  “Manuale tecnico per il corretto utilizzo dei tappi di sughero”: scopo del manuale 
è focalizzare l’attenzione sul percorso del tappo all’interno dell’industria enologica, 
partendo dal conferimento in cantina, passando per la fase della tappatura e della 
conservazione in cantina, per arrivare alle fasi di distribuzione e consumo. Ampio 
spazio è dedicato all’esame dei possibili problemi correlabili all’utilizzo del tappo, alle 
cause che li provocano e alle soluzioni necessarie per risolverli.

•  “Nuovo disciplinare sulle metodiche analitiche per il controllo del tappo di sughero 
ad uso enologico”: una pubblicazione completa sulle metodiche analitiche ufficiali per 
i controlli qualitativi e quantitativi sui tappi di sughero usati in enologia.
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LEGALITÀ E TUTELA 
DELLA PROPRIETÀ 
INTELLETTUALE
CERTIFICAZIONI E LICENZE
Certificazione di Pack+ e integrazione con software Imballicad 
Gli associati possono acquistare a prezzo agevolato la licenza di due software 
fondamentali per chi opera nel settore:

• Pack +, per la progettazione di imballaggi industriali;
• Pallet express, per la progettazione di pallet di legno. E’ in fase conclusiva la 
realizzazione di un software di proprietà di Assoimballaggi per la progettazione 
e il calcolo della portata del pallet. L’obiettivo è quello di fornire agli associati uno 
strumento valido, flessibile alle esigenze della singola azienda ed economico.     
 
L’assistenza per i soci è completamente gratuita.

Nell’ambito del continuo lavoro di miglioramento di Pack + verrà reso 
perfettamente integrabile con il software Imballicad (di Sct informatica).





In attività dal 1977, Assopannelli è l’associazione italiana che rappresenta il comparto 
pannelli e componenti semilavorati per l’industria del mobile italiano. La storia 
dell’associazione ha origine nel 1969, quando si riuniscono per la prima volta i gruppi 
nazionali portatori di interesse per la categoria dei fabbricanti di compensati e pannelli.

Assopannelli raggruppa le aziende operanti in 4 gruppi settoriali.

L’associazione svolge un ruolo attivo in ambito normativo, partecipando ai tavoli di 
lavoro nazionali e internazionali, oltre a quelli degli organismi europei di settore, con 
l’obiettivo di tutelare i comparti merceologici rappresentati.

In collaborazione sinergica con istituzioni, ministeri ed enti competenti, Assopannelli 
è impegnata nell’affrontare diverse tematiche di interesse per la categoria, come la 
conformità dei prodotti a base di legno ai requisiti ambientali e il rispetto dei principi 
dell’economia circolare e della salute, al fine di mantenere il prodotto italiano al 
massimo livello di prestazione e sostenibilità ambientale.

ASSOPANNELLI
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T. 02 80604 352
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Superfici e Rivestimenti Decorativi



I GRUPPI DI 
ASSOPANNELLI
Gruppo compensati
Il Gruppo compensati si occupa della tutela, 
dell’assistenza e della consulenza alle aziende 
che operano nel settore della produzione di 
compensato.
Il compensato è il materiale a base di legno più 
tradizionale e composito. Realizzato fin dai 
tempi dell’antico Egitto, è oggi disponibile in 
una vasta gamma di tipologie che soddisfano 
le molteplici esigenze del mercato. L’attuale 
livello di industrializzazione dei processi 
produttivi e di controllo di qualità lo 
rendono un prodotto altamente affidabile 
per numerose tipologie di impiego, e 
particolarmente idoneo ad alcune applicazioni 
specifiche. Alcune caratteristiche tecniche, 
come l’elevata efficienza strutturale e l’ottimo 
isolamento termoacustico, differenziano il 
compensato dai materiali concorrenti. Inoltre, 
il compensato è uno dei materiali con minor 
impatto sull’ambiente e mantiene un prezzo 
decisamente concorrenziale rispetto ai 
materiali plastici e metallici di pari prestazioni.

Gruppo pannelli truciolari, MDF, OSB
Per molte società leader dell’industria della 
lavorazione del legno e della produzione di 
mobili il pannello truciolare rappresenta il 
materiale ideale perché si tratta di un prodotto 
di legno pulito, efficiente e versatile, che 
favorisce tecniche di produzione a bassi costi 
e ha ripercussioni minime sull’ambiente. 
Il rapido sviluppo della produzione di 
pannelli truciolari a partire dai primi anni 
‘60 ha rivoluzionato l’industria del mobile; 
sostituendo il legno massiccio in svariate 
applicazioni, il pannello truciolare rende il 
mobile in legno più accessibile dal punto di 
vista economico.
Inoltre, la scelta dei pannelli truciolari 
consente lo sfruttamento ottimale del legno 
come risorsa naturale, visto che impiega il 
100% della materia prima. La produzione di 
truciolari non solo consente un uso esteso 
di residui e scarti forestali, che rimarrebbero 
diversamente inutilizzati, ma anche il 
recupero di materiale di scarto quali pallet, 
vecchi pannelli e persino mobili.
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Gruppo semilavorati e componenti 
per l’industria del mobile
I semilavorati in legno sono i prodotti che si 
ricavano da una prima lavorazione del legno grezzo 
e dei pannelli (principalmente MDF, truciolare e 
nobilitati) che costituiscono la base per successive 
lavorazioni finalizzate alla realizzazione di prodotti 
finiti per l’industria del legno, in particolare per la 
composizione dei mobili.
Le lavorazioni sono molteplici, a titolo esemplificativo: 
profilatura, impiallacitura, squadratura, foratura, 
bordatura, sezionatura. Queste produzioni portano 
alla realizzazione di ante, cassoni, profili, mensole, 
top, schiene ecc., che sono i semilavorati. Chi svolge 
questi processi di trasformazione è detto in gergo 
terzista, in quanto nella maggior parte dei casi lavora 
per conto terzi.

Gruppo Superfici e Rivestimenti 
Decorativi
Progettisti, designer e produttori sono tutti 
d’accordo: i pannelli di legno composito e 
i materiali decorativi per superfici hanno 
rivoluzionato il modo di ideare e progettare, 
aprendo nuovi scenari e orizzonti sia nel settore 
edile sia in quello dell’industria del mobile. 
Le moderne superfici decorative hanno 
raggiunto un nuovo livello di realismo. Dalle 
trame profonde e sofisticate, così come dalle 
finiture opache e lucide, si prestano a un impiego 
grafico ampiamente sfaccettato sia in ambito 
residenziale che commerciale, distinguendosi 
per una fedeltà e una durata superiori. Assicurano 
un design elegante, grande funzionalità e 
riproducibilità. Sono perfetti per ricoprire e 
decorare i pannelli di legno composito come nel 
caso di armadi, pavimenti, mobili, controsoffitti, 
infissi, porte e scaffalature di ambienti tra i più 
disparati.
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Per le imprese del settore pannelli entrare a far parte di FederlegnoArredo significa 
avere l’opportunità di usufruire di tutti i servizi offerti dalla Federazione, con una serie 
di focus specifici per il proprio settore. Assopannelli si prefigge di informare, tutelare, 
far crescere e formare i propri associati.

Associarsi vuol dire avere la possibilità di aprire un dialogo e un confronto con gli esperti 
del settore, cioè con chi ogni giorno si trova ad affrontare situazioni analoghe, perché 
soltanto insieme è possibile creare un’organizzazione capace di intraprendere iniziative 
concrete, finalizzate a un effettivo miglioramento del settore in Italia e all’estero.

Nello specifico, le iniziative alla base della strategia operativa sono:

• la promozione di azioni mirate a supporto del comparto tramite la struttura presente 
a Roma e a Bruxelles;

• la partecipazione ai lavori normativi italiani oltre a quelli degli organismi europei di 
settore (EPF, Federazione europea produttori pannelli a base legno), per la difesa e a 
sostegno dei temi di interesse specifico per il settore;

• lo sviluppo e l’applicazione del decreto ministeriale E1 sull’emissione di formaldeide;
• la realizzazione di schede tecniche normative e ambientali specifiche di ogni categoria 

merceologica rappresentata;
• gli interventi per problematiche attinenti il riutilizzo dei residui di lavorazione del legno;
• la partecipazione alle diverse consulte regionali, all’Osservatorio nazionale del pioppo 

e al Tavolo di Filiera Legno del MIPAAFT per le problematiche legate alla disponibilità 
di materia prima;

• progetti specifici di sviluppo dei vari settori; 
• Woodloop; Mappatura geo spaziale delle superfici e pioppo nella pianura padano-

veneta; Green New Deal: il rilancio della pioppicoltura italiana.
• promozione e attivazione di tavoli di lavoro sulle normative tecnico-ambientali a 

livello regionale, nazionale ed europeo;
• promozione e attivazione di accordi di filiera;
• collaborazione con enti pubblici e privati per la definizione di linee e strategie comuni 

(Accordo interregionale per la pioppicoltura italiana, collaborazione con Rilegno ecc.); 
• lo sviluppo e il monitoraggio di azioni anti-dumping;
• la collaborazione con istituti universitari per ricerche di settore e la realizzazione di 

convegni e pubblicazioni in collaborazione con riviste settoriali;
• l’analisi dei dati statistici sul mercato nazionale e internazionale suddivisi per settore 

(Ratios e Rapporto pannelli);
• la partecipazione a congressi internazionali, tavoli tecnici e gruppi di lavoro UNI, CEN e ISO.

COSA POSSIAMO FARE 
INSIEME
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POLITICHE INDUSTRIALI
Uno degli scopi fondamentali che Assopannelli si prefigge è dare visibilità al settore 
presso gli organi istituzionali e contribuire così alla definizione delle regole di mercato 
e al rafforzamento del profilo internazionale del comparto. Assopannelli partecipa 
alle riunioni, ai tavoli di lavoro e all’assemblea generale delle associazioni europee EPF 
(Federazione europea fabbricanti pannelli a base legno), per affrontare tematiche 
afferenti essenzialmente agli standard ambientali europei, all’emissione di formaldeide 
e alle politiche comuni da intraprendere.

Nello specifico Assopannelli opera in relazione ai seguenti temi:
• Materia prima pioppo: in collaborazione con DG AGRI e Regioni in un’ottica di supporto 

reciproco nella valorizzazione della pioppicultura, anche attraverso l’incentivazione 
della misura specifica del PSR, che abbia come intervento specifico la realizzazione e 
la valorizzazione di impianti certificati secondo standard internazionali di sostenibilità 
ambientale come FSC e PEFC.

• Regola Tecnica Verticale: implementazione di nuovo testo nazionale in materia 
antincendio nei depositi di rifiuti.

 La crisi pandemica ha interrotto momentaneamente la nostra richiesta tramite Ufficio 
Rapporti Istituzionali ai VVFF e al Ministero dell’Interno circa incontro per spiegare 
la nostra posizione. A seguito dell’incontro di fine luglio con l’ing. Mazzaro, che ha 
invitato le aziende ad approfondire, anche con il suo aiuto, la strada della valutazione 
alternativa, vista l’evidente non percorribilità della soluzione conforme delineata 
dalla RTV, sviluppando un approccio ingegneristico sull’ energia radiante necessaria 
per produrre l’innesco di una combustione di un cumulo di rottami di pannelli di 
dimensioni definite. In modo da poter poi determinare una soluzione alternativa che 
sia compatibile con le dimensioni e l’operatività delle aziende.

• Economia circolare: preparazione di una “Proposta legislativa a livello Nazionale ed 
Europeo per l’armonizzazione del sistema rifiuti legnosi”.
Tutto questo alfine di favorire l’attuazione di processi concreti di economia circolare 
e rendere più uniformi le procedure europee, tutelando i processi delle aziende 
produttrici italiane, mediante l’esempio delle Best Practices da loro utilizzate.

• Decreto attuativo che prevede il Credito di Imposta al 25 per cento per i semilavorati  che 
contengono il 75 per cento di materiali di recupero: sviluppare un provvedimento teso a 
sostenere e valorizzare l’economia circolare e i prodotti da riciclo.

• Normativa E1: Assapannelli sta lavorando perché tale normativa diventi obbligatoria in 
Europa, così come lo è in Italia dal 2008, al fine di preservare la qualità produttiva del 
settore manifatturiero dell’arredamento. Inoltre, l’associazione sta agendo in sinergia 
con EPF affinché venga realizzata l’estensione dell’obbligatorietà dell’utilizzo di 
pannelli a base legno, sia per manufatti sia per costruzioni, della classe di emissione 
più bassa prevista dalle normative tecniche europee.

• Nuovi limiti Formaldeide in Germania – Causa Legale contro Governo Tedesco
Richiedere alla commissione DG GROW e all’unità di indagare sull’atto tedesco 
verificando se è in linea con lo stato di diritto europeo e se non è contrario all’interesse 
dei cittadini e delle imprese dell’UE.
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• Attribuzione Crediti co2 su pioppicoltura silvicoltura e riciclo legno
Necessità di unificare i vari studi esistenti a livello federativo. Questo deve portare a 
far si che contabilità dei crediti di carbonio non resti ad appannaggio delle Nazioni, ma 
che diventi a vantaggio delle aziende, e secondo questa logica, anche il legno di riciclo 
deve entrare a farne parte.

• Formaldeide: in relazione al possibile inserimento della formaldeide nella Direttiva 
sulle sostanze cancerogene (limiti per esposizione lavoratori), è stata siglata una 
Dichiarazione congiunta tra EPF, EFIC e sindacati europei che è stata trasmessa alla 
Commissione e ha rassicurato chi opera nel settore dichiarando che i limiti relativi alla 
formaldeide non saranno oggetto di modifiche.

• ETS (Emission Trading Scheme) e Carbon leakage: per le aziende in ETS (quelle del 
comparto truciolare) è in corso un’azione che mira a reintrodurre il settore nella 
lista Carbon leakage, vale a dire una categoria di attività ETS alle quali le quote di 
emissione vengono assegnate gratuitamente. Le richieste dell’azione portata avanti 
sono le seguenti:

 –mantenimento per il settore italiano delle quote aggiuntive Carbon leakage o 
compensazione con quote aggiuntive di assegnazione diretta degli organismi 
preposti;

–il mantenimento fino alla conclusione del negoziato inter-istituzionale del nuovo 
criterio quantitativo proposto dalla Commissione Europea per l’individuazione 
dei settori a rischio di trasferimento della produzione fuori dall’UE;

–che il settore pannelli sia inserito nella lista di settori a rischio di trasferimento 
della produzione fuori dall’UE, nella fase successiva di individuazione tramite 
atto delegato dei settori cd. Carbon leakage. L’associazione ha lavorato in 
contatto con la Segreteria tecnica del Ministro dell’Ambiente sui possibili canali 
per presentare questa richiesta, esaminata e approvata dal comitato ETS, e 
successivamente inviata alla Commissione europea. Conclusasi la terza revisione 
della Direttiva ETS (maggio 2018) per la riduzione di emissioni di CO2 in atmosfera 
da parte dei grandi impianti produttivi (20MW), è stata quindi pubblicata la nuova 
lista per il periodo 2021-2030 contenente 44 settori che saranno esclusi dal 
pagamento delle quote.  All’interno dell’elenco dei settori considerati a rischio 
di rilocalizzazione di CO2 è stato confermato il reinserimento da parte della 
Commissione del settore “Fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli 
a base di legno” (codice NACE 1621).

139

AS
SO

PA
N

N
EL

LI



140

ALTRI PROGETTI
Progetto di comunicazione ad hoc sulla pioppicoltura europea
Obiettivo del progetto è sviluppare, tramite Propopulus, l’attività di comunicazione 
multicanale allo scopo di posizionare la Federazione europea quale principale attore 
riconosciuto a livello europeo, in modo tale da costruire e aumentare la consapevolezza 
dei vantaggi nell’uso dei prodotti la cui materia prima è il pioppo europeo.

COMUNICAZIONE 
AGLI ASSOCIATI

ACCORDI CON RIVISTE SPECIALIZZATE
Assopannelli ha stipulato accordi con riviste specializzate di settore sulle 
quali pubblica periodicamente articoli di carattere tecnico-normativo.
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NORMATIVA E AMBIENTE
In ambito tecnico-normativo Assopannelli svolge 
un’attività costante presso l’UNI sulle specifiche per 
i pannelli a base legno-CEN/TC 112 e sulle specifiche 
normative tecnico-ambientali in ambito europeo 
presso i gruppi di lavoro ad hoc in EPF (European 
Panel Federation). In questo scenario internazionale 
l’impegno di Assopannelli si è concretizzato nei 
seguenti progetti:

• emissione di formaldeide: lo scopo è di rendere 
obbligatorio in tutti i paesi membri il rispetto dei 
valori di emissione di formaldeide adottati in Italia 
(classe E1), imponendo il divieto di produrre e 
commercializzare pannelli a maggior emissione (E2), 
e collaborando attivamente per l’adozione di un nuovo 
standard europeo che riduca e adegui le emissioni ai 
valori minimi adottati a livello internazionale. L’attività 
dell’associazione punta a stabilire questo limite 
all’interno della raccomandazione SCOEL (Comitato 
scientifico europeo per i limiti di esposizione 
occupazionali). In questo modo si eviterebbe un 
appesantimento sulle aziende italiane, in quanto sul 
territorio nazionale vigono già dei limiti più restrittivi 
rispetto alle altre nazioni europee.

• Pioppicoltura e PSR regionali: l’intenzione primaria 
è rilanciare il pioppo e promuoverlo come materia 
prima strategica per la filiera di trasformazione del 
legno, all’interno della cosiddetta green economy.

• End of Waste: la “Cessazione della qualifica di rifiuto”, 
ovvero il processo di recupero eseguito su un rifiuto, 
al termine del quale esso perde tale qualifica per 
acquisire quella di prodotto.

• Economia circolare: è in corso una stretta attività di 
collaborazione tra Assopannelli e EFIC/Zero Waste 
Europe/CEPI per lo sviluppo di tavoli di lavoro atti a 
sostenere alcuni emendamenti nella direttiva europea 
sull’Economia circolare.

• Uso a cascata del legno: il ruolo e la responsabilità 
estesa dei produttori sul ruolo dei pannelli nel recupero 
del legno, sulle biomasse e sulle politiche europee a 
favore del settore.

• Wood Waste Ordinance: l’ordinanza a livello europeo 
riguardante l’utilizzo e lo smaltimento della materia 
prima legno e delle fonti di energia. 

• Emission Trading Scheme e Carbon Leakage: le 
norme della Commissione europea per determinare 
l’esposizione delle aziende al rischio di rilocalizzazione 
delle emissioni di carbonio nel periodo 2021-2030.

• Progetto Eco Presswood: finanziato dalla Commissione 
europea, il progetto punta a sviluppare un nuovo tipo 
di resina termoindurente priva di formaldeide, tale 
da azzerarne le emissioni in fase di assemblaggio dei 
pannelli di legno.

• Revisione Titolo V emissioni in atmosfera: una revisione 
della normativa generale sulle emissioni in atmosfera 
per le aziende contenente numerose criticità.

Assopannelli opera inoltre attivamente a livello europeo 
per la revisione delle norme armonizzate dei prodotti 
utilizzati nelle costruzioni che ricadono sotto la norma 
EN 13986 (marcatura CE) in conformità al Regolamento 
europeo UE 305/2011 per i prodotti da costruzione. 
Infine, l’associazione offre ai propri soci una consulenza 
altamente qualificata sulle norme UNI, EN, ISO.

ALTRI PROGETTI
Nuovo standard di emissione della formaldeide in 
Germania. L’Agenzia dell’Ambiente tedesca (UBA) intende 
regolamentare con una legge il livello di emissione dei 
prodotti a base legno pari a metà del valore attualmente 
vigente in Europa (E1). Con EPF si sta lavorando 
attivamente per monitorare la situazione e a tale scopo 
è stata attivata una Task Force dedicata formata da 

tecnici aziendali e associativi. Così come delineata al 
momento, la nuova classe di emissione rischia di creare 
un incremento di costi, soprattutto per i pannelli di fibra 
e quelli di compensato. Vista l’importanza del tema e 
le possibili ripercussioni sulle aziende, le stesse sono 
state contattate e coinvolte per una posizione ufficiale 
dell’associazione.
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RICERCHE E 
PUBBLICAZIONI
Assopannelli lavora ogni anno alla stesura di pubblicazioni specialistiche a 
disposizione gratuita degli associati:

• “40 anni di eccellenze sul territorio”: pubblicazione speciale in occasione dei 40 anni dalla 
fondazione di Assopannelli;

• “Dati statistici sulla pioppicoltura”: la ricerca mette in evidenza i fattori che hanno 
valorizzato la pioppicoltura in Italia come eccellenza a livello mondiale e le cause che ne 
hanno segnato il declino, con alcuni consigli per il suo rilancio;

• “Affronta il cambiamento climatico: usa il legno”: l’intento del libro è proporre una serie 
di argomenti di carattere ambientale che favoriscano l’utilizzo del legno come materiale 
capace di ridurre i cambiamenti climatici;

• “Con il compensato di pioppo ogni strada è quella giusta”: una guida dedicata ai pregi dei 
prodotti realizzati in compensato di pioppo, affidabili non solo negli impieghi tradizionali, 
ma anche in quelli più innovativi;

• “Materia prima pioppo: l’eccellenza maturata in 10 anni”: i pregi di un legno di qualità 
descritti in otto schede dedicate, tra i tanti argomenti, ai benefici ambientali del pioppo, al 
ciclo di vita del legno e alla filiera italiana e mondiale;

• “Guida all’uso del compensato”: la guida è stata pubblicata in coincidenza con l’entrata in 
vigore nell’Unione Europea delle norme armonizzate UNI ed EN in sostituzione a quelle 
nazionali in contrasto;

• “Best practices nel riciclo del legno”: documento realizzato in collaborazione con EPF volto 
a diffondere e richiedere il principio d’uso a cascata del legno, affrontando le tematiche 
dello sviluppo della filiera del legno e dell’operatività dell’industria italiana del mobile;

• “Il valore di una filiera sostenibile”: pubblicazione che ripercorre i principali eventi 
associativi e le attività svolte per il comparto nel 2018, con un outlook al 2019;

• “Detailed plywood Trade Statistics” e “Annual Report”, a cura di EPF.
• “Progettare il domani”: pubblicazione che ripercorre i principali eventi associativi e le 

attività svolte per il comparto nel 2019, con un outlook al 2020;
• “WoodLoop – Pietra angolare di una politica europea per la gestione del legno da riciclo”: 

la ricerca individua, valuta, analizza le informazioni concernenti le ultime novità del quadro 
legislativo vigente in Europa, offrendo una chiara ed ampia visione sulla regolamentazione 
della raccolta dei rifiuti in legno, sulla gestione e sul riciclaggio nelle value chains

• “Il Green New Deal e il rilancio della pioppicoltura italiana”: lo studio  fornisce una serie 
di dettagliati strumenti di come riconoscere e quantificare i servizi ecosistemici derivati 
dal settore della pioppicoltura e di come collocarli in un mercato reale di crediti basati 
sul libero scambio, all’interno del quale il valore ecosistemico generato dal pioppeto 
possa essere acquistato da qualsiasi entità fisica (azienda, soggetto privato, pubblica 
amministrazione..) per contribuire a ridurre gli impatti energetico-ambientali contribuendo 
a mitigare gli effetti derivanti dal fenomeno del cambiamento climatico.
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PROGETTI SPECIALI
Assopannelli promuove autonomamente, o attraverso la collaborazione con partner 
di settore e non, convegni e incontri su differenti temi al fine di aumentare la cultura 
del fare impresa. I convegni e gli incontri si rivolgono a tutti gli operatori del mercato 
(produttori, distributori, professionisti e giornalisti) e sono completamente gratuiti per 
gli associati. 

“Sviluppo di un sistema di monitoraggio annuale del settore forestale e pioppicolo”
Il progetto ha l’obiettivo di aumentare la base conoscitiva sulla distribuzione delle 
superfici pioppicole italiane ed è stato definito prioritario ai fini dello sviluppo di 
strategie di supporto per l’approvvigionamento di materia prima nazionale. Tale 
informazione è attualmente carente in Italia, tant’è che non esistono dati aggiornati per 
quanto riguarda l’arboricoltura da legno in generale, e la pioppicoltura in particolare.
Per la prima volta si utilizzeranno metodologie basate sulle informazioni derivanti da 
telerilevamento (Copernicus), utilizzando informazioni disponibili su scala geografica 
per l’analisi delle caratteristiche della copertura e dell’uso del suolo delle risorse 
territoriali. Si offriranno così numerose fonti informative utili al settore forestale e 
pioppicolo relative alle attività di monitoraggio, mappatura e inventariazione ad ampia 
scala delle risorse legnose. Il progetto prevede una start-up nel settore pioppicolo della 
pianura padano-veneta e successive implementazioni nel settore forestale.

Metodi di previsione sulla disponibilita’ di legno di pioppo a medio e lungo termine 
Sviluppare un sistema per la conoscenza puntuale delle superfici annualmente piantate 
di pioppo al fine d prevedere le quantità disponibili di legno a medio e lungo termine, in 
relazione al turno decennale del pioppo in coltura specializzata.

Green New Deal
Scopo del progetto - da cui scaturisce lo studio “Il Green New Deal e il rilancio della 
pioppicoltura italiana” -  è di proporre uno studio di fattibilità che definisca un percorso 
atto a riconoscere e quantificare i servizi ecosistemici derivati dal settore della 
pioppicoltura e di come collocarli in un mercato reale di crediti basati sul libero scambio.
Obiettivo ultimo è quello di mettere in opera un sistema virtuoso che 1) certifichi 
l’impegno e il ruolo dei pioppicoltori nella green economy/ green new deal 2) stabilisca un 
valore commerciale/finanziario al loro contributo al bilanciamento climatico attraverso 
l’emissione di ccc a loro favore e che saranno oggetto di contrattazione, 3) in un mercato 
finanziario in cui il valore ecosistemico prodotto dal pioppeto (certificato) possa 
essere acquistato da chi voglia contribuire a migliorare l’ambiente (per compensare 
ad es. Emissioni di co2, per attuare nell’ambito di un’azienda misure pro-ambiente, o 
perché da privato cittadino decida di  investire nell’ambiente rispetto ad altri prodotti 
di investimento).
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Woodloop
Raccogliendo l’esigenza di alcuni comparti di Assopannelli, si è voluto produrre uno 
studio / ricerca che si ponesse come documento di riferimento per una politica 
comunitaria finalizzata alla gestione dei rifiuti legnosi. Il tessuto produttivo italiano 
da anni si è strutturato per recuperare nei cicli produttivi materiali altrimenti destinati 
al conferimento in discarica o per produrre energia pulita, con prestazioni in continuo 
miglioramento. WoodLoop produce prove solide e critiche e informazioni tangibili 
a supporto del processo decisionale per gli attori del mercato, gli stakeholder e i 
responsabili politici. WoodLoop si impegna perciò nella promozione congiunta ed 
orientata al futuro del settore del legno, perfettamente in linea con il piano d’azione 
dell’UE per l’economia circolare e gli obiettivi della strategia dell’UE in materia di 
bioeconomia, garantendo un utilizzo intelligente delle risorse forestali, come anche 
riportato dalla nuova agenda strategica 2019-2021.

Prassi di riferimento
Assopannelli  in collaborazione con UNI ha avviato il progetto circa l’elaborazione di una 
“prassi di riferimento (UNI/PdR)” per la definizione di linee guida relative alla gestione 
del legno di recupero per la produzione di pannelli truciolari.
In sintesi, la prassi di riferimento è finalizzata alla definizione dei requisiti per l’utilizzo del 
materiale legnoso di recupero, pre-consumo e post-consumo, idoneo alla produzione di 
pannelli a base legno. In particolare, individua le caratteristiche, le procedure, i trattamenti 
e i controlli del legno di recupero utilizzabile per la produzione dei pannelli a base legno.

Comunicazione specifica di settore post-covid
A seguito della necessità dei comparti rappresentati di diffondere un messaggio 
unitario del settore circa la “messa in sicurezza” delle aziende italiane a seguito della 
pandemia, e  alfine di ridare fiducia e credibilità al comparto, è stato realizzato un video 
istituzionale italiano – inglese atto a presentare i valori, gli obiettivi e la mission di un 
comparto strategico per tutta la filiera e che ha un ruolo fondamentale nella reputazione 
“bello e ben fatto” italiano nel mondo.
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Assotende rappresenta le aziende italiane che operano nel mercato della tenda, della 
schermatura solare, dei sistemi di comando e automazione e dei tessuti tecnici.

L’associazione è nata ufficialmente nel 2017 dopo un lungo percorso cominciato negli 
anni ‘90 con la presenza in FederlegnoArredo delle principali aziende del settore delle 
tende da interno e delle tende decorative, riunite nel Gruppo sistemi per tende. Il 
percorso di crescita è arrivato a maturazione nel corso degli anni 2000 con l’ingresso 
delle principali aziende nel mercato della tenda da esterno e dei tessuti tecnici per la 
protezione solare.

Assotende opera per sostenere lo sviluppo della cultura del settore e per tutelare 
i soci e le loro attività nel rispetto dei vincoli normativi. Il dialogo continuo con enti e 
istituzioni e le esperienze che i soci quotidianamente sono chiamati ad affrontare 
portano con sé una cultura normativa che Assotende si impegna a diffondere tra i propri 
associati; in questo modo le esperienze dell’uno diventano utili per l’altro, in un continuo 
approfondire e crescere insieme.
Da queste esperienze condivise vengono elaborate informazioni e spunti per aprire un 
dialogo costruttivo con le istituzioni che hanno influenza sulle attività e gli interessi del 
settore.
Forte è anche l’impegno di presidio dei gruppi di lavoro normativo, all’interno dei quali 
vengono elaborate e definite le norme tecniche dell’intero comparto.

ASSOTENDE
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Responsabile
abramo.barlassina@federlegnoarredo.it
T. 02 80604 622
Mob. 339 2170 550
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Per le imprese del settore tende entrare a far parte di FederlegnoArredo significa avere 
l’opportunità di usufruire di tutti i servizi offerti dalla Federazione, con una serie di focus 
specifici per il proprio settore.

Unirsi ad Assotende vuol dire aprire un dialogo e un confronto con gli esperti del settore, 
cioè con chi si trova ogni giorno ad affrontare situazioni e problematiche analoghe. Le 
iniziative portate avanti ogni anno sono varie e numerose, e prevedono la partecipazione 
attiva e il coinvolgimento diretto degli imprenditori e dei loro collaboratori.

Assotende si prefigge di informare, tutelare, far crescere e formare le aziende associate. 
Nello specifico, il programma strategico e operativo si propone di:

• presentare i prodotti italiani a un numero sempre crescente di mercati stranieri, 
attraverso la promozione di incontri conoscitivi, lo studio delle peculiarità e delle 
opportunità offerte dai mercati, l’aiuto nella concessione di finanziamenti e supporti 
di vario tipo favorendo ruolo e visibilità delle aziende del settore nelle manifestazioni 
fieristiche in cui sono coinvolto e protagoniste.

• organizzare tavoli di lavoro su temi tecnico-normativi di interesse per la categoria;
• partecipare a incontri periodici e convegni specialistici per discutere di progetti e 

facilitare il networking tra gli associati;
• rispondere alle esigenze territoriali degli associati;
• analizzare, e quindi conoscere, il mercato grazie ai dati editi dal Centro studi di 

FederlegnoArredo.

Soltanto insieme è possibile creare un’organizzazione capace di intraprendere iniziative 
utili e concrete, operando così un effettivo miglioramento del settore in Italia e all’estero.

COSA POSSIAMO FARE 
INSIEME
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POLITICHE INDUSTRIALI
Assotende opera per dare visibilità al settore presso gli organi istituzionali 
europei e contribuire così alla definizione delle regole di mercato e al 
rafforzamento del profilo internazionale del comparto. 

All’interno del contesto internazionale, Assotende partecipa all’attività 
dell’associazione europea ES-SO (European Solar Shading Organization), che 
vuole promuovere presso le istituzioni europee il ruolo che le schermature 
solari possono riservare al risparmio energetico degli edifici. È in avanzata fase 
di creazione un database dei tessuti schermanti per presentare ai professionisti 
della progettazione le importanti qualità e le caratteristiche ottico-luminose ed 
energetiche dei tessuti stessi. Un vero archivio al servizio del progettista.
L’attività di rappresentanza di Assotende si focalizza su due proposte e 
iniziative:

• la modifica del quadro normativo relativo ai permessi per costruire, spesso chiesti 
per le installazioni di tende a pergola, dehor e gazebo. L’attività ha visto impegnata 
Assotende e FederlegnoArredo assieme ad APPS (Associazione professionisti della 
protezione solare) nel promuovere una valutazione più semplice di questi interventi 
edilizi che ora sono indicati da alcuni provvedimenti legislativi come “attività edilizia 
libera”. Stesso impegno è stato profuso per le norme di tutela paesaggistica che sono 
state semplificate proprio riconoscendo il basso impatto urbanistico ed edilizio dei 
prodotti destinati alla protezione solare; 

• l’inserimento delle tende e delle schermature solari nei benefici delle detrazioni 
fiscali attraverso l’ecobonus. Si tratta di un riconoscimento che individua nella 
protezione del sistema finestra uno degli elementi chiave per un risparmio 
energetico estivo delle nostre architetture.

• La conferma che viene riservata alle tende e alle schermature solari dai decreti 
dedicati al “superecobonus 110%”

• Premiandole quando inserite e trainate nei progetti di efficienza energetica degli 
edifici.
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Tra i progetti formativi mirati di Assotende ci sono:

• la formazione delle aziende alle obbligatorietà della normativa RAEE Open Scope 
sull’identificazione di quali apparecchiature debbano essere opportunamente gestite 
e avviate a trattamento al termine della loro vita utile;

• la formazione della rete distributiva delle aziende associate alle obbligatorietà 
previste dal DLGS 106/2017, decreto che introduce regole, controlli e sanzioni nel 
mondo delle costruzioni civili e industriali per l’incorporazione negli edifici di prodotti 
non coperti correttamente dalla Marcatura CE così come previsto dalla CPR 305;

• la formazione e l’assistenza riservata ai soci per le detrazioni fiscali: principi, limiti e 
procedure possono essere valutate e confrontate con la segreteria dell’associazione 
al servizio del contribuente interessato ad utilizzare i benefici dei provvedimenti 
fiscali.  

• La formazione sui contenuti, sui vincoli e sulle opportunità posti in luce dai Decreti 
collegati al decreto Sviluppo che introduce il Super Eco Bonus 110%.

FORMAZIONE
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NORMATIVA E AMBIENTE
In ambito tecnico-normativo, Assotende ha istituito tavoli di lavoro dedicati ai seguenti temi:

• la normativa RAEE Open Scope, che cambia la logica per identificare quali 
apparecchiature, funzionanti tramite corrente elettrica o campi elettromagnetici, 
debbano essere opportunamente gestite e avviate a trattamento al termine della loro 
vita utile;

• il regolamento generale sulla protezione dei dati GDPR (General Data Protection 
Regulation) che nasce da precise esigenze di certezza giuridica, armonizzazione e 
semplificazione delle norme riguardanti il trasferimento di dati personali dall’UE verso 
altre parti del mondo;

• l’evoluzione della normativa tecnica sull’edilizia libera e della legislazione italiana 
specificatamente relativa al settore.

Inoltre, una delle attività di punta dell’associazione è quella della consulenza 
personalizzata per ogni azienda associata sulle normative UNI, CEN e Marcatura CE.





EdilegnoArredo è l’associazione italiana nazionale dei fabbricanti di prodotti per 
l’edilizia e l’arredo urbano. La sua storia ha origine il 4 aprile 1978, quando si costituisce 
all’interno di FederlegnoArredo l’associazione Edilegno, che include i Gruppi pavimenti 
di legno, porte e finestre. Successivamente si aggiungono il Gruppo arredo urbano, nel 
1997, e il Gruppo porte di ingresso nel 2007.

EdilegnoArredo fa capo a FederlegnoArredo, primario interprete della filiera italiana 
del legno-arredo e del gusto dell’abitare italiano nel mondo, e fa parte di Confindustria.

L’associazione raggruppa 80 aziende suddivise in 7 gruppi settoriali e 5 aziende 
aggregate che completano la filiera:.
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EdilegnoArredo ha come priorità la cooperazione tra imprese per ottenere un continuo 
sviluppo e miglioramento di tutta la categoria, anche a livello internazionale. Essa, 
inoltre, attiva e promuove la ricerca scientifica e tecnologica mirata alla stesura di 
basi normative, alla certificazione dei prodotti e al controllo della qualità, in stretta 
collaborazione con diversi Istituti di ricerca e di normazione, non solo nazionali ma 
anche esteri.

Gaetano Milizia 
Responsabile
gaetano.milizia@federlegnoarredo.it
T. 02 80 60 4436

Porte

Pavimenti di legno

Finestre

Arredo Urbano e per esterni

Scale

Porte d’ingresso

Profilati
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I GRUPPI 
DI EDILEGNOARREDO

Porte

Pavimenti di legno

Finestre

Arredo Urbano e per esterni

Scale

Porte d’ingresso

Profilati

Gruppo arredo urbano e per esterni
Il Gruppo nasce nel 1997 dall’unione di due 
Gruppi storici: il Gruppo arredo urbano 
(costituitosi nel 1987) e il Gruppo arreda-
menti per esterni (formatosi nel 1989).

Le attività principali del Gruppo sono:

- presidio dei tavoli tecnici e normativi, 
come ad esempio quello in ambito mini-
steriale relativo ai CAM Arredo Urbano 
e CAM Verde Pubblico. In questa veste, 
il Gruppo lavora alla predisposizione di 
indicazioni di carattere generale e alla 
formalizzazione di suggerimenti, anche 
in relazione l’affidamento del servizio 
di gestione del verde pubblico, utili a 
promuovere le soluzioni a minor impat-
to ambientale;

- promozione di sinergie con enti e 
istituzioni, sia pubbliche che private, 
attraverso l’elaborazione di specifici 
documenti di supporto finalizzati alla 
diffusione della cultura della sostenibi-
lità ambientale, in Italia e all’estero;

- organizzazione di incontri tematici, 
anche in occasione di manifestazioni 
fieristiche specializzate sui temi che 
riguardano l’ambiente e la sostenibilità. 
La filiera del legno-arredo è da sempre 
in prima linea nella promozione di ma-
teriali rinnovabili, a partire dalle certi-
ficazioni di prodotto e delle catene di 
custodia, fino alla lotta alla deforesta-
zione e al contrasto all’emissione di gas 
a effetto serra.

Il Gruppo si è recentemente arricchito 
di nuove importanti presenze associa-
tive aziendali operanti nel settore del 
verde. Tradizionalmente più legate al 
settore dell’agricoltura, oggi queste 
aziende hanno sviluppato le loro at-
tività verso il mondo della progetta-
zione e dell’architettura sostenibile. 
Questo percorso si lega alle opere di 
urbanizzazione del territorio avviate 
da numerose amministrazioni comu-
nali a ridotto impatto ambientale.

Gruppo finestre
Il Gruppo finestre è nato per tutelare, sup-
portare e formare le aziende operanti nel 
mercato delle chiusure trasparenti, sia in 
ambito nazionale che in quello interna-
zionale. Nello specifico, si prefigge di rag-
giungere i seguenti obiettivi:

- fornire informazioni utili alle aziende 
di produzione, nonché a progettisti, ar-
chitetti, installatori e utilizzatori, anche 
attraverso i media settoriali, in merito 
alle tematiche di maggior interesse per 
il settore e sulle iniziative del Gruppo;

- predisporre specifica documentazione 
nell’ambito del tavolo di lavoro tecnico-
normativo, cui partecipano i tecnici 
delle aziende associate, attraverso l’e-
laborazione di manuali, articoli e reda-
zionali pensati per fornire al mercato 
chiarimenti, informazioni tecniche e ap-
profondimenti di utilità per il settore;

- sensibilizzare le istituzioni, con suppor-
to agli associati, rispetto all’applicazione 
delle detrazioni fiscali, anche attraverso 
l’elaborazione dei dati di settore raccolti 
mediante specifici questionari e finaliz-
zati al monitoraggio del mercato nazio-
nale della produzione e dei consumi.

Il Gruppo inoltre collabora con diverse 
associazioni nonché con alcune realtà as-
sociative dell’artigianato su progetti tra-
sversali, quale per esempio l’Associazione 
Professionisti Posa Serramenti per la cer-
tificazione dei posatori di serramenti.

Gruppo pavimenti di legno 
Il Gruppo pavimenti di legno sviluppa, 
elabora e divulga un’intensa attività tec-
nico-normativa, anche a livello di ricerca, 
sull’applicazione e l’aggiornamento di nor-
mative, leggi e decreti inerenti ai prodotti. 
In particolare, si occupa di promuovere:

- interventi legali a tutela del settore 
contro l’utilizzo scorretto del termine 
parquet;

- rapporti con le istituzioni pubbliche e 

ED
IL

EG
N

O
AR

RE
D

O



154

private su tematiche di interesse spe-
cifico, come l’adesione alla Federazione 
Europea del Parquet (FEP);

- comunicazioni mirate ed efficaci, inclu-
se pubblicazioni di documenti specifi-
ci di settore, come il manuale di posa in 
opera del parquet. 

Tra le diverse attività svolte ogni anno, di 
particolare interesse è l’Osservatorio dei 
Pavimenti di Legno, report elaborato dal 
Centro Studi di FederlegnoArredo, grazie 
al quale è possibile ottenere una precisa 
quantificazione in termini di produzione 
e consumo dei pavimenti di legno in Italia.

Gruppo porte 
Analogamente agli altri gruppi aderenti a 
EdilegnoArredo, il Gruppo porte fornisce 
servizi di promozione, tutela, assistenza 
e consulenza alle aziende associate. In 
particolare, si prefigge di rappresentare il 
settore attraverso:

- la pubblicazione di materiali tecnico-
normativi, come ad esempio il manuale 
di corretta posa delle porte interne;

- attività di rappresentanza istituzionale, 
finalizzata ad esempio al riconoscimen-
to del settore in ambito di detrazioni 
fiscali per interventi di ristrutturazione;

- la partecipazione a convegni e tavoli di 
lavoro, con l’obiettivo di aprire un dialo-
go privilegiato e costante con i principali 
interlocutori nazionali ed esteri di setto-
ri strategici quali ad esempio quelli del 
mercato, del design, della cultura azien-
dale e della tecnologia costruttiva. 

Inoltre, il Gruppo ha sviluppato un dialogo 
continuo con il mondo del design e della 
progettazione con incontri periodici con i 
principali protagonisti di questo settore. 

Gruppo porte d’ingresso 
Il Gruppo porte d’ingresso si costituisce 
nel marzo 2007 nell’ambito di Edilegno-
Arredo sulla spinta di un’esigenza di ag-

gregazione espressa dalle aziende del 
settore per ottenere strumenti tecnici e 
normativi necessari per affrontare il mer-
cato con maggiore autorevolezza. Parten-
do da una condivisione interna improntata 
sulla comunicazione e sulla trasparenza, il 
gruppo punta a:

- offrire competenze e professionalità a 
servizio delle aziende del settore, unite 
ad un’immagine nei confronti del merca-
to di un comparto altamente qualificato 
e coeso delle primarie realtà produttive 
nazionali; 

- esercitare attività di lobby tecnico-
istituzionale presso enti, ministeri e 
sedi normative nazionali e internazio-
nali affinché il prodotto porta d’ingresso 
ottenga il giusto riconoscimento come 
elemento indispensabile all’interno del-
la filiera delle costruzioni;

- elaborare documentazione tecnica spe-
cifica, tra cui manualistica, schede tec-
niche e dispense quali il manuale “Por-
te d’ingresso resistenti all’effrazione. 
Linee guida all’installazione” e le “Linee 
guida per le prove antintrusione delle 
porte di ingresso”. 

Gruppo profilati e rivestimenti di 
legno 
Il Gruppo profilati e rivestimenti di legno 
riunisce aziende produttrici di perline, 
profilati per porte, profilati per finestre, 
battiscopa e tante altre realtà legate al 
settore di riferimento, a cui si offrono 
servizi analoghi per contenuto e qualità a 
quelli proposti dagli altri gruppi apparte-
nenti a EdilegnoArredo. 

Gruppo scale 
Compongono il Gruppo scale le aziende 
operanti nel settore produttivo delle sca-
le, a cui si offrono servizi analoghi per con-
tenuto e qualità a quelli proposti dagli al-
tri gruppi appartenenti a EdilegnoArredo.
appartenenti a EdilegnoArredo.
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EdilegnoArredo è costituita da imprese liberamente associate che desiderano 
cooperare per tradurre in impegno concreto quanto necessario per ottenere uno 
sviluppo e un miglioramento continuo, a livello nazionale e internazionale, per tutta la 
categoria.

Per le imprese del settore delle finiture edili e dell’arredo urbano entrare a far parte 
di FederlegnoArredo vuol dire avere l’opportunità di contare su tutti i servizi offerti 
dalla Federazione, con una serie di focus per il proprio settore specifico, avendo così la 
possibilità di dialogare e di condividere informazioni utili con chi si trova ad affrontare, 
ogni giorno, situazioni analoghe.

Le numerose iniziative portate avanti ogni anno vedono la partecipazione e il 
coinvolgimento dei professionisti del sistema. Informare, tutelare, far crescere e 
formare i propri associati sono le prerogative delle attività svolte da EdilegnoArredo.
Nello specifico, l’associazione:
• partecipa attivamente ai tavoli tecnico-normativi nazionali ed internazionali per 

promuovere, indirizzare, elaborare e aggiornare le norme tecniche di settore, grazie 
al dialogo continuo con le aziende associate nell’ambito di specifici gruppi di lavoro 
interni all’associazione e suddivisi per settori merceologici;

• svolge attività di rappresentanza presso istituzioni governative, territoriali e 
settoriali, nonché attività interassociative con gli attori della filiera delle costruzioni 
con lo scopo di garantire e tutelare le imprese aderenti;

• organizza e partecipa a incontri e convegni con i professionisti della filiera, 
collaborando attivamente con enti di ricerca, istituti di prova, università ed enti 
notificati con cui sviluppa specifiche attività in accordo con le aziende associate;

• comunica e promuove attraverso i media settoriali le tematiche di interesse specifico, 
elaborando documenti tecnici, manuali, articoli e redazionali pensati per fornire al 
mercato chiarimenti, informazioni tecniche e approfondimenti di utilità per il settore;

• coordina percorsi informativi e formativi, indispensabili per essere sempre aggiornati 
sui cambiamenti e le novità del settore ed essere concorrenziali sul mercato.

• effettua rilevamenti dei prezzi dei prodotti afferenti ai settori merceologici 
rappresentati per contribuire alla stesura di prezziari del settore edile come i prezzari 
delle Camere di Commercio e il prezzario DEI

• contribuisce all’elaborazione dei dati di settore del Centro Studi FederlegnoArredo 
mediante specifici questionari finalizzati a monitorare il mercato nazionale della 
produzione e dei consumi.

COSA POSSIAMO FARE 
INSIEME
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POLITICHE
INDUSTRIALI
EdilegnoArredo partecipa in maniera costante e attiva alle attività svolte dall’associazione 
europea FEP: Federazione europea dell’industria del parquet, che raggruppa i produttori 
di pavimenti in legno con lo scopo primario di accrescerne il profilo internazionale e 
difenderne gli interessi strategici.

L’attività di rappresentanza istituzionale viene preparata e condivisa nell’ambito dei 
Comitati tecnici afferenti ai Gruppi settoriali di EdilegnoArredo e si sviluppa sia a livello 
prettamente tecnico, in ambito nazionale (presso UNI e CTI) e internazionale (presso CEN 
e ISO), sia a livello tecnico-strategico, presso Istituzioni, Ministeri ed enti competenti. Le 
tematiche affrontate in queste sedi sono trasversali: l’efficienza energetica in edilizia, 
i requisiti acustici, la prevenzione incendi degli edifici, la sicurezza e la sostenibilità 
ambientale.

Più nello specifico, attualmente il focus dell’attività è rivolto ai seguenti temi:

•  Detrazioni fiscali: EdilegnoArredo è impegnata nelle attività tecniche e di lobby 
istituzionale per rendere strutturali i “bonus” per gli interventi di riqualificazione 
energetica e di ristrutturazione degli edifici.

• Criteri Ambientali Minimi (CAM) Edilizia: definizione delle varie fasi del processo di 
acquisto, volti a individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio migliore 
sotto il profilo ambientale lungo il ciclo di vita, tenuto conto della disponibilità di 
mercato, nell’ambito dell’edilizia.

• Criteri Ambientali Minimi (CAM) Arredo Urbano: definizione delle indicazioni di 
carattere generale e suggerimenti finalizzati all’analisi dei fabbisogni della categoria 
dell’arredo urbano (panchine, fioriere, porta biciclette, tavoli, attrezzature per il gioco 
e le strutture ludiche, ecc.) utili a promuovere le soluzioni a minor impatto ambientale.

• Criteri Ambientali Minimi (CAM) Verde Pubblico: definizione delle indicazioni 
riguardano l’affidamento del servizio di gestione del verde pubblico, per l’acquisto di 
ammendanti, di piante ornamentali e di impianti di irrigazione.

• Prezzari Opere Edili (Regionali, DEI e Camere di Commercio): attività di riferimento 
utile ai fini della rilevazione dei prezzi effettivamente praticati sul mercato locale e 
per la risoluzione di eventuali controversie.
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FORMAZIONE
• Agevolazioni fiscali: chiarimenti sui “bonus” previsti per le ristrutturazioni edili e 

l’efficienza energetica degli edifici
Seminari organizzati per le aziende associate e le loro catene di vendita, finalizzati ad 
approfondire i temi tecnici, legali e fiscali relativi alle agevolazioni fiscali, d’interesse 
per il settore delle finiture d’interni. Tra gli argomenti affrontati, sono analizzati in 
dettaglio le modalità previste per la cessione del credito e dello sconto in fattura 
anche in relazione alla documentazione da produrre, alle tempistiche ma anche alle 
responsabilità, ai controlli e alle sanzioni.

• Mercato: approvvigionamento materie prime e sostegni finanziari alle imprese
Incontri con le imprese associate attraverso cui fornire indicazioni generali di primo 
orientamento nella gestione dei rapporti contrattuali legati all’importazione di 
materie prime. Inoltre, è possibile approfondire la conoscenza degli strumenti a 
disposizione delle aziende per l’internazionalizzazione, quali ad esempio le garanzie, i 
tassi d’interesse e le quote di fondo perduto.

• Serramenti: caratteristiche tecniche e corretta posa in opera
Webinar formativi finalizzati alla definizione del quadro normativo di riferimento, 
delle prestazioni richieste e degli aspetti progettuali e applicativi della posa in opera 
dei serramenti, in cui si affrontano argomenti quali, ad esempio, i principali riferimenti 
tecnico-normativi nazionali e internazionali, le prestazioni richieste al serramento e 
ai giunti di installazione in relazione al sistema involucro edilizio, i sistemi di posa e 
i materiali complementari e componenti, aspetti progettuali e possibili soluzioni 
pratiche per interventi di sostituzione di serramenti esistenti anche in situazioni ad 
elevata criticità.

• Incontri con il mondo del design e dell’architettura
L’obiettivo di EdilegnoArredo con questa iniziativa è quello di attivare un dialogo 
costante tra le aziende associate e i principali protagonisti del mercato quali developer 
immobiliari, progettisti, costruttori e opinion leader, facilitando così lo scambio con 
il mondo dell’architettura, anche al fine di ampliare la diffusione della conoscenza 
delle eccellenze della nostra filiera. Tra gli argomenti trattati, le nuove tendenze 
dell’architettura e del design, alla ricerca di spunti che possano suggerire alle aziende 
del comparto come contribuire alla definizione degli spazi da abitare in maniera 
sempre più efficace, il rapporto tra progettista e fornitore, dalla ricerca creativa alla 
personalizzazione dei prodotti, per la definizione di un linguaggio progettuale unico e 
riconoscibile, e il dialogo con il cliente, per il quale le aziende non producono più solo 
oggetti standardizzati, ma propongono sempre più spesso soluzioni su misura al fine 
di soddisfare esigenze e funzioni specifiche.
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NORMATIVA E AMBIENTE 
Da sempre EdilegnoArredo svolge un ruolo fattivo nell’ambito della normativa, 
partecipando ai tavoli di lavoro nazionali e internazionali, per indirizzare, sviluppare e 
dare completezza alle norme settoriali di interesse e a tutela dei comparti merceologici 
rappresentati. Il percorso normativo di EdilegnoArredo ha portato a compimento 
svariati documenti di utilità e supporto alle aziende associate e all’intera filiera delle 
costruzioni, dal progettista al committente, cui le imprese si riferiscono.

Attività normativa per il comparto dei serramenti:
• UNI 11673-2 – Posa in opera di serramenti – Parte 2: Attività professionali non regolamentate 

- Requisiti di conoscenza, abilità e competenza degli installatori/posatori;
• UNI 11673-3 – Posa in opera di serramenti – Parte 3: Requisiti minimi per l’attività di 

formazione non formale per gli installatori/posatori;
• UNI 11673-4 – Posa in opera di serramenti – Parte 4: Requisiti e criteri di verifica 

dell’esecuzione;
• UNI 11717-2 – Finiture per il legno per serramenti – Parte 2: Requisiti minimi di resistenza al 

degrado dei supporti legnosi e dei cicli di verniciatura per serramenti esterni costituiti da 
legno e altri materiali;

• UNI 11781 – Porte pedonali, finestre, facciate continue, inferriate e chiusure oscuranti - 
Resistenza all’effrazione - Istruzioni e raccomandazioni per l’applicazione della UNI EN 
1627, UNI EN 1628, UNI EN 1629 e UNI EN 1630.

Per quanto attiene al comparto delle pavimentazioni e dei rivestimenti di legno sono 
state pubblicate le principali norme seguenti:
• UNI 11368 – Pavimentazioni di legno - Posa in opera - Criteri e metodi di valutazione;
• UNI EN 1534 – Pavimentazioni di legno e parquet - Determinazione della resistenza 

alla penetrazione - Metodo di prova;
• UNI EN 13629 – Pavimentazioni di legno - Tavole individuali e pre-assemblate di legno 

massiccio di latifoglie
• UNI EN 17009 – Pavimentazioni di materiali lignificati diversi dal legno – 

Caratteristiche, valutazione e verifica della costanza di prestazione e marcatura

I progetti normativi in fase di sviluppo, revisione o messa allo studio, comprendono:
• revisione UNI 11296 – Acustica in edilizia – Posa in opera di serramenti e altri 

componenti di facciata – Criteri finalizzati all’ottimizzazione dell’isolamento acustico 
di facciata dal rumore esterno;

• revisione UNI/TR 11175-1 – Acustica in edilizia – Linee guida per la previsione delle 
prestazioni acustiche degli edifici – Parte 1: Applicazione delle norme tecniche alla 
tipologia costruttiva nazionale;

• revisione UNI/TR 11175-2 – Acustica in edilizia – Linee guida per la previsione delle 
prestazioni acustiche degli edifici – Parte 2: Dati di ingresso per il modello di calcolo;

• revisione EN 14351-1 Finestre e porte esterne pedonali – Norma di prodotto, 
caratteristiche prestazionali, presso CEN/TC 33 WG1;
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• completamento revisione norme della serie EN 1627-1630 su Metodi di prova e 
Classificazione dei serramenti resistenti all’effrazione, presso CEN/TC 33 WG7;

• messa allo studio del progetto di norma UNI su Pavimentazioni di legno e parquet per 
interni – Istruzioni per la progettazione e la posa in opera

• revisione norma UNI 11358-1 – Pavimentazioni di legno per esterni – Parte 1: Elementi 
di legno - Requisiti

• messa allo studio del progetto di norma UNI su Massetti per interno ed esterno – 
Istruzioni per la progettazione, la posa in opera e la verifica finale

• completamento progetto prEN 17456 – Pavimentazioni di legno e parquet – 
Determinazione della delaminazione dello strato superiore di elementi multi-strato 
– Metodo di prova, presso CEN/TC 175 WG 33;

• revisione EN 13226 – Pavimentazioni di legno - Elementi di legno massiccio con 
incastri femmina e/ o maschio

• revisione EN 13489 – Pavimentazioni di legno e parquet - Elementi di parquet multi-
strato, presso CEN/TC 175 WG 33;

• revisione EN 13647 – Pavimentazioni e rivestimenti di legno – Determinazione delle 
caratteristiche geometriche, presso CEN/TC 175 WG 33;

• revisione EN 13442 – Pavimentazioni e rivestimenti di legno – Determinazione della 
resistenza agli agenti chimici, presso CEN/TC 175 WG 33;

• revisione ISO 4556 – Parquet – Blocchetti di legno grezzo – Caratteristiche generali, 
presso ISO/TC 218 WG 5;

• revisione ISO 4561 – Parquet – Blocchetti di legno grezzo – Classificazione dei 
blocchetti, presso ISO/TC 218 WG 5;

• revisione ISO 4562 – Parquet massiccio – Classificazione degli elementi, presso ISO/
TC 218 WG 5;

• messa allo studio del progetto di norma ISO/FDIS 21629-1 – Pavimentazioni di 
bamboo – Parte 1: Uso all’interno, presso ISO/TC 296 WG 2;

• messa allo studio del progetto di norma ISO/FDIS 21629-2 – Pavimentazioni di 
bamboo – Parte 2: Uso all’esterno, presso ISO/TC 296 WG 2.
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PROGETTI SPECIALI
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SOSTENIBILITÀ
Nell’ambito delle attività promosse dalla Federazione in tema di sostenibilità, 
EdilegnoArredo sviluppa con le aziende associate azioni concrete tanto in ambito 
ambientale quanto in quello sociale. 
• Sostenibilità ambientale: la filiera del legno-arredo è da sempre in prima linea nella 

promozione dei materiali rinnovabili, delle certificazioni di prodotto e delle catene di 
custodia, nonché a favore della lotta alla deforestazione e del contrasto all’emissione di gas 
a effetto serra. In questo contesto, EdilegnoArredo promuove specifici accordi con enti e 
istituzioni a carattere pubblico e/o privato, supportando i principi della sostenibilità e le 
relative attività finalizzate alla diffusione della cultura in Italia e nel mondo.

• Sostenibilità sociale: EdilegnoArredo è impegnata ad ampliare il perimetro della 
comunicazione in tema di sostenibilità affinché possa includere altri aspetti altrettanto 
importanti che riguardano il sociale, in particolare gli ambiti della sicurezza, del benessere e 
del comfort abitativo. Sostiene le aziende del settore con specifiche attività che riguardano 
vari aspetti, quali ad esempio la salubrità dell’aria interna alle abitazioni, il comfort termico 
e acustico, la sicurezza degli ambienti domestici e degli spazi aperti, per i quali le aziende 
investono in innovazione e ricerca per rispondere ad un mercato sempre più consapevole, 
attento e selettivo.

PUBBLICAZIONI
La collana dei manuali di posa è uno strumento d’informazione e di comunicazione 
richiesto e ampiamente utilizzato dal mercato (tecnici, progettisti, imprese, aziende 
associate e non, ecc.), la cui riedizione ha lo scopo di accrescere il ruolo centrale e di 
riferimento tecnico-normativo della Federazione per tutti i comparti rappresentati 
(finiture d’interni e outdoor compresi), grazie anche all’arricchimento di nuovi contenuti, 
all’aggiornamento ai più recenti sviluppi tecnologici e all’edizione di un testo nuovo su un 
mercato di grande attualità.
Le tematiche sono affrontate in modo preciso con l’ausilio di immagini, grafici, 
tabelle, schede, affinché la consultazione risulti agile e di immediata comprensione, e 
comprendono suggerimenti operativi, utili a tutte le tipologie di operatori.
I manuali pubblicati, periodicamente in revisione e in aggiornamento, sono:
• “Finestre, portefinestre e chiusure oscuranti: linee guida all’installazione e alla definizione 

dei criteri progettuali”
Il volume raccoglie tutte le indicazioni relative agli operatori e loro qualifica, alle 
caratteristiche tecniche di finestre, portefinestre e chiusure oscuranti, ai criteri progettuali, 
le tipologie ricorrenti di serramento e di interfaccia con vano murario/controtelaio, 
comprese le informazioni relative all’etica comportamentale dell’installatore e agli oneri e 
alle responsabilità nel processo d’installazione del serramento. Inoltre riporta informazioni 
sugli elementi di completamento e/o finitura, i sistemi di fissaggio, le tipologie di chiusure 
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oscuranti, le fasi di posa di finestre, portefinestre e chiusure oscuranti, e specifiche 
indicazioni sull’utilizzo dei sigillanti.

• “Il parquet: linee guida alla posa in opera”
Il manuale, di riferimento per il settore, raccoglie i criteri progettuali, le modalità 
di scelta dei materiali e di realizzazione delle pavimentazioni di legno e dei parquet, 
passando attraverso un approfondito esame dei disposti normativi, delle competenze 
e responsabilità degli operatori della filiera e delle caratteristiche prestazionali degli 
elementi lignei e dei materiali complementari. Contiene inoltre indicazioni relative alle 
pavimentazioni per esterni e a quelle sportive.

• “Porte d’ingresso resistenti all’effrazione: linee guida all’installazione”
Il volume offre un’ampia panoramica di argomenti in relazione al quadro normativo 
generale (marcatura CE compresa), alle caratteristiche tecniche e ai requisiti funzionali dei 
componenti, alla modalità di posa, alle attrezzature impiegate e al loro corretto utilizzo, 
ai materiali complementari e ai dettagli tecnologici. Parte integrante della pubblicazione 
è rappresentata dal tema dello smaltimento dei rifiuti nelle fasi di posa in opera, di 
sostituzione e di manutenzione della porta, che interessa in maniera specifica l’installatore 
ma anche le altre figure professionali che gravitano intorno al processo di posa.

•  “Porte interne: linee guida all’installazione”
Il manuale intende rappresentare il riferimento aggiornato e completo per i professionisti 
che operano nel settore delle porte interne, soprattutto per gli installatori, le imprese, i 
progettisti, i tecnici e i prescrittori. Offre un’ampia panoramica di argomenti in relazione al 
quadro normativo generale, alle caratteristiche tecniche dei componenti, alle modalità di 
posa, alle attrezzature impiegate e ai materiali complementari.

EdilegnoArredo inoltre sviluppa pubblicazioni specialistiche volte a fornire specifici 
approfondimenti dedicati ai comparti rappresentati. Per il settore delle porte d’ingresso, 
ad esempio, è stato prodotto un folder per il consumatore al fine di informarlo sui numeri 
dell’antieffrazione, sugli accorgimenti da adottare per abitare sicuri, su come riconoscere 
una porta d’ingresso di qualità e sulle informazioni utili per una consapevole tutela dei propri 
diritti. 
Tutte le pubblicazioni sono il frutto di un accurato lavoro di gruppo con le aziende associate, che 
hanno contribuito con le loro competenze, professionalità ed esperienze in rappresentanza 
del mondo produttivo, della posa in opera e della specifica conoscenza tecnica settoriale.



Fedecomlegno è l’associazione nazionale degli importatori, dei commercianti e degli 
agenti di materia prima legno, semilavorati e derivati. Nasce il 21 maggio 1949 a Roma 
dalla fusione tra l’associazione nazionale produttori e negozianti del legno di Milano e 
l’associazione italiana degli importatori di legname di Roma.

Durante gli anni dell’immediato dopoguerra, quando l’Italia aveva un grande bisogno 
di legname di importazione per affrontare la ricostruzione, l’associazione è stata un 
punto di riferimento imprescindibile per gli operatori di settore. La prima associazione 
prevedeva quattro sezioni distinte: commercianti interni del legno, importatori del 
legno, produttori-negozianti del legno, ditte italiane in Austria.

Per molti decenni l’associazione ha svolto il compito di coordinare i vari raggruppamenti 
regionali e provinciali. Alla fine degli anni ‘90 è stato siglato un accordo di collaborazione 
con FederlegnoArredo conclusosi con l’adesione formale alla Federazione il 14 gennaio 
2000. Nel 2012 la sede della segreteria è stata spostata da Roma a Milano, presso la 
sede principale della Federazione. Nel 2014 Agelegno (Associazione italiana agenti del 
legno e derivati) si è sciolta ed è entrata a far parte di Fedecomlegno.

Principale riferimento nazionale del settore, Fedecomlegno rappresenta il 
mondo del commercio e delle importazioni italiane di legname e dei prodotti 
utilizzati nelle attività di trasformazione industriale, artigianale ed edilizia.

FEDECOMLEGNO
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Per le imprese del commercio del legno entrare a far parte di Fedecomlegno significa 
avere l’opportunità di usufruire dei servizi offerti dalla Federazione con una serie di focus 
specifici per il proprio settore: convegni, attività formative, report e manuali specifici 
sono strumenti indispensabili per aprire un confronto con chi si trova quotidianamente 
di fronte a esperienze e difficoltà analoghe.

Ogni anno l’associazione organizza numerose iniziative che prevedono la partecipazione 
attiva e il coinvolgimento diretto degli attori operanti nella filiera. Informare, tutelare e 
far crescere: sono queste le prerogative delle attività portate avanti da Fedecomlegno.

Il programma strategico e operativo si propone di:

• fornire consulenze sulle normative tecniche del commercio del legno EUTR, CITES 
e FLEGT, attraverso l’intervento attivo nella fase di definizione delle nuove norme, di 
aggiornamento e interpretazione delle stesse;
• promuovere il settore in Italia e all’estero tramite la partecipazione fieristica e 
la pubblicizzazione delle aziende, con l’obiettivo di competere in mercati nuovi e 
concludere accordi internazionali per l’approvvigionamento della materia prima 
legnosa;
• erogare in convenzione servizi di monitoraggio, formazione e analisi di filiera inerenti 
all’implementazione del sistema di Due Diligence grazie all’accordo stipulato con lo 
Studio associato Clerici Gallozzi;
• garantire l’accesso alle statistiche aggiornate sull’importazione del legname (gratuita 
per i soci ogni trimestre), alle analisi ragionate dei bilanci e alle ricerche di mercato 
specifiche per ciascun settore;
• partecipare costantemente alle attività promosse dalle associazioni europee ETTF 
(Federazione europea del commercio di legname) e ATIBT (Associazione tecnica 
internazionale del legno tropicale);
• organizzare incontri periodici e convegni specialistici per discutere di progetti e 
facilitare il networking tra gli associati;

COSA POSSIAMO FARE 
INSIEME
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POLITICHE INDUSTRIALI
Uno degli scopi fondamentali che Fedecomlegno si prefigge è quello di dare visibilità al 
settore presso gli organi istituzionali e contribuire così alla definizione delle regole di 
mercato e al rafforzamento del profilo internazionale del comparto.

In particolare, Fedecomlegno svolge una costante attività di rappresentanza attraverso 
il dialogo con l’autorità competente MIPAAF (Ministero delle attività agricole alimentari, 
forestali e del turismo), i rispettivi organi di controllo, le ambasciate e le associazioni di 
categoria, nello specifico partecipando alle attività di due associazioni europee: 

• ETTF - Federazione europea del commercio di legname, che da anni collabora con 
Istituzioni e organismi organizzativi a livello nazionale e internazionale, è impegnata 
nel confronto con ONG ambientali e offre un ampio networking per il commercio di 
legname dell’Unione Europea su normative di settore, sostenibilità, promozione e 
best practices.

• ATIBT - Associazione tecnica internazionale del legno tropicale, che punta a 
rappresentare la filiera del legname tropicale dalla foresta al consumatore finale 
e svolge un ruolo chiave nella realizzazione di progetti internazionali dedicati alla 
gestione sostenibile e responsabile delle foreste tropicali.

• CONSULTA FLEGT - dal 15 novembre2016 è attivo il sistema di licenze FLEGT per il 
legname ed i prodotti da esso derivati esportati dall’INDONESIA verso l’UE. Si tratta 
di un traguardo molto importante per tutto il settore del legno, frutto di un lungo 
percorso di negoziazioni che ha portato alla sigla di un Accordo di Partenariato 
Volontario (VPA) tra l’Indonesia e la Comunità Europea in accordo con i Regolamenti 
(CE) n. 2173/2005 e n. 1024/2008. Questo significa che dalla suddetta data non è 
più possibile importare dall’Indonesia legname e prodotti derivati in assenza di 
tali licenze. In termini EUTR significa che i prodotti che rientrano sotto l’ambito di 
applicazione del VPA soddisfano automaticamente i requisiti di “Due Diligence” 
previsti dal Regolamento UE n. 995/2010, poiché si presuppone che la legalità sia 
già stata verificata sulla base delle procedure previste appunto dal VPA: non è quindi 
necessario implementare, per questi prodotti, una procedura di “due diligence”. Dal 3 
febbraio 2017 è in vigore il Decreto ministeriale del MIPAAF che prevede il pagamento 
di un contributo fisso per ogni carico importato, soggetto a licenza FLEGT.
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COMUNICAZIONE 
AGLI ASSOCIATI

MY TROPICAL TIMBER
Dalla collaborazione tra Fedecomlegno e ATIBT (Associazione Tecnica Internazionale 
del Legno Tropicale), è a disposizione un nuovo strumento che permette alle aziende che 
commercializzano legname tropicale di avere grandi spazi di visibilità su scala europea.
La piattaforma web (www.mytropicaltimber.org) ha tra gli obiettivi quello di creare 
un sistema di rintracciabilità delle aziende, di far crescere il comparto di riferimento 
del legname tropicale e di fornire agli utenti e consumatori un supporto tecnico. 
Attraverso la registrazione le società inseriscono in un database dedicato il proprio 
profilo aziendale, la geolocalizzazione dell’azienda, le specie legnose tropicali 
commercializzate e gli usi a cui sono afferenti. L’ inserimento nel database è riservato 
alle aziende di commercializzazione e distribuzione. La piattaforma web consente al 
consumatore di risalire al potenziale fornitore attraverso tre strumenti di ricerca: la 
specie legnosa, l’uso e i fornitori.
Al profilo di ogni specie legnosa sono inoltre collegate le schede tecniche di dettaglio di Tropix 
(Cirad), che costituiscono il principale riferimento tecnico per i professionisti di settore.

CONTINGENTE COMPENSATI DI 
CONIFERE
Fedecomlegno provvede ad informare ed aggiornare costantemente gli associati circa 
le importazioni di compensati di conifere di cui al contingente tariffario a dazio zero 
conforme alla parte terza, sezione III, allegato 7 n. ord. 127, del Regolamento comunitario 
recante modifica dell’allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla 
nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune.
Detto contingente tariffario è stato portato agli attuali 650.000 m3 con l’adozione del Reg. 
CEE n. 4102/88 (GUCE L. 363 del 30/12/1988)

NEWSLETTER  ETTF 
Contributi attività associative per l’edizione mensile della newsletter della Federazione 
Europea. 
Redazione articoli: 
Presentazione della nuova struttura e attività di Fedecomlegno  
Articolo su situazione mercato italiano circa aumento e rincari materie prime
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NORMATIVA E AMBIENTE
Da sempre Fedecomlegno svolge un ruolo fattivo nell’ambito della normativa 
sul commercio del legname, partecipando ai tavoli di lavoro in sede nazionale e 
internazionale per indirizzare, sviluppare e dare completezza ai Regolamenti e alle 
norme settoriali di interesse a tutela dei comparti merceologici rappresentati.

L’attività dell’associazione presidia i seguenti campi normativi: 

• il regolamento EUTR (EU Timber Regulation) 995/2010, con indicazioni che vanno 
dall’aggiornamento all’interpretazione della normativa e alla relativa Due Diligence da 
adottare in merito alle importazioni di legname;

• le licenze FLEGT, utili ai fini dell’importazione di legname in ambito europeo e per 
l’espletamento efficace delle procedure attuative in conformità alla legislazione 
comunitaria e nazionale;

• l’accordo CITES, comunemente noto come Convenzione di Washington sul commercio 
internazionale delle specie di fauna e flora minacciate di estinzione. Il documento ha lo 
scopo di proteggere piante e animali a rischio di estinzione regolando e monitorando il 
commercio, l’esportazione e l’importazione di animali vivi e morti, piante e derivati.

• Migliora e valorizza la prestazione ambientale della tua azienda: rimani aggiornato sullo 
stato dell’arte delle normative ambientali italiane ed Europee, partecipando al programma 
di miglioramento e dell’efficienza energetica dei tuoi processi e partecipando al progetto 
di creazione di un marchio ecologico ambientale per il tuo settore: RAPPORTO GREEN 
ITALY 2020 – 46 le aziende del legno-arredo citate come buone pratiche ambientali.

• PASSAPORTO DELLE PIANTE: Con l’entrata in vigore del Reg. (UE) 2016/2031 il 14 dicembre 
2019 sono entrate in vigore specifiche misure per chi introduce legname da paesi terzi 
extra-UE, lo sposta nel territorio dell’Unione e lo esporta fuori dal territorio dell’Unione. 
Il Reg. attuativo (UE) 2019/2072 prevede che per il legname ottenuto da Juglans L. (come 
il Black walnut/Juglans Nigra L.), Platanus L. e Pterocarya L., è richiesto un PASSAPORTO 
DELLE PIANTE in caso di spostamento nel territorio dell’Unione.

Altri progetti importanti riguardano l’aggiornamento e l’interpretazione delle 
normative doganali e fitosanitarie.
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PROGETTI SPECIALI
Fedecomlegno promuove autonomamente, o attraverso la collaborazione con partner 
di settore e non, convegni e incontri su differenti temi al fine di aumentare la cultura 
del fare impresa. I convegni e gli incontri si rivolgono a tutti gli operatori del mercato 
(produttori, distributori, professionisti e giornalisti) e sono completamente gratuiti per 
gli associati. 

CONVEGNI SPECIALISTICI
Gli associati a Fedecomlegno possono partecipare ai principali eventi dedicati al settore, 
ai quali l’associazione prende parte con una delegazione ufficiale di imprenditori:

• International Softwood Conference: la conferenza offre la possibilità di avere 
accesso ad analisi di mercato attraverso l’intervento di professionisti internazionali. 
Le presentazioni sono focalizzate sulle caratteristiche e i risultati di produzione e 
consumi delle conifere nei mercati più rilevanti del legname: Stati Uniti, Canada, Nord 
Africa, Egitto, Russia, Francia, Cina.

• International Hardwood Conference: l’evento propone una visione esclusiva sulla 
produzione e sul commercio di legname di latifoglia a livello globale e consente l’accesso a 
un network di altissimo livello. È prevista un’ampia partecipazione di delegati provenienti da 
oltre 20 Paesi di tutto il mondo in rappresentanza di imprese, associazioni industriali, ONG 
e media di settore. Un’ampia varietà di relatori qualificati mette in evidenza le dinamiche 
del mercato globale e regionale e fornisce importanti aggiornamenti sui principali temi del 
mondo dell’hardwood.

• Carrefour International du Bois: la fiera si rivolge ai professionisti e ai produttori con 
tre giorni dedicati al commercio del legno e al business di segati, pannelli, parquet e altri 
prodotti per l’industria della costruzione. Una serie di conferenze tenute da relatori francesi 
e internazionali affrontano tematiche quali il mercato internazionale del segato, l’evoluzione 
delle tecniche e della normativa nel mercato delle costruzioni e le caratteristiche del 
legname francese nell’industria delle costruzioni.

• Comitato misto italo-austriaco: l’appuntamento annuale si tiene in Austria, a Klagenfurt, in 
occasione della Giornata internazionale del legno o a Pörtschach. Anche in Italia vengono 
periodicamente organizzati degli incontri in occasioni particolari (per esempio il MADE 
Expo e la fiera Legno Edilizia), durante i quali viene fatto il punto della situazione sugli scambi 
commerciali tra i due Paesi nel settore delle conifere. Relazioni specifiche, assegnate ai 
relatori italiani con le relative controparti austriache, permettono di delineare il quadro 
economico dei due Paesi. Le relazioni sono incentrate su cinque tematiche principali: 
situazione generale del mercato del legno, strutture in legno, imballaggio industriale, 
commercio conifere per costruzioni in legno e commercio approvvigionamento prezzi.
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• Webinar - Come prevenire le truffe informatiche in tempi di Covid: nell’anno della 
pandemia si è registrato il record negativo degli attacchi informatici a livello globale, 
messi a segno sfruttando anche il fattore emotivo e il ricorso massivo alla digitalizzazione. 
Tutto questo impone, anche per le imprese del Legno Arredo, una riflessione attenta e 
una messa a fuoco di rischi ed azioni preventive.

• Webinar - il ruolo della certificazione all’interno dell’EUTR: questo webinar si aggiunge ai 
seminari già tenutisi nei mesi scorsi di dicembre e marzo che vertevano sull’EUTR come 
panoramica generale.
Lo scopo di questa sessione extra è di dettagliare l’uso della certificazione forestale 
come strumento efficace all’interno di un sistema di Due Diligence, al fine di ridurre i rischi 
di illegalità.
ATIBT condividerà in modo specifico la sua vasta esperienza nella certificazione forestale 
in Africa occidentale e centrale.  

PUBBLICAZIONI SPECIALISTICHE
“EUTR - Le importazioni dell’Unione europea di legno e prodotti derivati “
Studio realizzato in collaborazione con Conlegno per la Commissione europea che 
riassume i controlli effettuati dalle autorità competenti in Europa per verificare la 
conformità con il regolamento UE Timber Regulation (EUTR), nonché le eventuali 
misure di applicazione adottate.
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Il progetto pluriennale (2018–2020) proposto 
e approvato dalla Commissione Progetti per 
Fedecomlegno vede il coinvolgimento di altre due 
associazioni di FederlegnoArredo: Assoimballaggi 
e Assopannelli. L’iniziativa prevede lo sviluppo 
di dettagliate linee guida atte a supportare 
concretamente gli associati nella delicata fase 
della “Valutazione del rischio” della DD necessaria, 
in base all’EUTR, prima di ogni importazione di 
legno o prodotti derivati.

Per ogni Paese preso in considerazione, accanto a 
una breve descrizione della legislazione forestale 
vigente, saranno realizzate delle check list utili a 
identificare e ricostruire le varie tipologie di supply 
chain davanti alle quali si può trovare l’importatore.
Ogni documento della check list sarà citato con il 
nome in lingua originale e la relativa traduzione in 
italiano; sarà inoltre evidenziato l’ente che lo ha 

ALTRI PROGETTI
L’ASSOCIAZIONE TI AIUTA CON L’EUTR

rilasciato e la sua validità, mentre un link riporterà 
l’utente al fax simile del documento stesso sul 
quale troverà evidenziate tutte le informazioni 
rilevanti da tenere in considerazione ai fini della 
sua “Valutazione del rischio”. Si tratta di uno 
strumento nuovo in quanto, oltre a indicare che 
cosa serve per la Due Diligence, spiega in che 
modo utilizzare e collegare tra loro le informazioni 
raccolte.

In questa prima fase verranno realizzate le 
check list dei Paesi che hanno un CPI (Indice di 
Percezione della Corruttibilità) alto e che, in base 
alle statistiche dell’ultimo triennio, risultano 
essere i Paesi extra UE da cui l’Italia ha effettuato 
maggiori importazioni di legno: Congo, Camerun, 
Russia, Ucraina, Gabon, Costa D’Avorio, Brasile, 
Bosnia Erzegovina, Serbia, Bielorussia, Malaysia, 
Repubblica Democratica del Congo, Repubblica. 
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BREXIT - UKTR
il Regno Unito ha lasciato formalmente l’Unione 
Europea il 31 gennaio 2020 ed è entrato in un “periodo 
di transizione” terminato il 31 dicembre 2020.
Dal primo gennaio 2021 il Regno Unito è considerato 
a tutti gli effetti un Paese terzo, eccezione fatta 
per l’Irlanda del Nord (che, per altri quattro anni, 
continuerà ad applicare la normativa vigente nell’UE).
il Governo britannico ha pubblicato delle 
disposizioni in base alle quali (https://www.
gov.uk/guidance/trading-timber-imports-and-
exports-from-1-january-2021), dal primo gennaio 
2021 (Irlanda del Nord esclusa), anche il legno 
e i derivati importati dall’UE devono essere 
sottoposti ad accertamenti di due diligence. 
In tal senso agli Operatori britannici viene 
raccomandato l’impiego di una check-list allegata 

GUIDALEGNI
NUOVO STRUMENTO INFORMATICO PER LA SCELTA 
DEI PRINCIPALI  LEGNI  DI INTERESSE COMMERCIALE

Per contribuire a una migliore integrazione 
delle attuali conoscenze, Fedecomlegno in 
collaborazione con il CREA e il DISAFA, hanno 
sviluppato un applicativo informatico denominato 
“Guida alla scelta dei principali legni” (di seguito 
“GuidaLegni”) di interesse commerciale, finalizzato 
a mettere a disposizione uno strumento contenente 
informazioni tecniche acquisite dalla comunità 
scientifica internazionale, con particolare 
riguardo ai legni oggetto di interscambio in ambito 
internazionale ed UE. 
Per il nostro paese, l’importazione di legnami tropicali 
costituisce una fonte strategica di materie prime 
destinate ai vari processi di formazione industriale, 
GuidaLegni consente di gestire agevolmente le 
informazioni contenute all’interno della banca dati di 
riferimento, rappresenta un mezzo di consultazione 
pratico ed in linea con l’attuale tendenza per dare 
sempre più spazio e preferenza alle fonti digitali nella 

ricerca e confronto di proprietà immagini relative ai 
diversi disegni. 
Il programma si propone come supporto utile ad 
approfondire le conoscenze tecniche sui legni in esame 
da parte di chi a vario titolo e interesse al settore, sia 
per scopi professionali, didattico formativi, culturali o 
di ricerca.
Per gli autori GuidaLegni riveste infine un grande 
valore affettivo in quanto si tratta dell’ultimo lavoro 
realizzato con il dottor Gaetano Castro, ricercatore 
e tecnologo del legno presso il CREA e mancato 
nel settembre 2019. Nonostante l’aggravarsi della 
sua malattia, ha dedicato fino all’ultimo il massimo 
impegno per portare a termine la parte informatica 
in cui era particolarmente esperto e che, grazie alla 
possibilità di filtrare le informazioni raccolte nella 
banca dati di riferimento, costituisce il vero valore 
aggiunto e la componente innovativa del prodotto 
realizzato.

alla presente nota con il fine di raccogliere 
informazioni, valutare il rischio di illegalità ed 
eventualmente mitigarlo prima di effettuare un 
approvvigionamento di legno e prodotti derivati 
(anche se provenienti da Stati membri dell’UE). 
In mancanza del citato accordo e in un’ottica di 
reciprocità, ciò varrà anche per le merci britanniche 
da immettere sul mercato comunitario che gli 
Operatori EUTR italiani dovranno considerare alla 
stregua di quelle provenienti dagli altri Paesi extra 
UE, attenendosi alle prescrizioni del Regolamento 
UE 995/2010.
Fedecomlegno segue, in diretto contatto con la 
Federazione Europea dei Commercianti (ETTF), 
l’evolversi della materia, per fornire un concreto 
aiuto alle aziende della filiera.
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CONVENZIONE WOODIDLAB (Laboratory of wood Identification) per la fornitura di 
servizi di identificazione del legno alle aziende associate, anno 2021
Il servizio di identificazione si distingue in due tipologie:
•  identificazione standard: viene determinata l’identità del campione. Il risultato viene 

espresso utilizzando il nome scientifico seguito dal nome commerciale/volgare;
• identificazione ridotta: a fronte di una presunta attribuzione del campione, viene verificata 

la congruenza con quanto dichiarato. Il risultato viene espresso come mera conferma/
smentita della presunta attribuzione.

In entrambi i casi l’analisi viene effettuata per mezzo di esame microscopico e 
macroscopico dei caratteri anatomici e non. Viene fornita una perizia completa di 
risultato, elenco dei caratteri utilizzati ai fini dell’analisi e relative foto. In calce al 
presente documento è possibile vedere un fac-simile di identificazione standard.
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LE CONVENZIONI

Fedecomlegno ha stipulato un accordo con lo Studio associato Clerici Gallozzi per 
l’erogazione in convenzione di servizi di consulenza, monitoraggio, formazione e 
analisi di filiera inerenti all’implementazione del sistema di Due Diligence in linea con 
il Regolamento UE 995/2010 e relativa Legislazione secondaria (Reg. 363/2012). 

ACCORDO PER IL SUPPORTO SUL TEMA 
EUTR
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X 

PROGETTUALITÀ E NETWORKING ASSOCIATIVO  X 

VISIBILITÀ DI SETTORE  X 

AGGIORNAMENTI SETTIMANALE ATTIVITÀ PARLAMENTARE
PER IL SETTORE LEGNO ARREDO

X 

FORMAZIONE 

- Ricerca finanziamenti Fondimpresa

- Academy
- Academy corsi su misura
- Academy master
- Formazione specialistica per professionisti/archite�i
- Corsi Crediti formativi

X
 

OSSERVATORIO MERCATO FLA 

- Io punto sull’estero!
- Osservatorio vendite
- Dimensionamento filiera
-
- Statistiche mondiali 

X

 

UTILIZZO LOGO FLA X  

NORMATIVA TECNICA  

- Normativa tecnica e ambiente
- Informative e consulenze generali
- Due Diligence/EUTR/FLEGT

X

 

- Consulenze/Certificazioni CE/ Sale
- So ware pallet
- So ware imballaggi industriali

 

EVENTI ASSOCIATIVI X  

VETRINA SOCI X  

CONVENZIONI X  

PRIMA CONSULENZA TUTELA DESIGN E MARCHI X   

GRUPPO GIOVANI IMPRENDITORI X  

COMPRESO 
NELLA QUOTA

DISPONIBILE 
A PREZZO AGEVOLATO

COMPRESO 
NELLA QUOTA

DISPONIBILE 
A PREZZO AGEVOLATO

C

M

Y

CM

MY

CY

CMY

K

ASSISTENZA SU TEMATICHE DOGANALI

Informativa generale X-
Consulenza su casi specifici- X

ASSISTENZA NELL’UTILIZZO DI FINANZIAMENTI

Informativa generale X-
Consulenza su casi specifici- X

RAPPRESENTANZA, TUTELA E LOBBY

CONTRATTO COLLLETTIVO NAZIONALE DEL LAVORO X

/ ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE

- Corsi tecnici se�oriali X
X
X
X
X
X

Importazioni dal mondo
Mercati esteri in breve

Flussi commerciali di regioni e Province

Osservatorio Legno

Preconsuntivi e Consuntivi
Rapporto FederlegnoArredo
Monitor Legno-Arredo
Rapporto Case in legno
Rapporto Pavimenti in legno
Outlook se�oriali (arredamento, arredobagno, 
illuminazione, arredo per ufficio, imballaggi, 
pannelli e semilavorati, finiture, tende 
e schermature solari, cofani)
Focus residenziale
Market Map
Ratios
Graduatoria ufficio
Graduatorie arredobagno
Infodata (proge�o pilota)

-
-
-
-
-
-
-
-
-

-
-
-
-
-

X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
X

X
X
X
X
X

-

- Informativa aspe�i fitosanitari
Consulenza Due Diligence EUTR /FLEGT

Informativa

-

X
X

X

X
X
X

X

ASSOLEGNO RISPONDE

ASSOLUCE RISPONDE

ASSOIMBALLAGGI RISPONDE

X

X

X

3.13
COSA COMPRENDE 
LA QUOTA ASSOCIATIVA
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CONTATTI E RIFERIMENTI

FederlegnoArredo
Foro Buonaparte, 65
20121 Milano
T. 02 806041
F. 02 80604392

www.federlegnoarredo.it
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www.federlegnoarredo.it
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